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Presidenza del Presidente MERZA GO RA

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9).

Si dia lettura del processo verbale della
sedut,a del 24 aprile.

R U S SO, Segreta1'io, dà lettura del pro~
cesso 1'erbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale si intende ap'
provato.

Congedi

P.R E S I D E N T E . Ha chiesto con~
gedo il senatore Ganonica per giorni 3.

iNon essendovi osservazioni, questu conge~
do si intende concesso.

Annunzio di .presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che, a
nome della31RComm1ssione Ipermanente (Af~
fari ester,i), il :senatore J annuzzi ha presenta~
to la relazione sui seguenti di,segni di legge:

,« ,Ratilfica edese:cuzione del ,Protocollo Ad~
dizionalle n. S che apporta emendamenti 'al~
rAccordo ,per .l'istituzione di una Unione eu~
ropea di pagamenti del 1<9,settembre 19'50,
firmato a ,Parigi il 29 giugno 19'5<6» (236);

«IRat~fica ed esecuzione del J>rotocollo Ad~
dizionale n. 9 ;Clheapporta emendamenti al~
l'Accordo per l'.istituzione di una Unione eu~
l'opea di pagamenti del 19 settembre 19'50,
firmato a Parigi il 2'8 giugno 1957» e~37).

'Queste relazioni samnno stampate e djstri~
buite ed i relativi ,disegni di legge Salanno
iscritti all'ordine del giorno di una deJle pros~
slme sedute.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho defedto lÌ seguenti disegni
di !1egg,e all'l'esame ed ,aHa deliherazione:

della la Commissione permanente (Affari
deUa Pres,idenza del COIIrsiglio e dell'inte,mo) :

«Modifica de!ltla legge 17 ,apriJe 1957,
n. 278,per .Ie e,Iezioni degli amministratori
fliaziOina:li» (475), d',iniz,iativ,a dell senatore
SO/lari ;

della 2a Commissione permanente (Giusti~
z,ia e ,alutoriz.zaz,ioni a pro c,edere) :

« Modifiche all'articolo2'3 del decreto legi~
Silativo 9 aprilIe 1948, 'n. 528, in r'e~az,iOlne
ruU'al'lticolo 1 del regio dec:t1eto 7 aprile 1941,
n. 358, sUlI ,conferimento dei pos,ti di notaio»
(480), pr1evio pareI1e de'bla 5a Comm:Ìs,s,ioll1e;

della 5" Commissione permanente (Finanze
e tesoI1o):

«MocHficaz'Ìoni 'amaI1tkolo 18 della leg~e
8 mlarzo 1943, n. 153, relativa ru~lacosrtitu~
ziollle, .attribuz,ioni ,e fiUnZJÌionamento'deUe
Commissioni censuarie» (479);

della 7a Commissione permanente (Lavori
pmbbM.ci, rtl1als:porti, pOfst'e e telIecom:unicazilQll1i
e marina mercantHe) :

«Modi'fica deLl'articolo 26 delLa legge 10
a,gosto 1950, n. '646, ilstitutiv,a della Cassa
per opel1e ,SJt,ramdi'nari,e di 'Pubblico interesse

:l1'eli!'Italia meIlidionale» (472), d'iniziativ'a
dei ,slenatori Battista ed :altri, p,lIevi paI1eri
deHa 2a Commissione e della Giunta consul~
tiViaper ,ill Mezzogiorno;
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«Modifiea dell'articolo 16 della legge 3
a;g'Ùsto 1949, al. 589, I1eoanbe pl'oVVledimenti
per agev'Ol:are l'es,eciUzione di ope'I1e puhbJi~
che ,di interesse degH Enti localli» (473), di
a.uiziativa dei 'SlenatoI1i Battista ed rultri, prie~
v,i paJ:leri del,la la ,e dell1a 2a OOllnmis,s,ione;

della 9a Commissione permanente (Ialdu~
stria, 'c'Ùmmercio interno ed estero, turismo):

«Credito a:11e impr,eSle i:ndiv,iduali .o in
f'Orma :associatach'e esercitano l'attività di
esportazione ,dei pI'iodott<i ortoct:rurtticoli ed
agl'umari per la creazione ,e ill migiliorrumento
degli imlpianti 'e daUe ,attI1eZZlatUlre» (474),

p'revi pareri deN>a5ae delll,a 8a Gommissiocrw;

della lla Commissione permanente (Igie..
ne 'e sall'ità):

'« Rif'Ùnnirooo'ÌJo idrico deOil'Ilso}adel Gi~
g'Ho» (481), d'iniziativa del deputruto Buc~
ciare11i Ducd, ,pl1e,v,ipar,eri della la ,e delll,a
5a COffilTIJÌssri'Ùrne.

Annunzio di deferimento di disegno di Ilegge
all'esame di Commissione ,permanente

P R E ISI D E N T E. COiIl1unicoche, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Regola~
mento, ho deferito il segiuente disegno di
legge all' esame:

della 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Ricerca e applicazione dell'energia nu-
cle.are» (4'68), d'iniziativa dei isenatori Mon~
tagnani Marelli ed altri, previ pareri della

l'" della 2", della 3a, della 4a, della 5" e della
11" Commissione.

Annunzio di trasmissione di elenco
da parte del Ministro del bilancio

IP R E IS I D E N T E. Comunico al Se~
nato che il Ministro del bilancio e ad inte~
rim del tesoro ha trasmesso l'elenco aggior~
nato delle somme accantonate ,sul [onda spe~
dale della categoria « Movimento di capita~
rli» in relazione a ,provvedimenti legislativi
di contenuto 'partieolar,e, in sostituzione di

quello risultante dall' aUegato C alla Nota
preliminare al bilancio di previsione per lo
,esercizi'Ùfinanziario 1959...60 (Doc. 22~bis).

L'allegato anzidetto, nel nuovo testo mo~
dificato, sarà stampato e distribuito.

Annunzio di petizioni

P RES I D E .N T E. ISi dia lettura (leI
sunto delle petizioni pervenute alla Presi~
denza :

R U S iS O , Segreta1'io:

I,l signal' Carmine Renzulli da San Michéle
dI Senno (Avellino) chiede l'emanazione di
un provvedimento legislativo in cui venga
st.atui,to che il pagamento del contatore di
energia elettrica effetturuto dal privato uten~
te ,a:1l'atto della stipulaziO'ne del contratto con
la Società distributrice escluda ogni obbliga
di corrispondere un canone mensile a titolO'
di nO'lodeJ ,contatore :stesso (n. 16).

>Ilsignor AlcideMlOntagni da Varese chie~
de che, nel quadro deI nuovo ordinrumento
che ,si intende dare 'all'Istituto teonico, sia
eliminata ogni diversità di trattamento tra
ragionieri (obbligati a sostenere, per eser-
citare la libera .professione, un esame di ,abi-
li:tazione, dO'po l'esame di ,srtato) 'e geometri
(n. 17).

Il Isignor Giuseppe Foti da ISant'EufemIa
di Aspromonte (ReggIO CalabrIa) chied0 la
ammis~ione in ruolo degli insegnanti elemen~
tari con almeno 10 anni di servizio, capi-fa-
miglia can qualifica ininterrotta di «cUstin~
to» ed «.ottima» (n. 18).

Illsign'Or Giuseppe Foti da Sant'Eufemia
di Aspromonte (Reggia Calabria) chiede che
venga emanata una legge con cui si ripristi~
ni la tassa sul celibato (n. 19).

Il Isignar Giuseppe Foti da Srant'E,ufemia
di AiSpI10monte (Reggia Calabria) chiede ,che
venga aumentato il «soprassoldo» ai deco-
!'>ati al valor militare (n. 20).

lI?R g S I D E N T E. Queste petizioni
saranno trasmesse alle Commissioni compe~
tenti.
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Seguito ,della discussione dei dise,gni di legge
(procedura urgentissima): « Miglioramenti
economici al Ipe'l'sonale istatalein attività ed
in quiescenza) ( 482); « Modificazioni in
materia di imposte di registro sui ,trasferi.
menti ,immobilia!!"i) (483); « Aumento del-
l'aliquota dell'imposta di ricchezza mobile
sui redditi di ,categoria A e sulla parte dei
redditi imponibili di categoria B che eccede
lire 4.000.000) ( 484) ; « Modifiche in

materia di imposta unica sui giuochi di
abilità e sui concor'si pronostici» (485 ) ;
« Abolizione della quota spettante alla so-
cietà ,concessionaria del servizio delle radio-
diffusioni sul provento delle tas,se radiofo-
niche» (486); « Provvedimenti in materia
di imposta generale suU' entrata per i con-
sumi di lus,so) (487); « Istituzione della
imposta di fabbricazione sulla margarina)
( 488 ); « Modifiche alle vigenti aliquote

deUa tassa di circolazione sulle autovet-
ture» ( 489); « Aumento dell'imposta di
fabbricazione sui gas di Ipetrolio liquefatti»
( 490); « I,stituzione di un diritto erariale

sul gas ,metano confezionato in bombole»
(491); « Modifiche ai diritti cataslaH pre-
visti dalla tabeHa A, allegata al regio de-

creto 8 dicembre 1938, n. 2153» (49:2f),
« Agevolazio;ni tributarie in materia di edi.
lizia» (493); « Elevazione del minimo im.
ponibile agli effettideU'imposta comple-

mentare» (495), e seguito della discussione
dei disegni di legge: « Stato di previsione
dell'entrata e stato cU previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l'esercizio fio
nanziario dallo luglio 1959 al 30 giugno
1960 e Nota di variazioni aHo stato di pre.
visione medesimo ») (387 e 387-bis); « Stato
di previsione Idella spesa del Ministero delle
finanze per l'esercizio ,finanziario dallo lu.
glio 1959 al 30 giugno 19(0) (388) ;

« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero del bilancio Iper l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960»
(394)

P R E IS I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge con procedura urgentissima:

«M~glioramenti economici -al personale sta~
tale in aktività ed in quiescenza»; «Modifi~
oazioni in materia di imposte di registro sui
trasferimenti immobiliari»; «Aumento della
aUquota dell'imposta di ricchezza mobile Siui
redditi di categoria A e sun,a parte dei reddi~
ti imponibili ,di categoria B che eccede lire
4.000.000 »; « Modifiche in materia di impo~
sta unioa sui giuochi di abilità e sui concorRi
pronostici »; «Abolizione della 'quota spet~
tante alla società concessionaria del servi~
zio delile radio~diffusioni sul provento delle
,tasse radiofoniche »; « Provvedimenti in ma~
teria di imposta generale sull'entrata per i
consumi di lusso»; «Istituzione deHa impo~
sta di fabbricazione sulla margarina»; « Mo~
difiche alle vigenti aliquote della tassa di cir~
colazione sulle autovetture »; « Aumento del~
!'imposta di fabbric1azione sui gas di petrolio
liquefatti»; «Istituzione di un diritto era~
riale sul gas metano confezionato in bom~
bole»; «Modjtfkhe ,ai diritti catastali pirevi~
sti dalla tabella .è1,allegat.a al regio decreto
8 dicembre 1938, n. 2153»; «AgevolaziO\lli
tributavi e in materia di edilizia» ; « Elevazio~
ne del minlimo imponibile agli effetti della
imposta complementare », e seguito delLa di~
scussione dei disegni di legge: « Stato di pre~
visione deH'entrata e stato di preViÌ:sione del~
la spesa del Ministero del tesoro per lo
esercizio ,finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 19,60 e Nota ,di variazioni allo stato
di pTevi,sione medesimo»; «Stato di previ~
sione deHa spesa del Ministero delle finanze
per l'esel''CÌzio finanzi.ario dallo luglio 1959
al 30 giugno 1960»; «Stato di previsione
della spesa del Ministero del bilancio per lo
esercizio finanziario dallo luglio 1959 al 30
giugno 1960 ».

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Mariotti. N e ha facoltà.

M A R IOT T I. Signor Presidente, ono~
revoli senatori, l'unica nota ottimistica di
questi giol1ni a me sembra sia stata l'espo-
sizione finanziaria del ministro Tambroni,
che mi dispiace di non vedere presente...

P RES I D E N T E. Mancano tanti.
senatori! Il suo è un dolore che condividiamo,
ma del quale abbiamo anche la responsabilità.
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M A R IOT T I. Penso che il Ministro
dovrebbe avere una sensibilità maggiore di
quella dei colleghi, poichè si sta discutendo
il bilancio del suo mcastero.

Dicevo, onorevole Presidente e onorevoli
colleghi, che l'unica nota ottimistica di que~
sti giorni mi sembra sia stata l'esposizione
economico~finanziaria del Ministro del bilan~
cio, imp:wntata ad un ottimismo, secondo me,
fuori luogo, non sostenuto da alcun elemen~
to, neanche in prospettiva. Ma, analizzan~
done la sostanza, non può essere che così per
chi, come il Governo presieduto dall'onore~
vole Segni, affida le sorti del nostro Paese,
direi quasi esclusivamente, alla libera inizia~
tiva degli imprenditori privati, al monopo~
lio, rinunciando ad una propria politica eco~
nomica e finanziaria autonoma, che con pro~
prie scelte sia capace di sostituire quella dei
singoli, i quali, da che mondo è mondo, fanno
sempre i propri interessi, non curandosi dei
diritti dei ceti meno favoriti.

« La ,Nazione» di Fi~enze ha molto bene
sintetizzato la sostanza dei ,pri'llcìpi dell'e'spo~
sizione finanziaria dell'onorevole Tambroni.
Sotto un grosso titolo a caratteri di scato~
la, è scritto che l'intervento dello Stato nel~
l'economia non è escluso, ma deve però sot~
tostare al rispetto delle condizioni di svilup~
po dell'iniziativa privata. Il giOirnaleconfes~
sa che nel discorso dell'onorevole Tambroni ci
si sarebbe dovuta attendere qualche propo~
sizione di salvaguardia, di garanzia, un im~
pegno da parte del Governo che, se l'inizia~
tiva privata continuasse sulla strada dell'in~
sensibilità sociale, dimostrata nel passato, se
gli imprenditori privati continuassero ad ispi~
rare la propria azione produttiva al crite~
rio del massimo profitto, il Governo sarebbe
impegnato ad intervenire, a sostituire con
proprie scelte quelle degli imprenditori dimo~
stratisi inadempienti alle esigenze di svilup~
po economico e sociale richiesto dalla stra~
grande maggioranza del Paese.

N el corso di questa discussione, i11ustran~
do il provvedimento legislativo relativo al~
1'imposta di fabbricazione sulla margarina,
il senatore Trabucchi, obliando ogni legge
economica sulla traslazione delle imposte, ha
affermato che, qualora il prezzo della mar~
garina fosse aumentato, il Governo avrebbe

preso l'impegno di « irizzare» la produzione
del settore. (Commenti dal centro). Io non
avrei desiderato nè ritenuto opportuno che
U Governo si spingesse ad impegni così se~
veri; sarebbe stato preferibile che l'inizia~
tiva privata avesse sentito, da parte del mi~
nistro Tambroni, l'impegno del Governo ad
intervenire decisamente ove essa non avesse
assolto ai propri doveI1i. Questa sarebbe stata
realmente una clausola di salvaguardia che,
pur senza tranqui11izzarci, avrebbe dimostra~
to che il Governo è maggiormente aderente
alla realtà in cui viviamo.

Invece l' esposizione economico~finanziama
dell'onorevole Tambroni è stata tutta un in~
no all' economia liberistica. Ha indicato nel~
,l'iniziativa dei singo1i la fonte del benessere
e della ricchezza, aggiungendo che i ,corretti~
vi da parte dello Stato avrebbero dovuto es~
,sere tali da impedire che l'economia delle
imprese private abbia a soffrirne. Mi auguro
che l'ottimismo del Ministro del bilancio na~
sca dalla profonda convinzione che il mono-
polio italiano opererà nell'interesse anche di
quelle parti del Paese dove la disoccupazione
è grave e umilianti sono l'analfabetismo e la
miseria. Se così non fosse (ed io non voglio
dubitarne) il Ministro contravverrebbe a quel~
l'ordine morale che egli ritiene ind:ispensa~
bile anche sul piano economico.

Ricordo che nel programma del 1921 del
Partito popolare italiano, in ordine alla re~
munerazione del lavoro dipendente, si pro~
pugnava che tale remunerazione dovesse es~
sere adeguata almeno ai profitti da interes~
se e da rendita. Il Partito popolare era deci~
so a lottare perchè venisse distribuito al la~
voro una parte maggioI1e del prodotto in
iltalia.

Oggi ,sa!1emmodi fronte ad un rovesciamen-
to di posizione, quando il capitale continua
ad essere remunerato in una percentuale che,
se pur sfugge al nostro controllo, evidente~
mente è superiore di molto ai salari, agli sti~
pendi che vengono corrisposti ai lavoratori
sia dei campi, sia delle fabbriche, sia del-
l'impiego pubblico.

Ingenuità, io penso; non voglio supporre
ipocrisia nei colleghi della maggioranza e del
Governo. Non considerate ironiche queste
mieaff'ermazioni, p:erchè anch'io sono un in-
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genua attimista e creda nelle parale di per~
sane alle quali, peraltro., sana legata da sti~
ma e da affetta. Però, osservando. il rallen-
tamento. degli investimenti privati e la can~
seguente esagerata liquidità del sistema ban-
caria, quando. senta affermare dall'anarevale
Tambrani che il fenamena è in gran parte
di natura psicologica, non passo fare a meno
di ,cancludere che si tvattli, tutt'al più, di una
osservazione semplicistica e superficiale.

È vero che da un Ministro che si è tra~
sferita dal Dicastero dell'interna a quelli del
bilancia e del tesara nan ICÌsi può attendere
una preparaziane che invece si può preten~
dere da un economista o da un esperto di
politica finanziaria; e, anche se vagliamo rav-
visa~e in certi uomini deHa Democrazia Cri~
stiana una capacità polivalente, è certo che,
can i trasferimenti continui da un Ministero
all'altra, nan possiamo assalutamente pre~
tendere che i prablemi possano. essere af~
frontati e risalti e che si passano. assumere
e dare giudizi diversi da quelli dati dal na~
stra Ministro del bilancio intarno ad un
prablema casì grave di natura finanziaria
ed economica. Egli dice! infatti: «Il timore
diffusa in vista delle impegnative campeti~
ziani che attendono. g1i aperatari ecanamici
nazianali can l'attuaziane del Mercato camu~
ne, un senso di diffusa allarme che alcuni
interventi della Stata sacrificassero. l'inizia~
tiva privata... ». Questa, in sastanza, è il
mativo daminante per cui assistiamo. al fe~
namena di una crescente liquidità del nostro
sistema creditizia. Ecco perchè gli investi~
menti nan hanno. avuto l'intensità del pas-
sato.

Ma varrei damandare al Gaverna, all'bna-
revale Taviani qui presente e agli anarevali
colleghi della maggiaranza: per esempio., la
disoccupazione, il crescente casto della vita,
l'arretrata struttura della nastra ecanamia
centro~meridiO'Ilale sana tutti fenameni e
aspetti di ardine psicalagica appure sana fe-
nomeni ed aspetti della tendenza del capita~
le a rifiutare gli investimenti nelle zane ar~
retrate, della tendenza del capitalismo a ral-
lentare la praduziane e ad utilizzare parzial-
mente gli impianti produttivi per tenere al-
to il livello dei prezzi, della tendenza del ca~
pitalismo ad operare perchè sul mercato. del

lavara vi siano. margini di disaccupaziane per
svirilizzare, svuotare la forza cantrattuale
dei sindacati, allo scapo di carrispandere o
di perseguire una politica di bassi salari?

Sona fenomeni psicalogici, questi, appure
è una tendenza che viene confartata da una
os,servazione starica, non direi periodica, che
deve risalire a decine e decine di anni fa,
ciaè a quando il capitalismo ha assunto di~
mensioni e strutture monopolistiche?

Onarevali colleghi della maggioranza, quel~
lo che a me sembra richiedano legittimamen-
te milioni di lavoratori è l'inversione di det-
ta tendenza, oltre all' esigenza che da parte
vostra, dal momento. che ritenete di essere
degli autentici democratici, si aperi una scel-
ta politica di fondo sia nel campo delle al~
leanze che sul terreno programmatico. Ba-
date, non vale cercare di nascondere questa
realtà affermando che il vostra aperare nel
campo ecanamico e finanziaria si giustifica
can l'i:ntendimento di nan mutuare dei siste~

'mi ecanamici che comportino. inaccettabili
'Yinuncie ,sul piano etica e su quella palitica.
Vai sapete assai meglio di me che nel na~
stra Paese le alternative sona più di due:
non c'è solo da scegliere fra una politica o un
sistema ecanomico liberistico e il sistema eca~
namica vigente attualmente nell'Uniane Sa~
vietica a nei Paesi a demacrazia papalare.
Vi sono altre alternative. L'essenziale è che
si trovi un s1stema che, rispettasa della li~
bertà dei singali e della callettività nazia-
!naIe, una libertà senza aggettivi, campresa
anche quella dal bisogna, assicuri il benes~
sere all'intera callettività nazionale. E la via
'esiste se alcuni di vai, can i quali spessa io.
parlo negli ambulacri del Senato., si decide-
ranno a lattare coraggiasamente per realiz~
zare un'altra maggiaranza la quale sosten~
ga, sviluppi e crei le condiziani per quel si-
stema nuovo in cui anche noi potremmo. col-
laborare a all'apposiziane a in altre forme.

L'anorevale Tambrani, per esempio., ve~
nendo a parlare dell'incrementa del reddita~
nazianale, ha dichiarato che si è raggiunta
una media del 4,1 per cento., che è di paca al
di satta dell'incrementa media degli anni
passati, per cui, seconda lui, la nostra eca~
nomi a è così salida da poter affrontare an~
che praspettive assai più gravi.
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Ora, la misurazione del reddito è assai dif~
ficHe perchè si tratta di grandezze non fa.
cUmente p,ercepirbiLi,per troppi ,impondera~
bili componenti che lo determinano e lo for~
mano; comunque, una comparazione dell'in~
cremento del nostro reddito con quello di al~
tri Paesi, per esempio dell'Europa occiden~
tale, è veramente fuori della realtà. Uno stu~
dio dell'ufficio americano sulla congiuntura
ha calcolato ~ ad esempio ~ che per col~
mare l'attuale disparità economica esistente
in Italia tra nord e sud occorrerebbe che le
regioni dell'Italia settentrionale rimanessero
per 15 anni su un incremento di reddito an~
nuo non superiore al 5 per cento, mentre per
lo stesso periodo H reddito annuo per l'Ita.
lia meridionale dovrebbe aumentare in mi~
sura non inferiore al 15 per cento. Io desi~
dererei che gli onorevoli colleghi della mag~
gioranza e H Governo meditassero su questo
studio che, per quanto esagerato possa esse-
re, però tocca da vicino questa realtà.

Quale incremento di reddito dovrebbero
avel1e il sud '0 la ,stessa Ualia siettentrironale
rispetto al reddito già elevato dell'Inghilter-
ra, della Germania e della Francia? Direi che
sarebbe un fenomeno ,premonitore di g1l1avi
crisi, se l'incremento del reddito medio, rea~
lizzato nel 1958 nel nostro Paese, non venis~
se nei futuri esercizi largamente superato;
perchè noi ci troviamo di fronte ad una strut~
tura arretrata, ad una disoccupazione vera~
mente .impressionante. Andando di questo
pa&so, aumentando cioè solo del 4 per cen~
to il reddito medio in Italia, si sarebbe nella
materiale impossibilità di fare una politica
di massicci investimenti produttivi e quindi
nell'impossibilità di assorbire forti aliquote
di disoccUipati.

Secondo noi socialisti la crisi economica
che affligge il Paese è di natura ,strutturale.
In questa crisi si innesta anche, senza dub~
bio, una componente di tipo congiunturale,
per cui la politica anti~congiunturale da far~
si è, a nostro avviso, quella di creare incen~
tivi, agevolazioni; però gli effetti economici
di questi atti, di questi strumenti non deb~
bono contrastare la linea di sviluppo della
politica strutturale che in Italia, secondo noi,
è la base per concretizzare un serio piano di
sviluppo economico. Su questa base noi, per

esempio, riteniamo sbagliata la politica dei
lavori pubblici, che è un po' il motivo domi.
nante del programma del Governo Segni, po~
litica di lavori pubblici che mira quasi esclu~
sivamente a realizzare su scala nazionale lo
elevamento della domanda globale.

Per fare una politica anti~congiunturale
bisogna porre occhio. particolarmente nelle
zone depresse, dove il reddito è talmente bas~
so che non consente alle masse popolari di
indirizzare la propria capacità di acquisto
verso beni necessari alla sopravvivenza, cioè
bisogna evitare che, col miraggio di elevare
la domanda globale sull'intera scala nazio~
naIe, si vada incontro a spinte inflazionisti~
che. È necessario dotare di maggior potere
d'acquisto i ceti meno abbienti, in quanto
l'uso di una maggiore massa monetaria si
rivolge all'acquisto di quei beni di cui esi-
ste larga possibilità e i cui settori produttivi
sono in crisi ed afflitti da notevoli scorte,
come per esempio i tessili, le stesse calza-
ture, il vasellame, le suppellettili casalinghe,
eccetera, settori produttori che, per le ra-
gioni che ho accennato, utiHzzano i propri
impianti in una misura che oscilla tra ,il 50
ed i.l 70 per cento.

Se la lotta dei socialisti è incentrata sulla
base delle riforme di struttura, e pone esclu-
sivamente occhio alla riforma strutturale del-
la nostra economia, tuttavia noi siamo un
partito nazionale, dunque sensibile a forme
recessive e depressive di tipo congiunturale.
Come partito serio, che intende veramente
aderire a questa realtà, che ha a cuore che
H Paese non soffra di forme depressive, noi
facciamo al Governo e alla maggioranza al-
cune proposte, sperando che di esse sia al-
meno preso atto.

Noi proponiamo, ad esempio, l'accelerata
realizzazione di tutte le opere per le quali
sono stati stanziati i relativi finanziamenti ~

a meno che questi non esistano altro che
sulla carta ~ la cui realizzazione viene ri-
tardata o perchè i relativi progetti non so~
no stati messi in condizione di essere esecu-
'tivi o perchè, per ordine del Ministro o di
chi dirige la politica economica del Paese
dietro le spalle del Governo, si ritardano i
finanziamenti già stanziati, presumendo che
detti finanziamenti agiscano in funzione in~
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flazionistica e del ritardo si avvantaggi la
Tesoreria.

Ormai è un fatto noto a tutti che in mo~
menti recessivi non ci si deve preoccupare
di diffiooltà di Tesore,ria. In momenti r,eces-
sivi a noi deve interessare di superare le
difficoltà dI bilancio perchè la '1'esoreria ha
mille modi per poter far fronte ai suoi ob
blighi. N ai dobbiamo invece porre occhio alle
difficoltà di bilancio, per poter immettere una
massa monetaria più rilevante sul mercato:
riteniamo quindi che la nostra proposta pos-
sa essere presa in considerazione.

Proponiamo anche che entro l'anno ~ ,~

chiediamo in tal senso un solenne impegnI)
da parte del Governo ~ gli inveslimen1 i

nel Mezzogiorno siano pari al volume pre-
visto nel piano Vanoni. In cifre, detti inve~
stimenti dovrebbero essere per circa) 30 mi~
liardi superiori a quelli del 1958, pari a cir~
ca 800 miliardi. Desideriamo che per l' eser~

cizio 1959~60 siano elevati perlomeno a 930
miliardi, che fu la cifra prevista nel piano
Vanoni quando esso, qualche anno fa, fu
varato.

Affinchè debti investimenti siano veramen-
te produttivi è necessario, da parte delle im~
prese statali e degli istituti di credito spe~
cializzati, un impegno di cool,dinare le dispo~
nibilità finanziarie in modo che siano volte
unicamente a creare le condizioni di sviluppo
economico e sociale delle zone ,depres,se, pro~
muovere la sistemazione e la ricostituzione
delle Casse rurali, che sono in situazione VG~
ramente grave, favorire la si,stemazione delle
stalle bovine (11che compo'rta un notevole as~
sOf11bimentodi mano ,d'opera disoccupata nel~
le campagne e Clle'ale condizioni per migliora-
re l',allev,amento, con c,onseguenze positive sul-
la produzione casearia e ca,rnea) ; soprattutto,
occorre rinunc,iar,e aHa politica della bonifica
integrale, !per far convergere tutte le dispo~
nibilità finanziarie verso i miglioramenti e le
trasformazioni colturali neMe campagne, per-
chè è chiaro che la bonifica intelgrale non dà
un reddito lmmedia,to, o per lo meno differi~
to in un tempo assai breve, come può dado
invece l'investimento che viene applicato per
la trasformazione deMe campagne che danno
già un reddito e che producono a prezzi mal'.
ginali.

A questo complesso di provvedimenti può
farsi fronte uUlizzando parzialmente i fondi
destinati ai cantieri di ,lavoro. che non SOllO
un elemento di educazione del lavO'ratore. di.
rei anzi ehe sono uno strumento di non edu~
cazione. Questi fondi dovrebbero essere de~
stinati ad incrementare quelli, estremamen-
te insufficienti, per i miglioramenti agricoli.
Con appositi provvedimenti legislativi, si do~
vrebbero autorizzare gli Istituti dI previdenza
ad investire almeno una parte dei fondi di
riserva in opere di trasformazione agricola
e di edilizia popo1.wre.Si tratta di modilficare
le finaEtà di detti fondi, che sono sempre
state quelle di acquistare buoni del tesoro c
sconto di annualità. A che cosa servono quel~
le ingenti disponibHità finanziarie, mentre il
c:orpoeconomico e prodùtLLVo del Pae!se ha
bisogno di massicci investimenti?

ISi dovrebbe istituire un'indennità di di~
soccupazione, pari :al,salaI1io diminuito del 25
per cento ,e a tempo anche determinato in mo~
do da regolare, secondo :il principio costitu.
zionale, la mater:i.a. N on è che dobbiamo da~
re ai disoccupati un'indennità pari lal sala-
rio oal salario :leggermente diminuito, Icome
avviene per esempio in America, in Inghnter~
l'a ed in altri P,aesi più ,av:anzati. Ed è anche
bene che questi sussi.di di disoccupazionesi.a-
no temporalmente limitati. Ma questa inden~
nità è indispensabile, alla scopa di dota,re di
maggiore capaeità di ,acquisto anche i disoc~
cupati; capacità di .acquisto,come dicevo
pO'c'anzi, che Vliene IOvviamente indirizzata
verso l'acquisto di beni di larga produzione
popolare, 'cui ho accennato pooo fa e che si
ritrovano giacenti, invendibili, in crisi di ven~
dita nei magazzini deUe aziende pllOlduttricL

La capacità di .':tC<qtuistodei disocclupal i
veI1SOellementi o verso fattori di produzione
dove vi è larga dis,ponibilità non può avere
che un effetto moltiplicatore, cioè l'effetto di
stimolare lIe industrie a produrre di pIÙ, ad
utilizzare completamente gli impianti, a crea~
r,e nuovi posti di lavoro.

OccOIrre poi disporre una tassativa serie
di disposizioni, da parte del Comitato del cre.
dito della Banca d'Italia, affinchè venga mo~
dificato il sistema attua/le di cessione del cre~
dito ,alla piccola e media industria, sistema
creditizio che elimina dette piccole attività
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produttive o per l'alto costo del denaro o per
le garanzie reali che queste piccole aziende
non possono dare.

N on credo vi possa essere alcuno tra i col~
leghi della maggioranza che non comprenda
qurule importanza assuma da un punto di vista
econamica, anticangiunturrule ma anche strut~

turale e quindi occupazianale, un nuava siste~
ma creditizia nei canfranti di queste piccale
azi,ende che, carne è stata sattalineata da ara~
tari che mi hanno, preceduta, danna lavaro
ad ol,tre due milionI di unità e patrebbera da~
re lavaraanche a lavaratOlri aggiuntivi.

Il sistema di finanziamento, di alcune ini~
ziative, da nai sodaJisti suggerite (ed altre
ne rpraparrema in sede dI discussiane degli
altri bilanci), nan va al di là delle reali passi.
bilità del nastro, apparato, creditizia. Infatti,
anche cansideranda l'anere dei 2i1>6 miliardi
di cantributi arretrati della IStata agli isti~
tuti di previdenza e l' anere ,dei 200 miliardi
di passiva, non iscritta in bilancia, relativa
a1gliammassi agrari, anche cansideranda che
sarebbe grave errare assarbire tutta la li~
quidità ~ perchè dabbiamo aspettarci anche
una violenta inversiane di tendenze, per cui
assorbire tutta la liquidità hancaria giacen~
te presso gE istituti di credito, sarebbe un
6<I~roreestr,emamente grave, che patrebbe co~
starci cara ~ anche considerando tutta que~

sta, nOlil'Iiteni,ama, da calcoli fatti, che ancara
patrebbero ,esse,re utilizzati 400 o 500 miliardi
di liquidità bancaria per gli linvestImenti nella
agricaltura, nella piccala e media industria,
lJell'edilizia e nelle strade, vale a dire nei set~
tari dave si impiega mano, d'apera.

Realizzando, questa complessa di apere, fi~
nanziate eame nOli sadalisti ci siamo, per~
mes,si di praparre e utilizzando, le clausale di
salvaguardia dei trattati di Roma (anche se
la lma applicaZiiane effettiva èam.cara lonta~
na), patremma guardare can maggiare fidu~
ciaall'ruvvenire.

E voglia aggiungere, anorevoli calleghi
della maggiaranza, che anche nai sacialisti
vogliamo la stabilità monetaria. Ci rendia~
mo canta che la stabilità manetaria è un fat~
tare ineliminabile per un sana sviluppa eCf)~
nomica e ne camprendiama quindi tutta la
impartanza. ,Però cambattiamo la stabilità

manetaria nel senso, espresso dalla stampa
manapalistica, che ne ha fatta, in questi an~
ni, uno strumenta politica negatare della svio
luppa del tenare dI vita dellle masse papolari,
che ne ha fatta una strumenta della politicf:
di bassi salari, di alta livello dei prezzi, di
massima prafitta, di limiti praduttivi. Vice~
versa nella situaziane italiana la prapensiane.:>
al cansumo, carne del relsta ha affermalta la
stessa anorevale Tambrani, può essere eIe
menta di prapulsiane. Ebbene, il fattare piÙ
importante che determina la prapensiane al
cansuma è certamente, da un punta di vista
geografica e quantitativa, l'armanica distri~
buziane dei redditi. L'aumenta della cancen~
trazione della ricchezza, ciaè dei redditi, co~
me avviene in Italia, diminuisce la prapen~
siane al canSU)11a.È chiara che, se in Italia
esistesse un regime di piena accupaziane e
di redditi elevati, maggiare sarebbe la pra~
pensiane marginale al cansuma. Ma questa
nan avviene certo in un Paese can ,due mj~
liani di di,saccupati.

Questa legge ecanamica è armai ,sastenuta
da tutta l'asservaziane starica. Voi fate una
palitica di cantenimenta della spesa pubblica
in limitI angusti. Ebbene, ha letta su «L'ar~
ganizzaziane industriale» di giavedì scorso
23 aprile che la Confindustria si lamenta di
una dimenUcanza dell'anorevale Tambroni,
CIOèa dire del mancato impegno, ,da parte
del Governo, ,di bloccare la spesa pubblica
Ma bloccare la spesa pubblica, cioè la politica
del pareggio di bilancio, è palitica che indi.
rettamente rafforza e consolida la concentra.
ziOlne deHa ricchezza in pO'che mani. È da
anni che la stampa borghese va cercando, di
inculcare nella coscienza del Paese che la
espansiane della spesa pubblica provacherà
spinta inflazionigtica, aumento dei prezzi, ca~
duta dei salari reali. Ciò si verificherebbe
indubbiamente quando questa spes,a si inse~
rigse in un regime di piena accupazione e di
equilibrio, nel reddito, nazionale, non avver
l'ebbe certamente se l'espansione della spesa
pubblica si indirizzasse satto farme di l'edi..
stribuziane dei redditi, di investimenti in zo~
ne depresse ave è ,grave ,la disaccupaziane.

Orbene, la politica del pareggio del bilan~
ciò che voi pers1eguite, è aggi più di ie'ri una
politica che rende più ricchi i facoltosi e più
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poveri l poveri. Una controllata dilatazione
della spesa pubbJica, in ambienti sociali co~
me Il nostro, crea eO'l1,dizioruiper il sorgere di
nuove condizioni dI produttività, per real1z~
zare gradualmente quella omogeneizzata eco~
nomia reddituale che, dall'Unità ad oggi, le
forze alle quali è affidata la ,sorte del P,aesf'
non hanno voluto realizzare.

Questi sono fatti, non sono, onorevoli col~
leghi della, maggioranza, fenomeni ed aspetti
psicologici; è una tendenza 'irreversibile che
solo una politica coraggiosa, che trovi ilso~
stegno nelle forze del lavoro, può 'seriamente
tr,asfolrmare. L'onorievole Ministro Tambroni
ha affermato, fra l'altr,o, !di voler ,affrOlntare
con strumenti legislativi appropriati la lotta
ai monopoli, quando la stessastruttUl1a del
bilancio, ed alcuni ,provv1ediment,i ehe il Go~
verno :intende

~

presentare, ne fav;oriscono il
consolidamento. Ad esempio, il disegno di leg~
ge n. 494 propone di ridurre a metà l'imposta
di ricchezza mobile sugli iinteressi delle obbli~
gazioni emesse dalle società per azioni ,e in
accomandita per azioni. Qual'è l'effetto eco~
nomico di questo provvedimento? Esso mira,
in realtà, ad assorbire la liquidità giacente
nelle banche ed a provocare uno stimolo nel~
le imprese private a ricorrere a quel mezzo,
al risparmio diretto 'e v;olontario; ma cosa
resterà di questa liquidItà alla piccola e alla
media industria, alla piccola proprietà con~
tadina, al coltivatore diretto, se non si tra~
sforma il nostro apparato, il nostro sistema
creditizio, che si sviluppa quasi in forma spe~
culativa?

Avete posto occhio in realtà all'attività de~
gli istituti di credito, anche a quelli d'inte~
resse pubblico? Oggi lo statuto delle Casse
di risparmio fa obbligo di utilizzare i redditi
in investimenti; oggi ai conti correnti di cor~
rispondenza si dà lo 0,50 per cento, ai vin~
colati oltre i 3 anni il 3,75 'per cento, oltre
i 5 milioni il 4 per oento. ISta di fatto che i
conti correnti di corrispondenza, che hanno
peraltro la caratteristica della malssima E~
quidità, nelle banche hanno lo 0,50 per cento
mentre le stesse banche, a chi richiede de~
naro, chiedono il 7, 1'8, il 9 per cento, e con
i vari diritti si arriva allO per cento.

C'è una vera e propria speculazione. Biso~
gna cercare di trasformare l'apparato cre~
ditizio per restituire al credito la funzione
sociale di sviluppo e00nomico, specialmente in
un Paese come il nostro che ha profonda~
mente bisogmo, veramente bi'sogno d'investire.

A,ltro disegno di legge che, direttamente e
indirettamente, rafforza il monopolio, è quel~
lo contraddistinto con il n. 4,51, in base a,I
quale non verrebbe applicata l'imposta di ric~
chezza mobile e l'imposta sulle società ai red~
diti plusvalenti emerg,enti in conseguenza
delle operazioni di fusione, trasformazione,
incorporazione di società. Chiesi al nostro
amato P,residente della ,5'.Commissione finan-
zee tesOlro, drca un mese fa, se era fondata
la voce della presentazione di simile disegno
di legge; mi si rispose eva,sivamente che era
nell'intenzione del Governo di presentarlo,
ma che per allora si era ritenuto di dover
soprassedere. Il disegno di legge invece è
stato presentato. Ciò significa che si suppone
che il solo modo per poter competere nell'anI-
bito del Mercato comune europeo, è di creare
una struttura monopolislica più accentuat::I
di quella che esiste già nel nostro Paese, riu~
nendo in poche mani la maggior p,arte delle
produzioni essenz1ali per il mercato interno
ed anche estero. Questo però significherebb,:
dare un colpo mortale alla piccola e media
impresa che esiste nel nostro Paese.

Tutto l'atteggiamento del monopolio, a,ncJ1<:
se in voi esiste l'attesa messianica che esso
operi nel1'interesse del Paese e che le sue
scelte avviino la Nazione su un piano di svi~
luppo economico e sociale, è invece rivolto
in ben altro senso. Risulta ad esempio dalla
relazione letta proprio in questi giorni al~
!'assemble,a degli azionisti della S.M.E., che
10 sviluppo elettnco nel Mezzogiorno è di.
minuito. Queste cose dovrebbero farvi pen~
sare. Ricorderò a questo p~o'Posito che, pro~
pno In questi giorm, Il nostro collega Rie~
cardo Lombardi ha presentato ana Camera
dei deputati, a nome dei socialisti, un dise~
gno di legge per la nazionalizzazione delle
imprese elettriche. Nessuno di voi ignora
che in Inghilterra e in vari altri Paes:i, diver~
samente che da noi, le imprese elettriche so~
no già nazlOnahzzate,
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L'organo della Confindustria ha tratto oc~
casione di gioia particolarmente dal disegno
di legge che istituisce l'imposta di fabbrica~
zione sulla margarina e dall'altro che sta~
bilisce un diritto erariale sul gas metano. E
si leggono di queste cose: «Di notevole in~
teresse il fatto che, per la prima volta, si si>a
introdotto il criterio di incidere sui bilanci di
quelle aziende che operano ai margini dello
Stato, manovrando ingenti disponibilità di
pubblico danaro ». Si è soddisfatti del nuovo
colpo inferto alle aziende di Stato dell'E.N.I.
e dell'I.R.I. mentre più di una volta, da parte
del Governo. si è ammesso che, se non ci fos~
sero state le società di questa azienda, la
quale ha investito cospicui capitali in cel'te
zone, il rallentamento degli investimenti pri~
vati era tale, che non si sarebbe neanche rag~
giunto quell'incremento medio del reddito a
cui accennava l'onorevole Tambroni.

Tuttavia, non si è trattato certo di una po~
litica del Governo: parHamoci chiaro. È sta~
ta la politica deltl',Er.N.'I. che, molte volte con~
trastata dal Governo stesso (perlomeno da
alcuni Ministri che ne fanno pa:rte), ha 'mg~
giunto questi risultati.

Voi conoscete la lotta che i socialisti e le
forze democ.ratiche hanno dovuto ingaggiare
per lo sganciamento delle aziende di Stato
dalla Confindustria. Abbiamo raggiunto fati~
cosamente questo obiettivo, con una lotta che
si è protratta per anni e anni.

Ricordo poi che lo stesso giornale, a propo-
sito dei miglioramenti agli statali, particolal'~
mente per quanto riguarda l'ammontare to.
tal,e di questi aumenti, afferma che essi « SOd
no il frutto delle pressioni sindacali fatte per
ragioni politiche, più che per il bisogno degli
impiegati dello Stato ». È una vera vergogna
che si affermino di queste cose, quando vi so~
no degli impiegati statali, specie in perife-
ria, che guadagnano 30 mila, 35 mila, 40 mi.
la lire al mese, lavorando in uffici con forti
responsabilità.

A questo proposito sarà bene che il Go.
verno diGa qualche cosa sugli impiegati degli
enti locali. L'articolo 16 del disegno di leg~
ge sui miglioramenti agli statali stabilisce
che è in facoltà dei Comuni iscriver,e in bi~
lancio l'eventuale copertura per aumenti che

si estendano anche agli impiegati degli enti
locali. Stante ,la situazione deficitaria dei bi~
lanci ,dei Comuni, difficilmente si può pensare

C'hepossano essere corrisposti aumenti a que-
gli impiegati.

In realtà, la stessa struttura del bilancio,
per quanto riguarda Isoprattutto le entrate, è
una struttura di classe, cioè l'espressione di
un assetto della classe dirigente che è quella
che è: un monopolio profondamente inserito
nell'organizzazione del nostro Stato.

Anche oggi, in merito alla struttura del bi~
lancio per quanto riguarda le entrate, dobbia~
mo ripetere dei luoghi comuni, ma abbiamo
il dovere di f,arlo: che cioè l'imposizione in~
diretta è prevalente e la progressività la si
ritrova soltanto nell'imposta complementare
sul reddito, la quale peraltro ha un gettito
veramente irri,sorio.

Desidererei anzi, a questo punto, che l'ono~
l'evole ministro Taviani rispondesse ad alcuni
nostri interrogativi. Come mai il,gettito del-
la complementare è così basso? Si attua o non
si attua quel famoso articolo 17 che dovreJJ~
be colpire i tItoli? L'ufficio meccanografico
dello Stato funziona o non funziona? Siamo
in condizioni di seguire i titoli che vengono
trattati nelle Borse ed aillche quelli che in via
surrogatoria, direi, gli istituti di credito, per
virtÙ del segreto bancario, Isi dispongono ad
e,ccreditare nei conti correnti con dei profitti
di congiuntura elevatissimi, a seguito di un
rialzo notevole, che ha determinato dei gua-
da,gni favolosi?

V orrei altresì richiamarmi ai propositi
espressi dall'onorevole Tambroni ,a nome del
Governo, con i quali si esprime l'intenzione
di avviare una politica anticongiunturale che
dovrebbe toccare il settore dell'edilizia e quel~
lo della bonifica, con fondi agrari di rota~
zione e fondi per l'esportazione, per i quali si
calcola che accorreranno circa 150 miliardi.

Il Gruppo del Partito socialista itaUano in-
tende cOllloscere ~ credo ne abbia il diriitto ~

come intendete reperire questa somma, quali
saranno le classi soCÌialiche dovranno soppor~
tare quest' onere. Intendete forse contrarre dei
prestiti all' estero? Volete emanare un pre~
stito interno? VoIete disporvi all'aggravio di
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nUOve imposte? Noi albbiamo il diritto di sa~
perlo.

Se diamo uno sguardo al debito pubblico,
vediamo che esso ha raggiunto delle punte
notevoli ed è chiaro che gli interessi del de~
bito pubblico sona pagati dalla coHettività.
Per poter fronteggiare questi interessi qual ~

che volta si forza la mano all'accertamentO',
specialmente delle piccole ricchezze, che son'O
facilmente determinabiIi, sottraendo così una
parte del reddito alle classi mena abbienti, o
quanta meno sattraendo dei mezzi che in un
domani potrebberO' essere investiti.

State attenti al debito pubblico, che sale
piuttosto vertiginosamente, agni anno di più.
Peraltro, sperare di reperire nuovi fondi per
effetto di un aumento delle entrate tributa~
rie, anche se l'accertamento va .affinandosi,
anche se l'organizzazione degli uffici finanziari
è più snella e più capace di l'e'Perire la ric~
chezza, potrebbe risultare una speranza va~
na, onorevole Taviani, perchè ormai sono sta~
ti iscritti al ruolo gran parte degli arretrati
del 1954~55 e sono molti i cantribuenti che
hannO' concordato e che hanno quindi l'iscri~
zione a ruolo ifino aI1957~58. Pertanto il rite~
nere che si passano reperire maggiori entra~
te tributarie, anche can un più severo accer~
tamento, mi sembra sia estvemamente illu~
soria.

Ma, onarevole Presidente e onorevoli col-
leghi ~ e mi avvio aIla conclusione ~ i la~
voratori desiderano controllare la quantiEt e
la qualità degli investimenti, perchè vi sono
direttamente interessati. Orbene, quale è la
vita degli enti economici che coordinano o
sano destinatari deU',indj.yjzza zonale o setto~
riale degli investimenti? N on hanno alcun
contrallo, non sappiamo nuHa di quello che
costano e dell'attività che svolgono. Noi abbia~
mo il diritto di conoscere queste cose, anche
perchè ritengo che questa sia un po' la chiave
di volta di un'utilizzazione raz:ianale dei mez..
zi a disposizione, di una politica di investi~
menti produttivi. Invece voi non ritenete op~
porluno accogliere la nomina di C'ommissioni
parlamentari ,di controllo per mezzo delle
quali anche l'opposizione possa vedere, data
che purtrappo il Governo nan ci dice ma~
niente di questi enti econamici i control1an~

do, realizzando tangibili risultati, si puè. an-
che chiedere la callaborazione dei lavoratari,
ma non si può chiedere questa coHaborazio-
ne allorchè si escludono i lavoratori e il Par~
lamento da ogni controllo sulla vita di questi
importanti enti economici, tanta più quando
i lavoratori sanno di essere una gl'lande for~
za genemtrice di ricchezza, di cui gran par-
te va a gonfiare i portafogli di una mino-
r,anza del nostro Paese.

Concludendo, signor Presidente, dico sol-
tanto agli onorevoli colleghi della maggioran-
za, al Gaverno ~ senza demagogia ~ che
noi non condividiamo alcuni princìpi anche
di politica anti~congiunturale e ricordo che
ci siamo permessi di fare alcune proposte,
che mi auguro siano prese in qualche consi-
derazione.

:La struttura ,del bilancio e tutta l'insieme
di r8lgioni di cui ho parlato non consentano
al Gruppo sacialista di poter votare gli stati
di previsione che voi ci avete presentato.
(Applausi dalla sinistra. Congratulazioni).

P R E :S I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senaJtore N encioni. N e ha facoltà.

iN E N C ION I . Signor Presidente, ano-
revole Mmistro, onorevoli colleghi, le dichi.a~
razioni del ministro Tambroni sano da noi
condivise nel loro contenuto, salvo alcuni ri-
lievi di critica costruttiva. Noi non condivi~
diamo che in parte l'ottimismo dell'onarevo-
le Tambroni per quanto si riferisce alla va~
lutazione dell'anno 1958 e all',attuale mO'men-
to ed al futuro. Evidentemente nel 1958 vi è
stata non solo una pausa, ma una vera e
propria recessione. Non è corretto dal punto
di vista metodologlCo escludere la recessio-
ne,che peraltro non era, cierla da attribuir~
.si a colpa dei governi che allora tenevanO' il
timone della cosa pubblica, rilevando che
nel settore industriale si è avuto un tasso
di incremento del 2,7 per cento.

La situazione è molto più complessa; va
vista nel suo insieme, nelle varie sue compo~
nenti, nel quadro economico e nel quadro fi~
nanziario. Le conseguenz'e dell'effettiva re-
cessione americana sono sta.te limitate dalla
nostra salda struttura economica e dai prov~
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vedimenti anti~congiuntur,ali, che sana stati
presi, dumnte il 1958 e 'precedentemente, nel~
la previsione di questa congiuntura. E siamo.
d'accarda di sattolineare la necessità di la~
sciare slancio all'iniziativa privata, salva,
come afferma lo stessa Ministro, l'esi'stenza
dei «carrettivi ».

Ma, anorevoli colleghi, nai avremmo. pre"-
ferito un'esplicita presa di pasiziane in ar~
dine a quel clima di competitività, che l'ana~
revole Tambroni afferma sarà H cammino
sul quale dovranno. indirizzarsi sia la pri~
vata che la pubblica iniziativa. Avremmo.
preferita una presa di posiz'iane più chiam,
che ci avesse fatta canascere i limiti di cam~
petenza dei settari, e saprattutta i limiti in..
superabili da parte dell'industria statale, sì
da pater operare in quel clima di fiducia
che, sempre secando le affermaziani del Mi~
nist,ra, è fattore indispensabile per una ca~
scienza ecanamica e finanzÌ>aria bas1ata su
dei princìpietici.

Il reddito. naZiionale ha avuta un tassa di
incrementa ,del 4,1 per cento.. elemento. po~
sitiva senza dubbia: ma si impane al nostra
attenta esame il fatta dell'affermata caesi..
stenza di tre fenameni che secanda nai non
possano. caesiste,re. Il prima è l'aumenta del
reddito nazianale, il seconda è l'aumenta del~
la liquidItà bancaria, il terza l'assarbimento
della disoccupaziane e della sattaccupa~
zione.

La situaziane non è chiara, perchè eviden~
temente l'aumenta della liquidità bancaria
non può coesistere con l'asserito parziale as~
sarbimenta delLa disocoupazione. Infatti, au~
menta della liquidità ,signÌJfica,tra l'altra, che
da parte ,del settare indust.riale, del settare
commerciale e del settore delle attività ter~
zialrie vi è una carenza di richiesta del li~
guido necess'ario invece all'espansione azien~
dale. Non è sufficiente rilevare che nel set~
tore agricolo vi sono stab risultati eccezlO~
nali, che nel settare terziario vi sono stati
buoni risultaJ1Ji,che nel settore industriale c'è
stato un t,asso ,di incremento del 2,7 per cen~
to per trarne conseguenze positive. Quando
cr,esce Ia liquidità bancaria significa che non
esiste queUa fiducia che determinerebbe una

dinamica aziendale diretta a creare nuove
fonti di lavoro e nello stesso tempo l'aumen~
to del reddito e del benessere nazionali.

Maevidenrtemente l'ottimismo contenuta
nene dichiar,azioni del MJinistro non è di ma~
ni'era. Mira a lontani abbiettivi, ed anche
noi riteniamo ,che quando il nostro Paese
avrà superato lo stato di recessione o di pau~
sa, quando il nuovo Governo avrà creato in~
torno alla struttura economica italiana quel
clima di fiducia di cui essa ha bisogno per
la sua espansiane, sia finalmente possibile
un'incremento industriale, tale da assorbire
quella liqui'ditàche non è indice di benes~
sere dal punto di vi'sta economico, ma è un
chiaro indke di ,stasi della dilatazione in-
dustriale. Stasi dell'espansione industriale
significa non certo buone prospettive per il
futura.

iL'onorevole 'Iìambroni pensa ad uno stato
di timore verso Ia nuova fase, caratterizzata
da un'economi,a ohe varca i nostr:icannni, d'a
un' economia che miI1a al Mercato Comune
Europeo. Egli pensa che all'inizio di questa
nuova flase, che f:r~antumerà le vecchie bar-
riere, vi possa essere anche un momento di
sosta, di naturaIeesitazione da parte di ope~
ratori che non vogliono co.l1rere il rischio del
Mercato comune. IL'onor,evole Tambroni pre.
disa a questo punto che occorre che vi sia un
equilibrio ,tm volume del ,commercio estero,
riserve di divise e va1ume del credito. Nai
siamo g'accordo ohe uno ,degli elementi che
caratterizzano il momento attuale può esse~
re un certo timore, ma un certo timore non
tanto per <l'esperimento del Mercato comune
che, come tutti i fatti economici contraddi~
stinti da criteri liberistici, si ,svolge gra,dual~
mente (ed infatti ,l'ecanomi'a del Mercato co~
mune sta -svolgendosi con passo fermo ma si~
curo). N on vi sono 'certo grandi rischi per
la nostm economia, se non rischi che già so~
no stati previstJi o scontati. D'altm parte è
un ri:sohio che si deve assolutamente cor-
rere, è un rischio calcolato, cui dobbiamo an-
dare incollitro serenamente. Ma questo timo~

,re, ad avviso di chi vi parla, non sussiste solo
perchè siamo alle soglie del Mercato comune.
È;un timore ,per la poca considerazione in cui
tutto l'apparato economico è stato tenuto fi~
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no adesso, è il timore di caloroche per il
passato non hanno av;uto un clima di lfiducia,
un clima di ~serenità, un clima di normalità
economka.

Ecco per,chè sarebbe stata neces,sana da
par.te del ministro Tlambroni una precisa
presa di posizione sugli intendimenti del Go~
verno in materia economica ed m materia
fmanzilruna. N on basta dire: « slancio all'ini~
ziativa privat'a », non basta dire: « appliche~
remo soltanto quei correttivi che sono bene
accetti in tutto 'il mondo e che possono e deb~
hono coesistere in un dima .di competizione ».
Sarebbero state opportune ,chiarezza e ded~
sione. È noto a tutti (lo abbiamo ripetuto,
ogni qualvolta abbiamo preso la parola in
materia economica e finanziaria) che i modi
>dell'intervento diretto dello Stato nell'econo~
mia sono purtroppo vari e molteplici. Lo
sono stati per il passato e lo sono attualmen~
te e di questo intervento è prevista ancora
unacopiscua dilatazione. Uno degli aspetti
salienti dell'intervento statale è senz'altro
quello relativo all'espansionIsmo delle azien~
de pubbliche, le quali si moltiplicano quasi
per gemmazione spontanea incidendo su
,quello che dovrebbe essere l'equilibrio della
economia, la quale, per chia,ri imperativi del~
le norme costituzionali, si dovrebbe ispirare
ai princìpi di un'armonka convivenza tra in~
terventi dello Stato, giustifitcati in determi~
nati casi, ed iniziativa privata. Quando ho
sentito in quest'iAula gridare di irizzazione
delle aziende margariniere, sono rimasto mol~
to perplesso. Ho pensata a sistemi che rite~
nevo veramente abbandanati per sempre, ho
pensato agli «Spettri» di Ibsen, a qualcosa
che ritornava fatalmente, ma che altrettan~
to fatalmente doveva essere combattuto.

È vemmente apportuno che si abbandOlll~
no determinati atteg.giamenti in materia eco~
nomica e finanziaria. Occorre delimitare i
campi, le competenze ed occorre veramente,
per ripetere le parole del ministro Tambroni,
che sia restituita la fiducia nel campo che
vive di fiducia, il campo economico e finan.
ZIano.

[L'esempio dell'Ente nazionale idrocarburi
deve ,essere tenuto presente. Istituito nel
1953, con il controllo su quattro società, a
soli cinque anni di distanza ne controlla una

lunghissima serie. ,si annoverano tra le prin-
cipali: dodici società del gruppo dell'indu-
stria mineraria, cinque :società nel campo
dell'energia nucIeare; nove società nel campo
del trasporto e della distribuzione del gas
naturale; otto società nel campo della lavo~
l'azione dei petrolì; sei società nel campo
della distribuzione dei prodotti petroliferi;
quattro società nel campo deIl'industria chi~
mica; sei società in settori vari di attività.
Un totale di 50 società.

ISeconsIderiamo il tasso di 'incremento del
settore industriale e lo confrontiamo con il
tasso di inoreme:nto dell'industria statale, ar~

I riviamo a sproporzioni tali che ver'amente in~
ducono a meditare su queste cifre che mo~
strano una realtà lontana da quelle valuta~
zioni etiche che il minish'o Tiambroni ha vo~
luto puntualizzare nel suo intervento.

N eceslsità deII'interventode'llo Stato, e sta
bene, ma una 'cosa è l'intervento dello Stallo,
sempre neces,sario, ed altro è la parteclpa~
ziane d~llo Stato al settore e'conomlCO. Ab~
biamo detto più volte che siamo per l'inter~
vento dello Stato, ma abbiamo rilevato, in
questo periodo, che 10 Stato, mentre è inter~
venuto poco, ha partecipato moltissimo alla
economi:a, e questo ha portato a quello squi~
librio cui oggi, leg1gendo la relazione dell'ono~
revole Ministro del bilancio, sembra si vo~
glia rimediare, camminando su un'altra stra~
da, su Ulna strada opposta, che ci troverebùe
consenzienti.

Venga pure l'intervento del10 Stato, ma si
attenui la partecipazione dello Stato all'eco~
Bomia; comunque vi sita un equilibrio, ed.
allorm si potrà parlare dI slancio dell'inizia-
tiv:a privata, di intervento dello Stato vera~
mente positivo per l'economia, e si potrà par~
lare di partecipazio,ne dello Srtato in determi..
nati settori, in un clima di competitività. In~
fatti, come già <altre volte è srtatodetto, que~
sto 'espansionismo trova il suo movente nel1e
ragioni con le quali i fautori dell'intervento
statale giustirficano l'intervento stesso, vale a
dire <l'assoluto interesse pubblico o l'integra~
zione di eventuali lacune dell'iniziativa priva~
ta. Non si sfugge: o l'uno o l'altro. Ma mol~
tlssill11e di queste iniziative non si giustifi~
canocon alcuna delle ,suddette ragioni. Si
pensi so,lo alla produzione dei detersivi fatta
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daIl'iazienda di Stato, alla produzione di cu-
cine e ~ornelli con la quale l'E.N. L intcrvie~
ne in un campo dove pulluIano numerose plC~
co,le industrie private che lavorano a prezzi
internazionali e danno prodotti di ottima
qualità. Produzione che è inutile enumerare,
perchè più volte da questi banchi è stata
apertamente denunciata.

Onorevoli colleghi: fiducia. Il collega Ma~

l'iotti ha toccato un t,asta molto delicato, ha
rilevato che la complementare sul reddito non
dà i frutti ,che dovrebbe dare e ha chiesto al
ministro Taviani perchè la complementare
non dà quel reddito che dovrebbe dare, p'er~
chè questa imposizione, così generale quan-
to impopolare, non dà i frutti e se quel fa~
moso articolo 17 ha dato frutti, o cenere e
tosco. Se il collega Mariotti avesse posto la
domanda retoricamente, io potrei anche con-

dividerla, ma per chi è a conoscenza della
realtà, essa non è proponibile. Se ne deve
porre un'altra: perchè nellsettore economico
e nel settore finanziario da parte del Go-
verno si è sopportato e si sopporta uno sta~
to di cose abnorme, si sopporta uno stato
di cose che ha solo la maschera della legalità
ma ha le chiare stigmate dell'ipocrisia?

Ci si domanda: quale frutto ha portato
pmtic'amente l'articolo 17 della legge di pe-
l'equazione tributaria? Io vorrei fare un'altra
doma,nda al Governo: se veramente l'arti-
colo 17 ha dato mai qualche frutto, e quale
perdita invece ha inflitto, quale contrazione
d'e~trata, e per quale ragione il Tesoro per-
mette oggi che ci sia una realtà in assoluto
contmsto con le norme di legge nel settore
dei valori mobiliari.

Presidenza del Vice Presidente TIBALDI

(Segue N E N G ION I). Non sfugge
a nessuno il fatto che. approvata una legge,
a mio modesto avviso, nefasta, una legge che
non poteva portare a nessun risultato, per-
chè le ;leggi dell'economia sono queUe che
sono, si è determinat,a una situazione che vi-
ve, prospera 'e vegeta al di fuori della lega-
lità, si è ritornati ad una normalità ultra le-
gem, contra legem. È sfuggito al controllo
statale tutto ]1 settore dei valori mobiliari. E
ci si domanda aillcora: premesso che il Te-
soro è a conoscenza della situazione, essen~
davi presso ogni Borsa valori un ispettore del
Tesoro, perchè il Ministero stesso ha auto-
rizzato una situazione abnorme con circolari
preC'ise che pOl1tano ,la firma dei Ministri che
si sono slUcceduti, ,e per quale ragione si de~
ve lasciare in vita uno strumento legislativo
inefficiente e dannoso, che vizia il mercato
dei va,lori mobÌlHari, e determina un esodo
di capitali verso piÙ accoglienti frontiere?

iNella relazione dell' onorevole 'Dambroni ,
quesN si compiace che così sia e dice che 1

valori mobiliari vengono rastrellati da isti~
tuti esteri. Dimentica di dirci che gli istltuti
€steri hanno emesso dei certificati l'appre-
sentativi dei valori mobiliari, e che i va10ri
mobiliari vengono venduti come azioni al
portatore, al di fuori di ogni controllo fiscale.
Ci si dimentica di dire che l'attuale situa~
zione, per dir così, di equilibrio dei valori
mobiliari è in funzione di viol,azioni di tutte
le norme, anche quelle elementari di mora~
Iità finanziarIa. Il Tesoro non ha più il con~
trolIo della situazione, e non Io ha più per sua
volontà, per sua libera determinazione e per
i rimedi escogitati, al di fuori, anzi contro
quella che è stata la volontà del Parlamento

Onorevole Tambroni, è veramente opportu~
no che si ritorni al clima normale e alla fi~
duda mediante una revisione di certe norme
di legge, ripristinando quei limiti del giusto
e dell'ingiusto che segnano l'alveo in cui gli
operatori economici, del settore ~'conomico
propriamente detto e del settore finanziario,
possono liberamente muoversi. NOll create ul-
teriQrmente situazioni come queste, in cui
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la fiducia deve venir meno al di fuan di una
esatta camprensiane dei veri mativi che ape~
rana e determinano. il benessere reale,

.onarevali ,calleghi, ha va,Iuta rileiVare que.
ste ,caseperchè nan è attraveIlsa la va1uta~
ziane del tassa di incrementa del settare in~
òustriale, degli eccezianali risultati del set~
tare agri cala e dei buani ,risultati del setta~
re terziaria, unitamente alla ltquid1tà banca~
ria e alla diminuzione della disaccupaziane
(data che mi lascia alquanto perplesso), che
s~ può trarre i,l ,conv1!nmmento dI una posi~
tiva situaziane. 1IJ necessaria invece ritarna~
re ad un clima di normalità, di ardine, di ri~
spetta della legge. LÈJ,necessaria che si lfini~
'sca di 'ricarrere alle gherminelle ,con cui ,SI
facilitano. le evasioni ultra et extra leg,em.

Sottolineiamo con p!lrticolare plauso., inve-
ce, l'affermaziane con cui Il ministro 'l'ambro~
ni ha posto in evidenza che il Governo si
dedicherà nel mado 'più impegnativo alla lat~
ta 'cantra la disaccupazione mediante un'ade~
guata politica di sviluppo dell' economia na~
zionale, sotto il profilo della ricostruzione eco~
nomica, che € la prima pietra della ricostru~
zione dello Stato e della stessa ricostruzio~
ne morale, della ,coscienza e della nostra uni~
tà. Ricostru71ione economica non con formu~
le vane e retariche, non sotto il profilo dema~
gogico e con intendimenti demagogici.

Per arriv,are a questo traguwrdo è oppor~
tuna rivedere coraggiosamente quegli istitu~
ti che la pratlca ha dimostrato essere comUl1~
que inefficienti, rivederU seIlenamente, per~
,chè il IGoverno, p.er -di.chiarazione del Presi~
dente del Consiglio ed anche del Ministro del
bilancio, ha presa preciso impegno di incam~
tminarsi su questa strada. Su questa strada
ci troverà semprecoI1senzienti, perchè è que..
sta l'unica via da intraprendere al di fuari
delle riforme di struttura tanto decantate
quanto utapi,stiche. N ai dobbiamo vivere in
questo momento storico, in questo momento.
in cui anche determinati rapporti di caratte~
re internazionale ci impediscono riforme di
struttura che sarebbero. veramente la nega~
zione della realtà in atto nella convivenza
interna e nella comunità 'euIIopea. Occorre
dunque considerare i nostri interessi non sot~
to. un profilo demagogica, ma sotto un proifi~
lo concreto, obbedendo alle necessità di una

economia sociale di mercato ciaè col rispetta
di determinate esigenze sociali della econo~
mia di mercato..

Le p.arole non contano., sono soltanto le ne-
cessità che occorre puntualizzare. Perciò in~
sisto che occorre sopI"attutto delimitare i
confini dell'intervento dello Stato e della sua
partecipazione all'attività economica.

Anche per quanto concerne la necessità di
entrate fiscali da parte dello Stata, bisogna
obbedire alle leg1gi economiche ed abolire o
rivedere ed affinare, se volete, quegli stru~
menti che ,abbiano dato ~come ho ritenuto
di aver brevemente dimostrato prima ~ cat~

Evi risultati.

Onorevole Taviani, ella poco fa si è assen~
tato e ,pertanto non ha patuto ascoltare la
disamina che io ho fatto riferendomi ad una
osservazione del collega Mariotti, il quale
prima si domandav,a come mai l'impos,ta com~
plementare non ha dato quei risultati che,
secondo le previsioni ,Siiaspettava di raggiun~
gere, e can riferimento alla .legge di perequa~
zione ,tI'libutarria.

Io vorrei domandarle, onarevole Ministro,
perchè si deve permettere la situazione che
si è andata delineando da due anm a questa
parte. Insomma, perchè si deve permettere
che continuino ad esistere naJ:1medi legge che
sona superate non dana .prassi (pelrchè ,se la
prassi le superasse si potrebbe sempre pen~
sare ad una tacita abrogazione, ed alla volon~
tà dello Stato diristabtlire fdmperio della ,leg~
ge) ma superate per volontà stessa del Go~
verno? Perchè il Governo nan ha più il con~
trallo del mereato dei valori mobiliari in Ita~
ha? Perchè attrave,rsa una disciplin!;1" che
avrebbe dovuta rendere di ferro il controlla
della gtato sul merc.ato dei valori mobiliari,
si è creata invece una situaziane per cui lo
stesso mercato è sfuggito di mano., e ciò per
volantà stes8'a del Governo?

L'onorevole 'l'ambroni, neHa sua relaziane
ecanomica, ha dichial1atache per i valori mo-
biliari le operazioni a termine sono state eli~
minate; tuttavia, questa rilievo non rispan~
de a verità, perchè qualche operazione a ter~
mine sussiste ancora ed ancora viene denun~
ciata. Ma è, sfuggito <dimano. il mercato ma-
biliare nella sua dinamica perchè le opera~
zioni che si fanno oggi nelle Barse valari
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sana vere e praprie aperaziani a termine,
,anche se si chiamano, per cantanti, e sa~
no, aperaziani che sfuggono ,al controllo dello
Stata ead ogni controllo. .Questo è potuto
avvenire perchè in un primo mO'mento il Mi~
nisrtera del tesoro ha permesso come normali
le O'perazioni per contanti, in un secondo tem~
po, ha permessa le operazioni pPl' ,contanti
con cansegna a qualche giorno,; successi va~
mente, attI1aversa l'ispettore del Tesoro" ha
permesso le operaziani per contanti con c,.n~
segna ,a 7giorni, poi ai 10 giarni, pO'i a 15
giarni. Dai 15 ,giarni rui 30 d,}passa è malta
bI1eve. Pertanto, il Ministero, del tesara ~ ed

ha fatta un notevalissimo sforza ~ h.a davuta
rimangiare un provvedImento che era nato
satta cattiva steHa, che ha dato cattivi ri~
sultati. Ma in questa mO'da si è csu aninto
dal cantrollo dei valori mobiliari, perchè i ti~
tO'li vengano rastrellati e congelat ~negli jsti~
tuti di eredita, vengono emessi da istituti este~

l'i certificati che vengono, commerciati come
hzioni al partatore senza ,alcun controlla del~
lo Stata.

Ora non credo che questa sia una realtà
adatta ad un clima di fiduoia, propria di quel
clima ispirato ai princìpi etici con cui int~n~
diamo partecipare al Mercato, comune eqro~
pea. Questa è una realtà vorrei dire provin~
dale, senza offesa aHa provincia, una reaLà
di piccole situazioni. Quando, vi sono degli
strumenti legislativi che non funzionano bi~
sogna avere il coraggio di l1ivederli, di l'l ;e~
dere i criteri con cui sono stati past: in es~
sere, e bisogna avere il caraggio di affranta.rf'
lasituaziane serenamente e creare quelle con~
drrziani per il ritorno all'assoluta narmalità.

:Per quanto riguarda i provvedime lj'l ran
cui verranno, reperiti i fondi per gli statali,
noi siamo, in linea di massima, cl'accordo,
tranne qualche asservazione. Vi è un settare
che sarebbe opportuna rivedere, un settore
che potrà dare dei frutti e pracurare alla
Er,aria del denaro,. 'È un settare che è stato
Isempre, nan dica trascurata ma che è sr)m~
pre ,stato in stato disperequazione; è neces-.
sada invece ,che ,si addivenga ,alla pel'equazio.-
ne tributruda per i pIIO'dottil petroliferi, il
carbone e l'energia elettrica, reaJizzanda una
perequaziane che pre1sdnda da criteri di ne~

cessità di bilancia a da .criteri appartuni,stici.
Occorre allineare, a mio avviso, tutti i de~
rivati dal petralia, il cal'bane e l'energia elet~
trica, canslidemndoli nella .Jarapaten:na,ed al~
lineare l'incidenza fiscale secando tale baro~
metro. Abbiamo" ad esempio, il gas nattH t~

le, l'olia combustibile da una parte, il carbane
dall'altra, can una sperequaziane tributaria
'che Isi accentua nel concerta del M.E.C. (vi
è speI1equazione fra Ita},i'a, Germania e
Francia).

Avanza d'altra parte 'l'energia atamica;
occarre una le1gisllazione, e questa sala aI1go~
mento ,porterebbe lontano. Quindi, per moti~
vi di tempo, sono costretto a lasciarla senza
sviiluppa.

Comunque, prima di reperire i fondi empi~
riC'amente, sarebbe oppor:tuno arrivare ad un
allineamento, della tassaziane per tutte le fan~
ti di energia, anche per creare quella situa-
ziane di equilibriO' in vista del Mercato, ca~
mune e dell'e,spansiane del Mercatacamune
verso l',auslpicata Zona di 1ibeI1as:cambia.

Per quanto cancerne i ,provvedimenti re~
lativi all'aumenta dell'imposta sul gas liqui~
da per la trazlione, per quanta ques.ta .gas, a
mio avvisa, sia privilegiata ~ ed ecco, per~

chè sanO' partita da un'osservazione di ca~
rattere generale ~ ,si pateva studiare un si~
sterna che non creasse una situaziane di disa~
gia. IiI pravvedimento andrà in vigarecan il
] o gennaio, 1960 e quindi ci sarà moda di ri~
parar,e ace,rti inconvenienti, ,e non si deve
dnmenticare che colara che adottano il gas h~
quida isulle lara automobili la fanno, per ra~
gioni di lavora, ,perchè chi adO/pera ,J'auto~
mO'bile per svaga oertamente nan pensa a
trasfarmare potenti automobili in automabi~
li .che travana l'energia necessaria attraverso
quell sistema di bombole cOlsì antiestetico e
pesante specialmente per i rifarnimenti.

Ora questa gente, che ha già spesa per la
trasfo,rmazione, che ha già acquistata le ne~
oeSlsarie bombole, SI trova nella necessità di
daver abbandonare H 'sistema autarizzata L
di dO'ver creare un nuova serbataia, perchè
nan si è voluta satltaparre a tassaziane alla
arigine il gas liquida, incidere su di un de~
terminata consuma, per lasciare libera da im~
pasi:zJiane (fiscale il cansuma familiare ed a.l~
triconsumi. Non si è però pensatO': pl.1Ìmo,
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aUa spesa rilevante di tr,asformazione per la
necessità della creaz,ione di un serbatoio fisso,
sull'automobile; secondo, al patrimonio bom~
baIe, che pure è un patrimon}o nazioiIlale. Vi
sono 200 mna bombole che dovranno essere
abbandonate. Inoltre non si è pensato ai di~
ritti soggettivi che sono stati cl1eati attraver~
so l'autorizzazione per cinque anni all'impian~
to del Isistema in uso. Impravvisamente la
Stato, incurante di tali dirritti soggettivi, at~
tmverso una disposiz}one legis,lativa impone
di trugIiare quelle bombole, e di oostruire un
altro serbatoio. Ritengo che si ,sarebbe dovu~
to studi.are un sistema diverso. Si sarebbe po~
tuta iscrri,vere la matricala delle bombole, per
esempio, sul Ubretto di ciroolazione in modo
che non Viifosse possibilità di evasione ; il si~
stema del serbatoio fisso è stato studiato, iill~
fatti, per evitare abusi o ev;asioni. Si sarebbe
potluta escog}tare, doè, una norma che con~
temperasse l'esigenza di non toccare il siste-
ma di rifornimento in atto con la necessità di
evitare evasioni alla nuova imposta,. Non si è
pensato che coloro che hanno tmsformato
macchine a gas Iliquido hanno trasformato
delle ma'cchineanche .di gl~ossa cilindmta per~
chè il ,consumo dell'energia poco importava
nellaeconomi,a totale deU'apera~ione; e costo~
l'O si trovano oggi a dover subire unaggra~
via per Ila dilatazione dell'impianto, un ag~
grravio di spesa per la nuova tassazi,one ed
un enomne aggravi o per l'aumento della tas~
sa di circolazione. Sarebbe 'Opportuno, per~
tanto, che si pensasse ad un ,accorgimento
atto a contemiperare gli interessi di questa
categO'r:ia di umili con le giuste esigenze del
bilancio.

Gli altri provvedimenti trovano iJ nostro
consenso. Il provvedimento che Istituisce la
imposta di fabbricazione sulla margarina, a
mio avvisa, andrebbe a lungo meditato, perchè
ad esaminarlo con calma ed obiettività, vi
sono molti a:ppunti da muovere. Un primo
appunto sull'utilità pratica. Ritengo che il
Governo dovrebbe porsi il problema dell'uti~
lità pratrica del provvedimento, doè del get-
tito, perchè si potrebbe trovare di fronte ad
una domanda analoga a quella che il collega
Mariotti faceva per l'articolo 17. Non basta
creare uno strumento legislativo, bisogna

creare uno strumento legislativo di carattere
fiscale che raggiunga l'obiettivo. Ora potreb-
be darsi che questo strumento leg1islativo non
avesse come 6sultato pratico quello che il
Governo si è Iprospettato. Jl provvedimento
in esame mira ad 1l1cidere non sulle materie
prime componenti la margarina, ma ad in~
cidere fiscalmente sul prodotto finito, senza
considerare che gli olii, che entrano nella
formazione del prodotto attraverso l'idroge-
nazione, sono già colpiti da imposta. A mio
avviso, la marlgarina serviva da calmieratri~
ce e non assolverà più a questa funzione se
il suo prezzo dovrà essere elevato, riversan~
do sull'umile consumatore il maggior onere
fiscale. In questo caso veda il Governo se non
sia opportuno ripensare alla dinamica di
questa imposta, al risultato pratico che si po~
trà ottenere, ed alle conseguenze di caratte~
re economica che potranno derivarne, spe~
dalmente in un settore di umili che usano
questo succedaneo del burro e dell'olio. Se poi
il provvedimento fa s'se stato dettato, come
parrebbe logico, per la tutela dell'agricoltu-
ra, dell' olio e dei grassi in genere, veda il
Governo s,e non si può addivenire ad un'im~
posizione fiscale che contemperi le esigenze
del settore agricolo e del settore industriale.

Onorevoli ,colleghi, ho mnito questa disa-
mina, necessariamente inoompleta e telegra~
fica ,d[ tutta la situazione. C'i auguriamo che,
da un lato, ritorni la fiducia necessaria af~
finchè un'economia sO'ciale di menato possa
raggiungere gli scopi che i vari setto n si pro~
pongono; dall'altro che, al ,di fuori di formu~
le miracolistiche o demagoglche, il Governo
persegua, nel modo 'più impegnativo, secondo
le affermazioni del ministro Tambroni, la lot~
ta contrO' la disoccupazione, mer1iante una
adeguata pomica ,di 'sviluppo che possa rag~
giungere v,eramente ,gli obiettIVi che si pro~
pone: la realizzaz}one di queUa concreta so~
cialità che è un'eslgenza assolutd del nostro
tempo. (Applausi dalla destra).

P RES I D ill N T E. È ,iscritto a parr-
lare il senatore Banfi. N e ha facoltà.

B A N Fl. O1norevole Presidente, ono~
revoli ,caUeghi, onorevoli rappresentanti del
GOVlerno, mi proponevo questa mattina di
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esamJnare i,l disegno di 1egge rella;tivo ag,lli
aumenti ai dipendenti dello Stato, disegn.o
di legge che, non c'è bisowno di ripeterlo,
è atteso ,con ans,ia da circa un mUione e
mezzo di dipendenti deUo 8<tato, in serviziio
ed in pensione. Infatti, Is,econdo i dati [or~
niti dan'onorevole Andr,eotti, 'son.o 1.1,62.149
i dipendenti ,in servizio e circa 360.000 .i
pensionat,i. IQuesti ,cittadini hanno Wli occhi
fissi stul ,Parlamento in attesa che il rprov~
,"edimento ,sia v,arato.

Dicevo che era mio intendimento esamJi~
nare questo disegno di ,legge; è intervenuto
però run fartrto nmovo, cioè ,la richiesta delMe
.organizzazioni sindacali al Governo per un
incontro de'stinarto a ,chiarir,e alcuni taspetti
del problema che evidentemente non erano
stati Isufficientem(ente chiariti in oc,casione
delle trattative svolte nei mesi scorsi. E qui
si pone a mio 'Wiudizio un problema imlPor~
tante: quello di stabiHre qual'è la funzione
del PaYllamento in questa disauS's,ione in cor~
'so fra sindacati .e Governo. Credo che non
sia compito del ,Parllamer!1itodi interferlire;
00mpiito de,l Parlamento è quel10 d'impostare
i termini :generali del prohlema e, Ise si deve
accedere alUe I1ichies,te di aumento, di repe~
l'ire i fondi, ma non possiamo sos.tituirci
alla funzione dei sindacati, ,che è ,quella di
rappresentare, nelle contrattazioni, i lavo~
r:atori. I ,lavorator,i contratltano con il p'ro~
prio n3Jturale datore di lavoro che è :10Stato,
rappr,es,entato dal 'Governo; la nostra f'Un~
zione è quella, SiU'questo probl,em:a, di espo~~
re ile nQstre opinioni e di reper.ire i fondi
necessiari.

Elcl aJlllora non resta che ruugurarCti, ed iQ
me :1.0aUg'uro, che il Governa ogg1i vogl,ia
incontrarsi con i rappre,sentanti del Comi~
truto di coo'l'dinamento dei ,dipendenti sta~
tali alI fine di ,chiarire quegll,i 'aspetti del
problema che sono ,ancora ,insoluti, e su
questo punto gr:adirei un' as,sicura~ione del
Gov,erno, ma un ass,enso dell'onorevole s,ot~
tosegretario mi ralilegra, H che vlUol dire
che siamo sUina strada di un poss.ibile ac~
oor:do.

Il mio compito quindi diventa fac,i,le, ono~
r'evoEcoalleghi, ,ed è quello di iaggiunlgere
una parola a quello che ,espr:irmono ogg:i le
organizzazioni sinda:caM, non per interf,e:d~e

neNe !trattative, ma per dire .in qurule 8]tua~
zione generale oggi ci tI1oviamo, situazione
gener:ale ,che deve indurre IiI Goy;erno ad
accowliere 'con 'estrEmlla benevolenzla le ri-
chieslte degli ,staJtali. Le trattative erano ini~
ziate fin dal]lo scorSQ anno quando Presi~
dente del Consiglio dei ministri era l'ono~
revo,le Fanfani. IS:app1amo quali erano state
lIe l'ichies,te fatte dai dipendenti delllo Stato
rull'onorevole Fanfani, I110hieste che si po~
sono riassumere in questo modo: 1) istitu~
zione di un meccanismo per l'adeguamento au~
tomatico delle retribuzioni alle variazioni del
costo della vita; 2) perequazione delle retri~
buzioni in atto 'Per ,assicurare un minimiO
vitaleal,le quruliifiche ind'eIiiori; 3) estens,ioill€
degli adeguamelllt,i retributivi ai pensionati;
4) a,deg1UrumentodeUe quote di a:g,giunta di
famigIia, adeguamento 'che dovrebbe tener
co~to ,deille differenz,e ,in artto con i settoI'li
deUe aziende :private; 5) ,adesione del IQO~
verno ,alUa proposta di ,legge 'concernente
la revisione 'dellllo,stato giuI'Iidico del !sall,a~
riati, gli scatti biennali e la terza qualifica al
personale dei ruoli a,ggimnti.

Que:s,te erano l,e richieste fatte dai dipen-
denti dello Stata al governo Fanfani. L'ono-
revole Fanfani aUora non :dtenne di ade~
l'lire, di accogl,i81'e ,queste richi,elste ed a,veva
miesso a dispos,izione, pe'r v,enire incontro
wIlleIlegi,ttime richieste dei dipendenti dello
(Stato, 72 m.Ìiliardi: 60 prey;isti per l'anno
finanziaria che s'inizierà il 10 luglio 1959, 12
per 1'anno finanziario in corso. N atural-
ffil8nte lIe or,ga1nizzazioni IsindacaM n'On acoet-
;tarono, non potevano 'aooettare queste rpro-
poste e feceIlo delle controproposte, tra l'al~
tra quella di portar,e a 50.000 Ere rra fasda
retributiva ISU'cui crulcollare i g1uadagni, e
altre controproposte; si è arrlivato ad un
incontra tra i 'sindacati ed il Governo, ed
ecco che abbiamo qui ,i di,segni di Ilegge che
dovr,ebbel1o fotograd'are questo incontro di
volontà ,contrarttua:l,e. Palle ibuttav,ia che siano
sorte difficoltà di interp~etazione ed equivoci;
iO'voWl.ioaugul1armi che la riiunione di oggi
sia destinata a 'chiarire tuttO' ciò.

Vonei .che Il'onorevole minlis.tro Taviani
e il Governo tenessero conto di alcuni dati
di fatto di questi ultimi mesi, per qu'3Jnto
r.iwuarda H costo deUa vita. ,È chiaro infatti
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che lo sforzo che lo IStato compie tende ad
adeguare le retJ:1ibuzioni dei dipendenti dello
Stato al mutato costo della vilta, non 8ol~
tanto per rag,iO'ni ,di gÌJuslt.i~ia ma 'amche,
come già messo in rilievo drulcol,lega e com~
pagno senatore Roda l'altro giorno e dal
senatore Mariotti questa mattina, perchè
,l'aumento dei Isalari rientra nel ,quadro dei
provved'imenti a:ntireces'sivi, pel'chè, ne~la
misura in cui crescono i prezzi al minuto
e contemporaneamente dimiThuisce la possi~
bilIità di ,acquisito di una massa considere~
vale di oittadini, evidentemente si accenbua
una fase depressi va.

Ma il richirumo che vorrei faTe ,wl Gover~
no tende ad attiral'e la 'sua attenzione SIUJ~
!'inchiesta della Oamera di comanlGl'cio di
Millano,condotta in quesiti g~iorlllisuUa bas'e
di 23 generi alimental1i (carne, pasta, riso,
caffè, gongiO'rzola ,eccetera) con rirf,erimenrto
rul!laprima ,g,ettimana del mese di laprHe. I
dati sono estremamenibe preoccupanti.

Fatto il raffronto dei numeri indice, con
base 1 pel 1938, dobbiamo constatare che la
forbice tm i prezzi aàl',ingrosso e quelJi al
minuto 'si va gl'adatamente wllargando. Per
i prez:zji alll',ingrosso, dalll'indice 69,79 del~
l'ottobre 1958, siamo passati a 69,57 nel
novem\bre, a 68,86 nel dicembre (mialgrado
l',incremento di richieste ,in relazione alle
felstività Inarta.lizie) per arriva,re nel mese di
apr,ile ai segmenti dati: pr,ima settimana
65,91; 'seconda setlti~ana 65,27; ter?!a set"
tilllllana 64,79. Dwll'OIttobre del 1958ai!,l'apl1ille,
terza s'ettilllllana, di quest'anno, abbiamo una
riduzione dei prezzi all'ingrO'sso da 69,79
a 64,79 : esattamente cinque punti.

Per quanto rIguarda i prezzi al miJJJUto,
fatto sempre il raffrontO' iCOn1 pel 1938, ab~
bi,amo questi dati: nel 1956 (in cui si ebbero
gli lultimi ruumenti) av,evamo il numero in~
dice 718',86.Sirumo pas1sati nell'ottobre 1958
,a 80,13; mel novembre 80,97; nel dicemibre
81,26 e in aprile siamo arrivati, nella prima
settimana, a 81,51, abbiamo avuto una ~eg~
merissimja diminuz,ione nellla seconda setti~
mana, 81,13, e nella terza è ricominciata
l',aso8'sa 'e siamo a 81,16. Insomma oggi ab~
biamo ,una diff'erenza :tra prezzi all'ingrosso
e prezzi alI minuto del 25 per cento, mentre
Hell1959 abbirumo avuto 'aumenti che si pos~

sono w~llutare, s,emipre secondo le iÌndicazioni
delila Camera di IcoIl1ITI1jerciodi Mi1.ano, nel~
<l'ordiill'edi 50 'lire al ch~10gra:mmo pelI' Ì<l
pollame, di 20 lire per la carne di vitello,
di 50 lire per la carne di manzo, di 30 lire
per ill prosdutto, di 25 lire 'per il caffè, di
lO~15 llire per ,il burro, eccetera.

:Che cosa significa questo? Che già oggi,
mentre discut,iamo i 'prov¥edimenti di au~
mento pergili stataili, che sono sltarti oggetto
<li contrattazione llIei mesi scorsi, ci accor~
giamoche la base dalla quale si era partiti
per stabilire il minimo delle 2.400 lire per
il prossimo anno finanziario è già cambiata.

M'i rendo 'conto delllla difficoltà dii seguil1e
queliIie che il'amicO' Roda definisce «sabbie
mobHi »; ma è chiaro che ,ad un certo mo~
n:Jjento hÌ'sogna aV811e ,dei prunti fermi, e :ill
Governo deve averE questi 'Punti f.ermi.

Pertanto, nelù'esam~nare ~Ii ult.erior,i ri~
toeehi propoSiti daUe organizzazioni sinda~
cali, :di cui s,i dovrà rbmttare nella riunione
di oggi, ,il Governo tenga conto di questa
situazlione.

L'ultimo problemla che vog1110 sottoporre
wl GO'verno, perchè alnlche .di questo si do~
vrà dis,cultere nella rÌiunione intersindaca1le,
è 'CJluEllilodei dipendenti degili Ent,i locali.
Abbiamo '3\7Iuto 'in Italia una ,so},levazione
generale dei dipendenti ,degli Enti locali le,

a m,iogi1udizio, ila solUevazione è de,l tutto
g'insrtificata perohè i prohllemi del mangia,re,
onorevoli colleghi, non sono diversi per i
dipendenti dellle AmminÌ'stra:zjioni comunali

e per i dipendenti dello Stato. Perchè allora
dobbi,amo 'st'rubiHr'e inparlenza delile diffe~
renzle? A noi Pa:damento cOOlllpete di repe~
Dire i mezzi ,filnanz.i'ari per far fl'onte mIle
richieste dei dipendenti delilo 'stato; ma
dobbiamo 'anche dire moJtoohiaramente che
per parte <10110'le AITJjministr,azioni comu~
nali, e in genere gli enti locali, debbono
trov,are ci mezzi per far fronte alle richieste
dei loro dipendenti. Non è che questo lo
debbano fare solt.anto «se possono >.'. Ohe
dis,cor,so è qtuesto? Vorremmo forse arri~
va:re alla distinzione in base aHa quale i
dipendenti dei 'Comluni l1icchi saranno pa~
gati di più 'dei ,dipendenti dei Gom,uni meno
ricchi? VoglHamo fare fome ,le discyim6.na~
zioni del 'lavoro ,in funzione del,la ricchezza
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dell rdrutor'e di lavOiro? In omaggio a quesito
p:rincipio, ;fmtt:i quei poveretti che ,lavorano
presso i Municipi dei Comuni di montagna
non I1LceVleranno aumenti perchè è chiaro
'che noOn si troveranno mai «nell' ordinaria
disponibUità ,fim.,am:niaria» i mezzi necessa:ri:
e debbono forse rassegnarsi fin da .oggi
.a m\anteneregIi stipendi che av,evano?

PemalIl1to è \l"artiCOllo 16 del disegnoO di
legge che deve essere modificato ed io mi
augura che sarà la stesso Ministro a propor~
Iie 311Pa:rll:amento degli JemendamiGnt,i.

Ci :sono pareechi emenda:menti,anche di
natum formjalle, di 'Clui discuteremo poi; ma
mi pare 'che, oosì 'coOme :sono congeg<nati,
alcuni articoli del disegno di legge, dal
punto di vista fO'rTIlla1<e,'potrebbero es,sere
m~gIioIiati, dò che vedremo in sede di di~
sCUissione de,gli articoli. I,l mio lintervento,
però, ha voliuto sorttOiI.inear,e Ila preocClupa-
Zi.ione del Gruppo soda1.ista affinchè .il Go~
vernoQ .affrronti J:e dÌ'scusisioni di .oggi oon gli
org,aJn:ismli 's,indaca1.i 'COilluno spirito aperto,
tenendo ICOTIto che Joe sabbie si muovono
sotto .i noOsltri piedi e qiuindi un buon padre
di famiglia deve guardare avanti e non fer~
marsi. Ci ,augur,iamio di vedere presentati
daMoQsltesso Governo deglli lemendamlenti che
tengano conto di queste ma'ggiori esigenze
e su questi emendamenti ci ri,serviamo di
esprimeI1e la nost.ra .opinione. N oi 'eventual~
mente presenteremO' altri emendamenti, c"m~
pre nel ,concettO' ehe le trattative sonoQ com~
pita dei sindacati, mentre è nostro compito
di es'aminare, ,controlI.1aree reperire i mezzi
finanzliarL (Applausi dalla sinistra).

P R EI:S I D E N T lEi. È iscritto a par~
lare i,lsenatar,e F'erretti. Ne ha faooltà.

FER R E' T T l. Onorevoli oo1leghi, da
questa ,pa:I'Itesi sono già manifestati la soli-
,darietà ed il 'planso al Governo per aver
risoIto nel madoQ migIioQre eonsentito dallla
sitluazione del nastroQ bilancio ,le giustislsime
esigenze degli ,stataH. ATIch'iioconvengo ,che
questo TIon è un miglioramjenrto; è un ade~
guamentorullle miutate esigenze de,Ma ¥ita.
Comunque, date le condizioni generali del
bilancio, .credo che sarebbe SltrutOdifficille
momentaneamente fare di più. Consen"tiamo

anche ,swi provv,edim€lnti, e sUlIcriterio con
cui essi sono 'stati .adottati, per .t:l1ovare la
coperllU:ra. Questo 'criÌte:r.io, c,ioè l'inaspri~
mento fiscale, era l'unica ~ che consentisse di
'erogare quasi .cento miliardi annui senza
ricorrer:e raU'infl.aziane, conIa conseguenza
inevitabile di UTI nuavo miThcaro nel oosto
de1Ia ¥ita.

Mi 'soffermerò soatanto su due di questi
disegni di legge ai quali ritengo si pot.rebbero
a:pportal1e degli :emendaa:nlenti o 'sfui qUaJli
si debbono ottenere del~e Ispiegazioni. Dna
di questi è il 491,che pr,evede l'istituzione
di un di:dtta erari,a1e ,sul ga's metano con~
f:eziOonatoin bombale. L'articalo 1 diee che
il di:dtta erariale ,calpirebbe tutto indistin~
tamente il metano destinatoQ al caricame(l~
to delle bombole. ForSie quando si è f,atto
quesito di,segno di Iegge noOn si è pens,ato
'che questa car:icamlenrto avvliene in due modi.
div'ersi. Ci soOnoeil1ca una v,entina di piccolle
e medie ,az,iende private e mo,lt,e aziende
munieiprulizz1ate che sarebbero sOottopas,te'l1!d
un notevole aggravio dei rispettivi costi, che
sono ,già eIevaiti, per il fatto .che il :riforn,i~
mento a mezzo bombOiIe è più co,stosoQdi
queIlo da metanodortto. Perciò chieder'ei ehe
all'articolo 1 si dicesSi'e: « IiI diritto erariale
di cui ,al eomma preeedente nOonsi appilica
su mietano in bombOlI,edestinata ad alimen~
tare, solIo oin miscela, diSitribuzioni di 'gas
a ll1IezzoQr:ete clittadina ». ,QualcuTIa potl1ebbe
,sostenere ,che eisona difficoItà per poter
distingmere ,i,lgas metanO' desrtinato all'un'O
o ,aWa1ltra mezza di imbOlIl1lbolamento. lTI
sede di liUusltraziorne del mia emendamento
vi dimkJsitrerò che IqlUlestadistinzione si può
fare. Tra le aziende municipalizzate ve ne
'sono mjolte ,che in .seg:uito a questa nuavo
aggravi a v,erl1ebbero a trovarsi .neHe condi~
zioni di dover chioudel1ei battenti o quasi.
Elcco perehè ins,i'sto ~su questo mio emenda-
mento.

IMa ['oss,ervaz,ionep,iù 'rillevante mI per-
metto di farlla sul ,di,segno di legge n. 485,
eonoel1neIl1temodifiche in matel1ia di impos:tJa
unica sui giochi di abilità e :sui concorsi
pronostici. Qui in Itallia tutti, dai cattOllici
militanti ai comunisti, siamo per 'lo sport,
diciamo ehe 10 sport è una beIlissima casa,
che va mcoragg,iato perchè la .gioventù ha
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tante c3Jtt,ive tentazioni le va posta sma,la
via deHa mloraUtà attraverso un sano e'Sier~
oizio ,fisico. Però ,questo disegno di legge .ci
[ascia un po' perp,less,i nei con['rornti dello
avvenire dello :sport. Voi slapete che l'ItaIia
è i,l s,olo Palese tra quelli al ,di q\uà e alI di là
della cortina che non abbia uno stanziamento
di bilancio a favore dell'educazione Isportiv:a.
l'n l,taUa Sii è trovata una forma di autofi~
nanzi,amento delllo sport molto briUante at~
traverso questi giochi: Totocalcio e Totip;
cioè ,lo Stato interviene indirettamente, con~
~entendo al C.O.N.I. e all'U.N.I.R.E. di trar~
re i mezzi di vita dia questi giochi. (lnterru..
zlone del senatore Oliva). Però, senatore Oli~
va, praticamente lo Stato non dà, perchè il
gioco del lotto non ha ,subito il minimo dan~
no dal sorgere di questi due altri giochi ed
anzi ne ha fatto un terzo, aggiung,endo al
Totocalcio e al Totip l'Enalotto. Quindi lo
Stato ha fatto una bella figura senza dar
niente direttamente e neppure djndirett,amen~
te, perchè non ha avuto una contrazione nè
nel gioco del lotto nè nelle sue lotterie.

T A V I A N I, Ministro deUe finanze.
Anche l'Elnalotto non ha to'lto nilente agli
ailt1!i giochi.

F ,E R R E T T I. Trovo ,che la formula
adottata in Italia sia, nei limiti delle cose
lumane, una formula perfetta. Però, onore~
vole Ministro, riconosduto ,che >siè trovata
una formula perf,etta, biso'g~na aggiungere
che è necles'saI1io non ,sciluparla. La 'Preoc~
cupaz,ione 'che c'è, ,speci3Jlmente lin noi spor~
tiv,i !itaHani, è d:'1e proprio a.1Ilavigilia deUe
Olimpiadi, dell'anno che impegna di più co~
:m,e>spesa le organizzazioni :Siportiv,eitaliall'e,
v,engaad lesseI1ciuna diminuz,ione di intmirbi.

L'U.N.I.R.E., che si vallie ,del Totip, ha
emanato una circo}are stampa con lun:t pron~
tezza eccezionale, direi 1311gruloppo. Infatti
l'U.N.I.R.E. ci ha distdbuito ieri, lunedì 27
aprile, le sue osslervazioni :su quel che sareh~
be 'slUccesso3Jppilicando ,questo nuovo dise~
glno di .legge per l,a giornata dicorI1se di do~
menica 2,6 aprile. ApPI1i:ca.ndoil nuovo dise~
gno di l'eggle, dice 1'U.N.I.R.E., al concorso
T'otip di domenica 26 :a:pI1ÌJle,,ci sarebbe

stato per la società stessa IUnminor introito
di 1.6,50.000 Hre.

Ho ,av,uto da fonti uffic:io>sredei dati in
base 'a,i <]Iua11iquest',aHarme non avrebbe mo~
tivo di eSSiere,ma vorrei invital1e il Governo
a far sì che l'Ammini'strazione finanziaI1ia,
come S'egue diligentemente igliochi per
prrendersi la ,sua p.arte, tenesse ,anche 'P'l1e~
sente que'l che accadrà domen.ica per dome~
nica per il Toiboca,lcio fino 811t,emnine del
'campionato di ,caldo ,e pier il Totip fino a
tutto i,l periodo 'estivo, ,in aui si g,ioca di
più. In caso di forti diminuzioni dell'introito,
vorrei che 11 Governo dkhiams:se ,che è di~
sposto a rivedere lIe alriquOlte,'Per mantenere
in ,efficienza queste organizzaz;ionisport.ive
nazionali. Speriamo che il ministro Taviani
neHa 'sua replica non >Cifacai,a mancare
questo affidamento. Ripeto che 10 spom, che
tutti a parO'le ,amiamo, è una ,grande realtà
e noi non ,la possiamo sottovalutare nè mj~
nacciare ,con provvedimenti fisc,ali.

Inoltre quando i giocatori del Totocakio,
'che sono i più numerosi, sapranno che ogni
settiillJana av,ranno ,a disposizione centinaia
di mi1iorui in meno, for,se giocher,anno di
meno.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Decine di miUoni.

FER R E T T I. Ne11956~57 sono stati
giocati 33 miliardi e mezzo in quaranta g,ior~
nate, ,quindi aH'incirca un miliardo per gior~
nata, con punte maggiori per quaJche do~
menica. Ora siccome col v,ecchio siistema lo
Stato inca,sls,ava 9.437 milioni, se dividiamo
per quaranta vediamo quanto 110Stato in~
cassava per dom~nica. U monte premi ~

~o posso parlare senza pericolo di gettare
un peI'licoloso allarme, perchè ques,te cose i
giorna:l:i non lIe 11i'Portano, le diciamo tra noi
per informazione ~ da 15 miliardi s('ende~

l'Iebbe ad 11 miliardi ,e mezzo, ,cioè sarebbero
3.500 mHiolJ!i in meno che andrebbero ai
giO'carbori. Div.idendo per quaranta, se non
sbagUo, si 'avrebbero ogni volta qruasi 100
milioni in meno per ÌJImlonrte~premi.

Come vede, onorevol,e MilJ!istro, non sono
decine e non sono centinaia: sono cento mi~
lioni in meno per ogni giocata.
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T A V I A N I, Ministro delle finanze.
C'è una progressività diruliquote. Nelle do~
meniche bassle Viiene prelevato meno. La me~
dia non sii può fare perohè Òè una diveDsità
di aliquote. NeUe domeniche in oui non si
gioca il 'caiIT!Jpionatodi serie A...

FER R E: T T I. La gente gioca meno.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Appunto. E aHara si prende Uin'ruliquota mi~
nore.

FER R E T T I . l'O valutavo il com~
pJesso. Ad ogni modo mi auguro che si ve-
rifiohi questo: che i giocatori, sia perchè
non sanno quanto viene diminuita global~
mente la 'p,arte 'r.iservata a loro, sia p,erchè
'OrmaJi hanno preso l'abitudine a giocare,
continuino nel loro gioco.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
C'è runche un'altra '0osa i:mlportante: c'è l'a
richies,ta di tutta l'opinione pUlbhlica di ilTh-
porl1e 1~ ricchezza mobUre ,sui premd. Inv,e,ce
non viene imposta, mentre in altri Paesi c'è.

FER R E T T I. 'Questo era più teorico
che pmtico perchè i gioeatori ri.sCluotev,ano
per mezzo banca, quindi era diffilClÌllecolpii'l1i.
(Interruzione del senatore Zoli). Àh! ho ca~
pito, Iii ,co,lpivrunosubito ,al mom~nto del pa~
g,amento. La cosa però verte davanti la
Magistratum.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
N ai 1i abbiamo esenrtati.

FER R E T T I. Concludendo, mi auguro
ohe questa contrazione non ci sia, che anzi
ci sia un aumento. Quanto poi all'osserva-
zione che ho sentito fare da qualche parte
che, se anche questi enti incassano meno,
hanno sempre una parte cospioua, debbo dire
che ill C.O.lN.II.ha 9 miliardi annui che v'anno
dilstribuiti fra 40 federazioni sportive. Inol~
tre ill C.O.N;I. non soltanto deve provvedere
ai suoi bisogni di istituto, cioè a mantenere
tutte le federazioni e le ,società sportive, non
soltanto a costruire impianti sportivi ovun~
que (e non soltanto a Roma, per le Olim~
piadi), ma anche a finanziare 10 sport neUe

scuole, mentre questa parte dovrebbe far ca.
rico al Ministero delle Plubblica istruzione.
Quindi i 9 miliardi all'anno non sono tanti.
Aggiungo che il controno su questi denari
è fatto da un Comitato di sindaei costituito
da funzionari dello Stato; è, insomma, la Ra~
gioneria dello Stato che rivede contro luce
i bilanci del C.O.N.I. edell'U.N.I.RE.. Pos~
siamo quindi essere sicuri che i denari che
v,anno :agli enti [sportivi per l'O sport sooo
realmente destinati allo sport.

IOhiudo chiedendo ancora alll'onorevole Ta~
viani che nella sua replica si compiacda di
direi questo: che, se dis,graziatamente, impre~
vedi'bilmente la contrazione ci fosse e fosse
tale da minacciare la possibilità di conti~
nuare la nostra attività sportiva, il Gover-
no sarebbe disposto eventua,lmente a rive~
dere le aliquote. (Applausi dalla destra. Con~
yratulazioni) .

iP RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare ~l senatore Ronza. Ne ha facoltà.

iR0' N ZIA. Onorevoli colleghi, prendo la
parola non sull'argomento dei bilanci finan~
ziari, ma soltanto per esaminare molto bre~
vemente, esprimendovi il nostro giudizio, al~
cuni dei provvedimenti a carattere finanzia~
l'io che sono stati presentati con carattere
di urgenza per' fronteggiare le esigenze del
provvedimento per i miglioramenti agli sta~
tali, eioè il n. 482. Prenderò la ,parola quin~
di su sei di questi provvedimenti (nn. 4184,
485, 486, 491, 492 e 493), e voi mi consenti~
rete "he svolga aloune considerazio'ni di ca~
rattere genemle, per abbreviare la discus~
sione, su tutto il gruppo dei provvedimenti
stesS'i, salvo poi ad esaminarli molto breve~
mente uno per uno. Credo che effettivamen~
te non si pO'ssano avere dei dubbi sulla ne~
cessità di approvare rapidamente i provvedi~
menti finanziari posti a fronte deHe esigenze
del provvedimento per i miglioramenti agli
statali. Credo però di dover esprimere due
considerazioni di carattere generale di oui
il Governo dovrebbe tener conto, se non in
questa discussione, per altri caS'i del genere.

Noi vediamo anzitutto che questi provve~
dimenti di carattere finanziario sono di di~
versissima natura. Alcuni provvedono effet~
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tiv,amente ad un miglioramentO' delle entrate
di bilancia, altri invece pravvederebbera a
sanare delle imperfezioni della nO'stra legi~
slaziane fiscale. Materie, quindi, tra lara can~
trastanti, e quindi se per alcuni dei pravve~
dimenti nai riteniamo che l'urgenza sia
giustificata, per altri, came vedremO', pen~
siamo che l'urgenza non ci sia.

L'elogiO' del Presidente della nastra As~
semblea a1la 5a Cammissiane ha poSlta in ri~
lieva came questi provvedimenti abbianO' da~
vuta essere esaminati in una seduta di atta
o~e della Cammissione, senza dacumentazia~
ne sufficiente; eS'si sana pO'i stati partati in
AuIa can relaziani orali nelle quali i nastri
callegfui si sana sfarzati di cent~are i pra~
blemi relativi ai singali pravvedimenti, riu~
scendavi in qualche casa, rimanendO' in al~
tri casi as'sai larcunosi. Questa vuaJ essere
un'oS'serv,aziane di carattere generale sapra
un metodO' legislativa sul quale, in linea di
principia, nan pO'ssiamacansentire, anche
perchè, ,a valte, vediamO' che in questi gras~
si carrazzani si nascande della merce di caTI-
trabbanda; can piacere abbiamO' vista che
la Cammissione finanze e tesorO' ha pra~
posta il ritira di una dei pravvedimenti,
quello relativa alla diminuziane dell'impasta
di ricchezza mabille sugli interessi delle ab-
bligaziani, prapria perchè, carne già accen~
nava prima il callega Mariatti, al fanda di
questa pravvedimenta vi era qualcasa di ben
diversa dalla necessità di pravvedere ai fan~
di per i migliaramenti agli SIt,atali.

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Non ritira, ma passaggio dalla pracedura
urgentis'sima alla pracedura narm,ale.

R O N Z A. Intendeva dir questa. (Inter~
ruzione del senatore Bertone). Casì anche al~
tri di que'stipravvedimenti nan hannO' atti~
nenza 'can ilprablema del reperimentO' dei
fandi, e sarebbe stata appartuna nan ichie~
dere l'urgentissima. ,Essi rientranO' nel ,qua~
dra della rpalitica finanzi'ada del 'Gaverna ed
avrebberO' meritata un profanda esame, in
'sede di Cammissione ed ,in Arula. IAlluda ai
due 'pravvedimenti relativi all'aumenta del~
l':aliquata den'rimposta di ricchezza mO'bile

sui redditi di categaria A e di categaria B.
e al rdi,segna di leggecancernente agevola-
ziani tributarie in materia di edilizia.

Fatte queste cansideraziani di carattere
generale, desidera dire ,ahe nai del GruppO'
sadaUSlta nan ci opparrema all'appra'V'aziane
di ,que'sti ,pravvedimenti, ,anche rse l'amman~
tare dei fondi rcheverramno reperiti nan ser~
virà ,certamente ,a 'dare quel1a tranquillità
che avremmO' davuta attenderei per la ca~
pertura glabale degli aneri relativi 'ai mi~
gliaramenti ecanamici al rpersanale, nan nel~
la misura di cui aggi si discute, ma nella
mis'ura 'l1ella quale nai riteniamO' si debba
partare il complessa dei miglioramenti, ciaè
quella relativ>a rulmena agli acca l'di interve~
TIuti tra le arganizzaziani sindacali ed >il'Go~
verna in sede preventiva.

Prenda ara in esame il 'prima dei provve~
dimenti, quella relativa ,a madim,caziO'ni ,in
materia 'di impasta di :regi'stro sui trasferi~
menti immobiJiari. rCreda Ici si ,debba dj,cihia~
rare d'accarda, came prapasto dal callega re~
latare Trabucchi, Isulla prima parte del 'prav-
vedimenta, che 'diminuisce dal ;5 a[ 4 'per
centO' la tariffa di registra, can l'abaliziane
dell2 per centO' sul prima scagliane di 'un mi~
liane.Effettivamente tutti sannacan quanta
difficaltà gli stessi 'uffici delregrstra passanO'
pracedere ,all"applicaziane delle ta:sse di regi~
s~a a causa di queste varie aliquate, a cau~
'sa di questi plafonds di riduzione, ,esappia~
ma anche che il cantribuente sente alla mne
il 'dirsagia di ,questa situaziane. quandO' nan
riesce a :canascere esattamente qual'è il ca~
sta di determinati trasferimenti. Can l'aba-
liziane del ,2 per centO' sul rprima miliane, e
can la riduziane dal '5 al 4 per centO' Iper
tutta l'impasta, nai effettivamentesemplifi-
,chiama il sistema. Detta 'questa, creda che
nan si pO's'sa esprimere un parere f,avare~
vole 'ne'l' /l'emendamenta all'articala 1 prapa-
sta dai calleghi Gemmi 'e Zampieri, i quali
varrebberO' mantenere ancara per i trasferi~
menti immO'biliari di valare mna a 100.000
lire l'aliquata del 12 'per :centa.Inserire una
aHquata bassa 'per i trasferimenti di Ipaca
v:alarre castituirebbe ,alllCOl'launa difficoltà di
applicaziane dell'impasta, ed è megliO' restare
al testa del Idisegna di 'legge, richiamandO'
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naturalmente l'apportunità che gli uffici del
registro 'competenti applichino in tutti i Icasi
in cui le leggi Io 'prevedono, senza fare molte
difficoltà, 'soprattutto senza d'are difficili in~
terpretazioni, tutte leagevolazionicontem~
plate dalIe ,leggi 'per i trasferimenti dena
pkcola proprietà cantadina ,ed i trasferi~
menti nelIe zone montane.

!Credo ,sia stato pure bene che in questo
provvedimento. legislativo si sia ,affrontata
la vecchia annosa Iquestione relativa aIle due

riduzioni che c,ompeterebbe:m, ,a giudizio di
molti 'contribuenti, alIorquando si verirfica~
va le condizioni previs,te dalIe leggi per
la tic ostruzione e dalIa, legge di registro; e
noi sappiamo ,come 'si siano trovate per anni
in contrasto le tesi sostenute daI1'Ammin:i~
straz'ione rfinanziaria, anche con ,la stessa
gÌJurÌtsprudenza 'Clhe si tè formata nel ,corso
di v,ari ,ricorsi. Ora il sistema di ,wpplicare
nella fatti'specie in ,oggetto un'aliquota del
2,50, chiarendo la portata dena legge richia~
mata, consentirà da oggi in avanti di lascia...
re il trasf'erimento di quesiti beni L1bero da
ogni dUbbio di interpretaz10ne suU'onere
del trasfeI'iimento. 'Siieviteranno anche sor~
prese per 1'Amministrazione del .Registro, sul
gettito IdeI tributo.

Credo :che si debba in Iquesta dilscussione
riaffermare !proprio quanto è ,detto neUa re~
lazione: vale a dire che, CJhiarita così pe'I'. il
futuro la materia delI'imposizione e ,l'aliquo~
ta delI'imposizione, debba l'Amministrazione
finanziaria accettare queIliche sono stati i
giudizi dei massimi organi giudiziari, in
modo da ohiudere IquelIe migliaia di prati~
che che sono giacenti pressa gli uffici finan~
ziari.

Consentiamo anche con la di,sposizione di
cui alI 'articolo ,3, dhe tende ad uniformare
l'appIicazione dell'imposta di registro an~
che ai trasferimenti per atto tra vivi a ti~
tolo oneroso e gratuito, così come già fatto
In materia di trasfeJ:limenti per successione;
e forse a questo proposito. Ila formulazione
delI'artkolo 13Ico:sìcome è 'presentata dalIo
emendamento Zampieri..iGemmi 'risulta più
chiara. Detto questo, confermo quanto già
prima esposto, vale a dire che il nostro GI'IUp-

,po è favorevole alI'approvazione ideI disegno
di legge n. 41813.

ISIUlII'aumento delI'aHquota delI'imposta dI
ricchezza mobile sui redditi di categoria A
e suI1a parte dei 'redditi imponibiH di 'cate~
goria B ehe eccede 'i4 milioni, credo ohesi
debba discutere un po' più a [ondo la ma-
teria del disegno di legge. Debbo qui am~
pliare le Iconsiderazioni di ordine generale
che ho fatto, perch~è, 'a Ipochi mesi di distan~
za daI1a promulgazione del testo unico sulIe
imposte dirette, pare a noi che sia pericoloso
incominciare con singoli provvedimenti di
~egge, ,e in :particolare con provvedimenti di
legge ,che appaiono slegati e vengono da noi
approvati 'con la procedura ,d'urgenza, a mo~
dirficare le norme armai entrate nel testo
'unico.

T IRABU C re H il, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488, 490, 491, 492
e 394. Ho proposta un ,emendamento p'erchè
siano introdotte nel testo 'unko.

IRO N Z A . Avevo rilevato che nella .re~
lazione non si richiamava l'articolo :90 del
testo unico ed è bene ,che l'onorevale 'Tra~
bucchi, ,relatore, abbia fatto la 'proposta di
un emendamento, per,chè in caso contraria
si sarebbe ,avuto l'assurdo che il testa unica
non sarebbe stata modificato, mentre i rin-
vii aIle leg;gi si sarebbero J:lichiamati a vec~
chie norme anzichè al nuovo testo unica.

IConstatato che questa mia osservazione è
già stata prevenuta daIl'onorevole :relatore.
Iche ha Ipresentato un emendamento, :dehbo
ora esprimere la nostra 'perplessità s'u un'al~
tra ,questione. lI1provvedimento in esame, a
giudizio degli organi finanzia:r:i e de110stes-
so relatore Trabucchi, ,darà un certo gettito
a copertura deg;li oneri che dobbiamo affron~
tare. Tuttavia mi !sembra, ,onorevoli col1eghi,
che, esaminandocr,iteri di una natura casì
delicata in questa 'sede, mO'striamo di idimen~
ticare Ila necessità CiheICJluestiIp.roblemi siano
esaminati a ,lungo 'prima di essere perfezio~
nati. ISappiamo, per esempio, ,che il contri~
buente si 'lamenta dell'incertezza continua in
cui si trova in ordine alla conoscenza del~
~'onere che 'dovrà affrantare,come 'conse~
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guenza ,del1a sua Idichiarazione annuale dei
redditi, ed insistiamo nel modiJficare e moJtli~
plicare le ,aliquote.

Noi 'sruppiamo che le aliquote delle catego~
de A, B, C/1 e C/2 sono state fissate dopo
un lungo travaglio. Tutti ricordiamo le lun~
ghe discussioni, nel corso del provvedimen-
to di delega per l'emanazione del testo uni~
co, sulle aliquote della ricchezza mobile. In
dottrina e da parte vostra si sostenne che la
progressività non dovesse applicarsi alle im~
poste dirette ma soltanto all'imposta com~
plementare. LÈinvece nostra vecohia richie~
sta ,quella di applicare la progressività an~
ohe alla ricchezza mobile.

Ora desta qualche Iperplessità i.l fatto che
si voglia introdurre il criterio della pro~
gressività per ,la categoria B, escludendola
inVlece, ad esempio, per ,certi redditi di ca~
tegoria C/l. Noi sappiamo che vi sono pic~
coli redditi nella categoria B come nella
categoria 10/1, ma sappiamo anche 'che vi
sono degli altissimi redditi 'in ambedue le
categorie. Om, mentre le aliquote tengono
conto precisamente della natura del reddito,
di puro capitale, di capitale e lavoro, di solo
lavoro, per quanto riguarda la categoria C/l...

T R ABU tCiCH I, relatore sui disegni
di legge nn. 483, 484, 486, 488,490, 491, 492
e 394. Ha ragione: ce ne stiamo occupando.

,R O INZ A. Senatore Tmbucchi, si tratta

di un problema fondamentale. Noi abbiamo
sempre sostenuto il principio che si debb:1
introdurre la progressività nell'imposizione
diretta, ma il giorno in 'cui voi 3Icce.tterete
tale )principio, bisognerà studiare adeguata.
mente tutte le modalità di applicazione. Per
esempio, percihè non dobbiamo Iparlare dei
redditi agrari? I redditi minori debbono
avere un trattamento di favore, nell'imposta
di ricchezza mobile di categoria B e C/1;
analogamente non dimentkhiamo che vi è
la necessi.tà di andare incontro a determi~
nati redditi agrari: quelli dei piccoli colti~
vatori, ad esempio. Tuttavia si sente ugual~
mente ,la necessità di 'introdurre un 'criterio
di progressività anche nei ,redditi agrari.

Ecco p8rchè non possiamo accettare di.
adottare questi criteri nuovi in un disegno
di legge limitato ad un settore, tralasciando
di considerare il problema nella sua essenza.
N oiconcordiamo con la proposta di aumen~
tare l'aliquota de1l'imposta di ricchezza mo~
bile Isui redditi di categoria B dal 1'8 al 20
per cento sulla Iparte di reddito imponibile
ehe eccede nell'anno o nell'esercizio sociale
i 4 milioni sicchè, con le 240.000 lire di de~
trazione di base e con le aliquote a metà su
determinati scag,lioni, ,si ,crea nella 'catego~
ria B una certa progressività; dubitiamo
però Iche, così congegnato, il concetto di pro~
gressività risponda ai canoni di 'un'equa fi~
nanza. Così come non poS'siamoconcordare,
anche se voteremo a favore, con ,il criterio
di elevare dal 12:2al 23 per ,cento, senza nes-
suncriterio di progressività, l'aliquota della
categoria A.

iNoi ,ricordiamo quale distacco vi fosse tra
la ,categoria A e la ,categoria 'B, allorquando
la categoria A era al ,30 ,per cento e la ca~
tegori,a £ al 212 per cento, e a1lorquando la
categoria lA era al 215per cento mentre la B
Ha al 20 per 'cento. IHi trattava 'di un sano
criterio di lfinanza pubblica: quello cioè di
tenere alte le aliquote sui redditi di Ipuro
capitale.

Ora invece noi, aumentando dal ,22 al 23
per cento l'aliquota della eategoria A e por~
tando a120 per ,cento Il'aliquota della B oltre
i 4 milioni, rendiamo molto minore la di~
stanza fra le due categorie. ,Probabilmente,
facendo un rapido calcolo, sarebbe stato ne~
cessario ripor,tare la categoria A almeno al
2,5 per cento in rapporto al 20per cento per
la categ.oria IB oltre i 4 milioni.

Se facciamo un breve esame sui redditi
alti di categoria A e B, troviamo ad un eer~
to momento che 'sono quasi portati a110stels~
so livello di tassazione; il che non è giusto,
così come non è giusto applicare questa mag~
giore aliquota sui redditi di categoria B
quando poi non 'introduciamo IUn''aliquota
maggiore di 'queUa del 9 per cento per ired~
cUti di categoria C/l che vanno oltre i 4, i 5,
i 10 o i 112milioni.

:Ritengoche, ,fatte ,queste osservazioni, noi
del Gruppo socialista possiamo approvare que~
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sta provvedimento., ma 'saltanta a titala di
incitamento. ,a valer 'studiare a fanda questa
prablema e ad intradurre la pragressività
nell'impasta di ricchezza mabile, nan 'Per
una sola categariadi reddito., ma per tutti
i redditi.

:Passanda al disegna di legge n. 485, can~
cernente mod1fiche in materia di impasta
unica 'Sui giachi di abilità e sui 'cancarsi
pranast1ci, nan mi saffermerò a lunga, carne
ha 'fatta ilcallega Ferretti, prapria perchè
qui ,siamo. nel campa della speranza: la 'spe~
ranza di mantenere il gettita senza far di~
minuire la ,speranz,achegli italiani nutrano.
in queste 'fartunate giacate damenicali. Gre-
da 'che effettivamente l'incidere sul mante
premi, ,cang1labanda anche tutte le tassazia~
ni ,che ricadrebbero. su ,questi utili dican~
giuntura, :rispanda ad un criterio. che in que~
sta mamenta nan deve 'spaventare. Vual dire
che i giocataricantinueranna a giacare e che
la Stata prenderà qual casa ,di più.

Sul disegna ,di legge n. 492,cancernente
modifiche ai diritticatastali previsti dalla
tabella A allegata al regia decreta iS dic€m~
bre 1,91318,n.,211513,,creda che nan si debbanO'
fare asservaziani, perchè probabilmente fino
ad ara il casta del :servizia nan è stata ca~
perta dai ,diritti catastali che venivanO' ap-
plicati. ,Però, mentre prima avC)vama un'a'"!,,~
pUcaziane graduale di questi diritti. aggi
rendiamo. unifarme tale applicazione al limi~
te dell':1,'2'5per ,centO',gravandO' con ciò mag-
giormente ,le variaziani 'catastali di pic-cala
entità, anzichè graduare, carne prima, l'ap-
plicaziane di questi diritti in minar misura
per ,le piccale variaziani e in maggiar misura
pragressivamente per .1evariazioni che si ri~
feriscano. a mavimenti di maggior valare.

Un discarsa a parte e far:se più lunga me-
riterebbe il disegna ,di legge n. 49.3, concer-
nente agevalaziani tributarie in materia di
edilizia. Anche a questa propasito credo che
va,lgana veramente le cansi:deraziani gene~

l'ali che prima ha fatta, che cioè si sia valuta
farzare la manO' per ,qualdhe provvedimentO'
inserendala in questa gruppO' di pravvedi-
menti per i quali è stata chiesta la prace.~
dura urgentissima, ciò che induce tutti nai
ad una ,discussiane malto super:ficiale di un

grave problema ,che si l'icollega a tutta la
politica fin qui seguìta in tema di castru.
z1ani.

Tutti nai che abbiamo fatta parte dei due
rami del Parlamenta nelle passate legisla-
:ture sappiamO' came agni anna, a scadenza
più a mena fissa, si ripropanesse la necessità
di un pravvedimenta di legge che pralun~
gasse le casiddette agevalaziani tributarie
per le castruziani, e questa perchè, giunti
alla fine dell'anno., ci si rendeva canta che
nan era 'possibile lasciare un settare casì im~

PO'l'tante dell'attività ecanomica in una situa~
ziane incerta, senza carnascere il futura che
in questa materia è riservata all'attività edi-
lizia.

:In quelle accasiani si è discussa ripetuta~
mente sul ma da mi'gliare di entrare nella
narmalità. Anche per questo tipo. di ageva~
laziani tributarie nan ,era evidentemente pos~
sibile far cessare dalla sera alla mattina le
agevalaziani tributarie cancesse per 25 ,anni
ad un gruppo. di fabbricati costruiti in un
certa ped(jda per far travare quel:li succes~
sivamente costruiti sogg,etti all'impasta sui
fabbricati senza nessun'altra agevalaziane.
:Ma la discussione è statapartata in profan~
è1ith ner0hè prapria si daveva d1scutere di
una certa palitica delle costruz,ioni, nan soìa
riguarda a tutte le costvuziani ma ai vari
tipi ,di 'castruzione; :è evidente che agevala~
ziani di questa natura nan possanO', passata
un periada came :è stata quella della dca-
struziane,essere unifarmi ed uguali per cer~
ti tipi di abitaziane e per certi altri tipi di
castruziane.

Vi sana stati degli studi piuttasta appra-
fanditi da parte del Min1stera e un'altra di-
scussiarne si è imperniata sull' opportunità
che si tagli esse la riduziane annO' per anno,
così da giungere nei 2,5 anni al ,campl,eto
r~'3LfÒilimen'::o del tributa, oppure che s:
procede,sse a scaglioni. In questo disegna di
legge abbiamo. vista che si -è p~eferita ~

E'
credo che IS'llquesta si passa cansentire ~ i1
sistema a scaglianiperchè 'si acceleri il pra~
cessa. ISi ritiene in definitiva di arrivare casì
ad una distanza natevale nel tempo., dando.
mado però anche gli operatari ecanamici di
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poter fare le 10110previsioni sui tempi delle
costruzioni.

Cr,edo d'altra parte che si possa accettare
anClhe l'emendamento all'articolo 1 presenta~
to dalla Commissione che modifica in Iqual~
che modo questi scaglioni, perchè a noi pare
l"ISponda ad un CJoncetto pratico. N essuno dI
noi peralt:mcredo si JUuda che, approvato
questo provvedimento, non ci si tornerà so.
'pra. ,Se non ci ritorneremo noi, ci ritorne~
l'anno i nostri successori.

P R E ,s II n E N T E. Senatore Ronza,
la prego di concludere.

R O N Z A. Signor Presidente, mi avvio
alla conclusione. SuH'emendamento Oliva, r,e~
lativo alle ,imposte comunali e provinciali,
non saprei esprimere un :parere, perchè mi
pare che vada ,a toccare una materia che
dovrebbe essere oggetto di quella l'NOrma
dei tributi .locali su ,cui dovremo tornare.

Dirò solo qualCJhe parola sul dÌ'segno dI
legge n. 4915, riguardante l'elevazione del
minÌ'mo imponibile agli 'effetti dell'imposta
complementare. Concordiamo su questo 'prov~
vedlmento, ormai necessario per tante r,a~
gioni: il potere d'acquisto della moneta, Il'
adeguamento al costo della vita di determi~
nati salari e stipendi avevano portato nella
z'ona tassa;blle una quantità dI comrrbuentl
che, a nostro giudizio, devono rientrare nel~
le esenzioni. lE a questo proposito si deve
dire che è necessario che, fatta questa ele~
vazione del minimo imponibile, agli effetti
dell'imposta complementare, ,si dovranno an~
che r,j.vedere le aliquote dell'imposta comple~
mentare, se vogliamo veramente ,applicare in
modo più aggiornato quel criterio di pr,o~
gressività che è nella legge istitutiva deI.la
Jmpostacomplementare.

Fatte queste considerazioni diohiaro, a no~
me del Gruppo socialista, che voteremo anche
questo disegno di legge ~ pur dopo le cri~

tiche che ho mosso ~ al lfine di non ritar~
dare il 'Varo di questo complesso di provve~
dimenti che si legano ai miglioramenti eco~
nomici al personale statale. (Vivi applausi
dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Marchisio. Ne ha facoltà.

M A R C H I S I O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, onor8vole Ministro, non
utilizzerò nemmeno i dieci minuti che ho chie~
sto, anzi speravo proprio di non dover nem~
meno intervenire perchè per l'argomento che
tratterò ho avuto affidamenti, che però non
si sono ancora concreta ti nella presentazione
di emendamenti. Pertanto credo che sia mio
dovere intervenire per suggerire la modifi~
cazione di una strana norma che è stata in~
tradotta nell'articolo 16 del disegno di legge
n. 482. i

Intendo innanzitutto sfatare una leggenda,
quella secondo cui i dipendenti degli Enti pa~
rastatali e degli Istituti di diritto pubblico
sarebbero dei privilegiati. L'Italia è un po'
il Paese deUe 1eggende; si cominclia a far cil'~
colare una voce e poi ci si crede e si legifera
addirittura su quella base.

Ho l'impressione che l'ultimo comma del~
l'articolo 16, quello che riguarda il riassor~
bimento del plus che i parastatali avrebbero
rispetto agli statali, sia il frutto appunto di
una leggenda, di un'interpretazione errata
prodotta dalla lotta che esiste tra i grossi ca~
libri delle due burocrazie.

Sono indotto a pensare questo dal fatto
che, mentre il relatore dice a proposito del~
l'articolo 16 una cosa, viceversa dal testo del~
l'articolo se ne evince una completamente
contraria. Penso quindi che sia un colpo gob~
bo tirato forse dai grossi calibri della buro~
crazia statale.

Infatti, a proposito dell'articolo 16, il rela~
tore dice che l'estensione dei provvedimenti
verrà fatta con i criteri di limitazione finora
previsti per le estensioni del genere; invece.
nel terzo comma dell'articolo 16, si dice che
si effettuerà l'estensione, ma si procederà an~
che al riassorbimento. Quindi i parastatali
nel tempo verrebbero ad avere una diminu~
zione dello stipendio anzichè un adeguamento.

Osservo che, in aderenza a quanto affer~
mato anche dal relatore, seguendo i criteri
finora previsti per le estensioni del genere,
non dovrebbe esserci decurtamento, perchè,
partendo dalla legge n. 722 del 1945 e ,seguen~
do tutte le altre lewgidel 1949, del 1950, del
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1952, ,fino ,all'acoordo oonseguente aUe leggi
delegate del 1956, ,si sono sempre estesi i
benefici previsti per gH statali senza mai pre~
vede~e riassol1bimenti.

Si osserva da parte di qualche collega, in~
du}gendo alla leggenda di cui parlavo prima.
che III certi casi gh emolumenti dei parasta~
tali superano addIrittura il disposto della leg~
ge n. 722, cioè il 20 per cento. Mi limito a far
rilevare che quando si è fatta la 722, tra
l'altro, si è posta certa un limite del 20 per
centa, ma non esistevano ancara categorie
di statali «sganciate », nan esisteva ancora
lo sganciamenta per gli insegnantI e per i
magistrati. Quindi nan c'era ancora quello
che potrebbe eSSf:re oggi un motivo di per~
plessItà, cioè non si poteva ancora dire: i pa~
rastatali a chi li paragoniamo, ai fini dell'ap~
plicazione di questa 722, ai magistrati, agli
insegnanti oppure ad altri? Questo era quel~
lo che volevo premettere brevemente.

Ora vorrei illustrare alcuni elementi per
sfatare la già detta leggenda. I para statali di~
dipendenti da Enti di diritto pubblico hanno
una posizione contrattuale e normativa diver~
sa da quella degli impiegati statalI. Intanto
hanno dei semplici contratti quinquennali o
triennali o quadriennali a seconda degli Isti~
tuti a cui appartengono, hanno cioè una pre~
,carietà assoluta di dipendenza, il che e
sufficientemente grave. Inoltre hanno delle
norme per il trattamento di quiescenza addi-
rittura sbalorditive data l'epoca in cui vivia~
mo. Ad esempio, un impiegato dell'I.N.P.S.
non può andare in pensione, a meglia non
può chiedere di andare in pensione se non
per motivi di malattia, prima di 35 anni di
servizio. Fino al trentaquattresimo anno di
servizio !'impiegato parastatale ha sempli~
cemente un trattamento di quiescenza riferi~
to alla riserva matematica del fondo versato;
quindi un trattamento una tantum. Gli impie~
gati statali vanno invece in pensione dopo 19
anni sei mesi e un giorno. La stessa carriera
è diversa perchè le piramidi che tracciano la
situazione degli organici degli statali e dei
parastatali sono a diversa inclinazione: i lati
della piramide dei parastatali sono più incli~
nati e quindi l'avanzamento è molto più dif~
ficaltoso. In pratica, se occorrono dieci anni
ad un impiegato statale per percorrere una

determinata carriera, occorrono 16~18~,20an~
ni ai corrispondenti impiegati parastatali per
compiere la stessa carrÌiera. Quindi, quando
si dice: paragomamoli, equipa'riamoli, si dico~
no delle cose non complete, non esatte, non
giuste, perchè oggi si può fare l'equiparazio~
ne tra due persone fisiche, ma dopo cinque
anni queste due persone fisiche sono diversa~
mente avanzate e non possono più quindi es~
sere paragonate od equiparate tra di loro.

Gli stessi organici sono diversi fra le due
categorie, perchè mentre per gli statali esiste
un dirigente ogni cinque dipendenti, ogni cin-
que impiegati, negli istituti parastatali c'è un
dirigente ogni 25 dipendenti esecutivi. Quindi
la sItuazIOne è dIVersa anche ai fini della car.
riera. Non dimentichiamo, fra l'altro, che per
gli Enti parastatali (che sono essenzialmente
E.N.P.A.S., I.N.P.S., I.N.A.I.L. e I.N.A.M.),
c'è stato in questi ultimi anni e ci sarà an-
cora un aumento di lavoro, di necessità di
prestazioni non indifferenti, mentre gli orga~
nici sono rimasti tali e quali. Si è avuto l'au~
mento dovuta alle pensioni per i coltivatari
diretti e, per quanto riguarda l'I.N.A.IM.,
l'aumento di lavoro per i pensionati che han~
no l'assistenza malattia. Aumenta il lavoro,
aumentano le necessità, mentre restano inva~
riati gli organici; il che vuoI dire che il perso~
naIe viene sfruttato. Nan è giusto, dunque,
che si debba utilizzare una legge che riguar~
da gli statali per intradurre una decurtazio--
ne della stipendia per i parastatali. N on vo~
glia dilungarmi di più a citarvi altri esempi
di questa impossibilità di fare sic et simpli--
citer un'equiparazione dei due trattamenti
perchè i trattamenti non cansistono soltanta
nella stipendio puro e semplice: c'è tutta una
questione normativa da vedere.

Pertanto tutto questa indica la necessità e
l'opportunità di r,inviareal futuro un',even-
tuale risistemaziane completa della situazione
dei parastatali, togliendo campletamente da
questo articolo 16 l'ultimo rcamma, che preve-
de un riassorbimento di una, 'Parte del loro
trattamenta ecanamico, appunto perchè la si~
tuaziane tra le due categorie è diversa e nan
,si può fal1e un'equiparazione pura e semplice.

Ho valuto intervenire brevemente per chie~
dere ,che il ISenata, qualora nan si provveda
prima a rendere concreti gli affidamenti che
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ha avuta circa la stralcia dell'ultima camma
dell'articala 16, vaglia stralciarla can il sua
vata, rinviando. a successivi pravvedimenti
1egislativi un'eventual1e definiziane di tutta
la situaziane dei parastatali. Sattalinea an~
cara che l'estensiane di questi pravvedimenti
nan rappresenta altra che il ricanascimenta
de]]'aumentata casta de]]a vita. Prevediamali
pertanto. anche per i parastatali rinviando.
la sistemaziane narmativa e di stipendio. ad
altri pravvedimenti legislativi, altrimenti
cammetterema un grave errare.

E varrei rilevare un'altra casa, che mi
sembra assurda. Can l'articala 8 si cancede
ai, dipendenti che risiedano. in Tarina l'asse~
gna di sede aumentata, paichè la città ha
raggiunta gli 800.000 abitanti. Tale assegna
avrà decarrenza dallo maggio. N on mi 'sem~
bra seria che, mentre una precedente legge di~
spane che, qtuanda luna città diventa metrapo~
li, i dipendenti de]]a IStata che vi risiedano
hanno. diritta ad un assegna particalare, poi,
quantunque Tarina abbia raggiunta gli
800.000 abitanti qualche anno. fa, si dà decar~
renza a]]'assegna sala dallo maggio. 1959. I
Difficaltà di pagare gli arretrati, si dice, ma
siamo. in fase legislativa, ed anche i dipenden~
ti che risiedano. a Tarina hanno. la lara bua~
na ragiane. Pertanto. prega il Gaverna di va~
ler esaminare la passibilità di dare, sia pure
parzialmente, questa retraattività, perchè al~
trimenti si consumerebbe ,uniingiustizia pa~
lese. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritta a parla~
re il senatare Fartunati. Ne ha facaltà.

F O ìRT U N A T I. Onarevale Presidente,
il dibattito sui bilanci finanziari si svalge
a relativamente bréve intervallo dalle camu~
nicaziani pragrammatiche del Presidente del
Cansiglia, che hanno consentita, in questo
e nell'altra ramo del IParlamento, una valu~
taziane de]]e condizioni che castituiscana
obiettivamente il presupposta e la sbaoco pa~
litica-ecanamica della nuava campagine ga~
vernativa. Si riesce, quindi, facilmente a cam~
prendere came, attarna ai prablemi generali
e particalari della palitica ecanamica, oggi
l'analisi si richiami ad un arientamento ge~
nerale, ad una tendenza generale di palitica

,ecanamica. Del resta casì deve essere, se il
punto di riferimento. del dibattito parlamen~
tare nan può, in questa fase, non essere ca-
stituita da]]' espasiziane ecanamica~ finanziaria
del Ministro. del bilancia.

Intervenendo. in accasione delle camunica~
ziani de]]'anarevale Segni, io. ha cercata di
esprimere allara una valutaziane di insieme
e di tendenza, ed ha cercata di impastare le
caratteristiche aggettive e saggettive di una
palitica ecanamica strutturale che assalva an~
che a campiti cangiunturali e l>ecaratteri~
stiche di una palitica econamica cangiun~
turale, a definita tale, che in realtà nan può,
per le condiziani strutturali dell'ardinamenta
ecanamica del nastro. Paese, nemmeno. sad~
disfare esigenze immediate.

.L'anarevale Presidente del Cansiglia, nel~
la sua replica, ha elusa i prablemi di cante~
nuta e di metada che gli erano. stati satta~
posti e che, can diversa linguaggio., can di~
versa intanaziane, sia pure faticasamente si.
vanno. però facendo. strada anche ne]]e ri~
cerche, ne]]e praspettive di studiasi, di grup-
pi palitici, di strati sociali, tradizianalmente
distinti da]]e carrenti palitiche e culturali
che da cento. anni a questa parte si richia~
mana in un moda a ne]]'altra, a]]'analisi mar~,
xista de]]a struttura capitalistica de]]a sa~
cietà.

Mi pare che sia significativa che anche in
quest' Aula e in questa dibattito., a prapa-
sito. di questo prablema, si campiana sfarzi
di analisi e di indicaziane di abiettivi imme~
diati e mediati ,che, anarevali cal],]eghi, in
farma più a meno cons.apevole, rompono or-
mai la tradizionale, schematica, cristallizzata
tapografia politica~ parlamentare. È propria
per questa; è proprÌaper cagliere ne]]a ,can-
giuntura del momento gli aspetti ,su ,cui ap~
paI1e matura una tendenza ad una canver-
genza di valutazione (che rappresenta, isenon
erro, il metro. ,concreto per ,intendere ed espri-
mere il processo dialettico di sviluppo di una
soCÌietà nazionale) che cercherò di t~arr'e dai

r dibattiti passati e da quella adierna alcune
consideraziani e alcune prapaste che atten-
gano, onarevoli calleghi, al metado della di-
scussiane e della canascenza, che si cancen-
trana attarna ai bilanci e alla relaziane sulla
situaziane ecanamica del Paese.
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,Credo che sia difficile contestare il nesso
tra bilanci e situazione economica, tra bi~
lanci e politica economica. Ma se il nesso sus~
siste, è indiscutibile che i bilanci preven~
tivi e consuntivi costituiscono, o dovrebbe~
l'O costituire, nella loro impostazione, nella
loro argomentazione e nella loro realizza~
zione, gli strumenti f,ondamentaLi di una di~
rezione politico~economica, e pertanto do~
vrebbero richiamare l'interesse più appassio~
nato, più vigile, più intenso e più dIffuso del
Parlamento. Quando affermo questo non fac~
cio questione del tempo che il P,arlamento
dedica alle scelte e alle valutazioni sugli stati
di previsione, sui consuntivi e sulla relazione
sulla situazione economica del Paese: mi ri~
ferisco al significato e alla portata che a tali
scelte e a tali valutazioni sono di fatto at~
tribuiti dai parlamentari.

Come, cioè, spiegare l'apparente contrad~
dizione tra un tempo forse ancora eccessivo
riservato all'approvazione dei bilanci, con~
nessa all'esame della relazione sulla situazio~
ne generale del Paese, e la crescente non pre~
senza dei parlamentari nelle sedute in cm bi~
lanci e relazione sono discussi? Come spie~
gare l'apparente contraddizione fra il fatto
sempre più riconosciuto che quel che conta
è l'orientamento politico~economico, e la cre~
scente assenza dei parlamentari nelle se~
dute in cui tale orientamento è indagato e
sottoposto a verifica?

Agli interrogativi, che riflettono l'esigen-
za di dare all'istituto del Parlamento un ruo-
lo ,e un compito non formaJli, bisogna pure
dar1e, o cercare di dare, una rispost'a. A me
sembra che, per resta/re nei limiti più stretta-
mente politici ed economici delle questioni,
che sono poste anche da altri colleghi, si pos-
sa e si debba concentrare l'attenzione, da
un lato, sul modo di presentazione dei bi~
lanci e di redazione della relazione sulla si~
tuazione economica del Paese, dall'altro sul
costume e sulla prassi, dal 1948 ad oggi, di
intendere assolutamente immodificabile ogni
posta di ogni bilancio.

Non contesto che si possa e si debba anche
addivenire a modificazioni della legge di con-
tabilità, per cercare di cogliere l'essenza uni~
taria, in una società moderna, del bilancio
dello Stato.

,Ma, a parte il fatto che a tale scopo (come
cercherò di dire in seguito) le prospettive
sono di modificazione sia delle leggi del bi-
lancio e della contabilità, sia delle leggi tri-
butarie, sono d'avviso che, ancor prima di
ogni innovazione procedurale, legislativa e
regolamentare, è un problema di imposta-
zione e di costume, di metodo cioè di dibat~
tito e di conoscenza, che va affrontato e ri~
solto.

Nei lavori preliminari della 5a Commis~
sione ho già espresso, a coronamento di una
più che decennale polemica esperienza, al-
cune conclusive proposte, cui si è obiettiva~
mente richiamato il collega Trabucchi (a
cui rendo anch'io, da leale avversario, il do-
veroso omaggio) e che mi corre l'obbligo di
nnnovare qui, in As'semblea, perchè su di
esse si esprima anche l'onorevole Ministro
del bilancio.

In questa sede i colleghi della 5a Commis~
sione ed il suo Presidente mi vorranno con-
sentire di dare alle argomentazioni a loro
esposte un più organico inquadramento, così
da delineare compiutamente un punto di vi-
sta, che mi sembra che possa e debba essere
assunto nell'interesse generale dei lavori par-
lamentari e ai fini generali delle esigenze co~
nosciti ve, per ogni scelta e per ogni inizia-
tiva politico~economica.

In occasione dell'esame dello stato di pre-
vi:sione del Dicastero della pubblica istruzio-
ne, per l'esercizio finanziario 1958~1959, ho
cercato di chiarire che, in una moderna scuo~
la pubblica, ogni docente ha il diritto e il
dovere di delineare i propri convincimenti e
i propri orientamenti su una base storico-
critica, sulla base, cioè, di una compiuta
rassegna critica degli orientamenti e dei
convincimenti diversi da quelli propri. So-
lo così, dissi allora, la scuola pubblica ri~
spetta effettivamente la libertà di tutti, e
solo così la scuola pubblica assolve un'inso~
stituibile funzione formativa, non conformi-
stica.

Ma, onorevoli colleghi, quella che è una
comune esigenza di ogni ricerca e di ogni
disciplina, nel funzionamento di una scuola
moderna, è tanto più necessaria, quando si
affrontano problemi e prospettive politico-
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economiche, che interessano la società na--
zionale nel suo insieme.

L'onorevole Ministro, nella sua esposizio--
ne economico~finanziaria, ha difeso un insie--
me di convincimenti richiamandosi sostan-
zialmente al disinteresse con cui sono espres--
si e alla capacità, parimenti disinteressata,
con cui gli strumenti conoscitivi, a base e
a verifica dei convincimenti stessi, sono pre-- ,
disposti.

Per formazione mentale e per convinci-
mento politico-culturale, ritengo che, nei dl~
battiti e nelle scelte decisive, le intenzioni
sono certo necessarie, ma non sufficienti. Per
mio conto, quindi, il cosiddetto processo a118
intenzioni non ha particolare rilevanza, an-
che perchè in realtà (non sempre forse noi
stessi di questo ci rendiamo conto) gli av-
versari con cui bisogna fare i conti, a tutti
i livelli della vita associata, sono anzitutto e
soprattutto quelli in buona fede. Degli av-
versari in malafede non occorre occuparsi
molto! Proprio per questo dobbiamo, onore~
vole Ministro, nelle nostre polemiche su atti
e su scelte che non ci riguardano, ripeto, co-
me singoli, ma che implicano effetti e l'Ì--
flessi su tutta la compagine del Paese, fare
i conti con tutti i convincimenti e con tutti
gli strumenti di conoscenza.

È fuori dubbio che le poste di un bilan--
cio contano non solo nella loro dimensione e
nella loro riassuntiva qualificazione, ma an-
che e il più delle volte soprattutto neJ,la loro
concreta realizzazione. ,Ed è anche fuori dub-
bio che tale realizzazione è connessa tra l'al~
tro ad un modo di dirigere, di coordinare, di
regolamentare lh ,prestazione dei servizi tec~
nico--amministrativi, nelle loro articolazioni
centrali e periferiche.

Di qui allora la prima proposta, che è
stata integralmente accolta dalla Commis~
sione: che cioè, ancor prima di ogni inno-
vazione legislativa e regolamentare, a de~
correre dal prossimo esercizio ogni stato di
previsione sia accompagnato da una rela-
zione politico-amministrativa, in cui il re~
sponsabile di ogni dicastero imposti e qua~
lifichi l'attività e i problemi che intende af-
frontare, faccia il punto della situazione, de~
linei insomma un consuntivo ed un orienta-
mento, che abbia il senso di una scelta e di

un programma, su cui il Parlamento è chia-
mato sostanzialmente ad esprimersi.

È certo che soltanto così il dibattito da
formale diventa sostanziale; ed è certo che
soltanto così si apre la via per capire come
determinati problemi possano e debbano es~
sere discussi con riferimento a tale relazio-
ne, e non alla collocazione formale delle po-
ste contabili.

N on ha senso, in effetti, discutere la qua--
lificazione della politica economica generale,
ad esempio, negli aspetti tributari, in sede
di bilancio del Ministero del tesoro, in quan~
to di tale qualificazione deve rispondere il
Ministro delle finanze, che nel suo compito
direzionale non deve sovrintendere solo alla
spesa e al funzionamento dei servizi, ma an.
che al funzionamento del prelievo tributario
nelle sue varie espressioni e al tipo del pre-
lievo tributario.

Quale senso dare nel dibattito in corso, ad
esempio, all'intervento che in proposito svol-
gerà il ministro Taviani? Bisogna ricono-
scere che per molti aspetti, per i più deci-
sivi aspetti, l'rintervento del ministro Ta-
viani solleciterebbe un'apertura di dibattito
e non una. conclusione di dibattito.

Ed è anche certo che una preliminare re~
lazione politico-economica del responsabile
di ogni dicastero sollecita ed impegna a fare
molti conti, cosicchè il raffronto di presup-
posti e di valutazioni è criticamente e solle-
citamente possibile ed argomentabile, elimi.
minando in partenza polemiche superflue ed
oziose e concentrando subito il dibattito par~
lamentare sugli aspetti essenziali.

La proposta, onorevole Tambroni, vale ov-
viamente anche per la relazione sulla situa-
zione economica del Paese. Ma in proposito
mi sembrano necessarie alcune altre consi-
derazioni.

n collega Trabucchi, come il collega Parri,
si sono richiamati alla funzione coordina-
trice e responsabile della politica economica
generale del Paese da parte del Ministro
del bilancio. In Commissione il problema è
stato da me sollevato con un duplice riferi.
mento. È da riconoscere, cioè, che oggi la
posizione e i compiti del Ministro del bi-
lancio oscillano tra una prassi n011 sempre
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univaca, una rego'lamentaziane spessa incer~
ta, una canvenienza palitica persanale nan
sempre pacifica. A me pare che sia venuta
il mamenta di aperare una scelta precisa,
nan cangiunturale, in materia, casì da dare
al caardinamenta palitica~ecanamica una stru~
mentaziane e una qualificaziane chiare, nan
essendo' passibile, ad esempio', che per un
giaca di cannessiane... geagrafica, alcune
scelte e alcune decisiani di caardinamento
palitica~ecanamica passino' al respansabile del
Dicastero' degli affari esteri, quasi anche per
assegnaziane ad personam di campiti svalti
in passata! E nan vi è dubbia, a mia avvisa,
che tra i compiti del responsabile del Dica~
siero' del bilancia vi sia quella di prelsentare
a] Parlamenta :la relazione sulla Isituazione
ecanamica del Paese.

Del camplessa di questa relaziane dirò tra
paca. Quella che intanto, mi pare si debba
chiedere è che la relaziane stessa sia presen~
tata dal Ministro' del bilancia in quanta tale,
e che sia presentata cOonuna sUa espasiziane
scritta ecanamica-finanziaria, che deve espri~
mere una valutaziane palitica~ecanamica del
Ministro., una indicaziane generale pragram~
matica del Ministro', di caardinamenta pali~
tica ed ecanamica.

L'anarevale Tambrani ha aperta questa di~
battito. can un'espasiziane arale ecanamica~
finanziaria. Ebbene, a parte agni valutazio~
ne critica su quanta ha espasta e nan ha
espasta, la prapasta esplicita è che tale espa~
siziane sia presentata can un testa scritLa,
casì che su di essa eSPo'siziane ecanamico~fi~
nanziaria, came sul dacumento più signifi~
cativa di sintesi e di indicaziane generale
pragrammatica palitica~ecanamica, il dibat~
tita passa svalgersi can piena e meditata
cagniziane, e perciò stessa passa essere piÙ
impegnativa, più sallecita e più cancreto.

La terza prapasta, anarevale Ministro., ri~
guarda la canceziane del bilancia, cui ci ::.i
deve o ci si può informare nella sua reda~
ziane. Le questiani che in prapasita si affac.
ciano. sana sastanzialmente Ie seguenti. Alla
stato di fatto la legge del bilancia è una
legge farmale in linea generale, ciaè, can la
legge del bilancia nan si passano istituire
nuO,ve spese e nuave entrate. È in questa
cancezio'ne della legge del bilancia ch:e 'si

callaca, a mia avviso', la narma dell'articalO, g]

della Costituziane. Ma, a parte ogni ulteriare
praspettiva in materia, è certa che il bilan-
cia, per rispandere alle preragative del po~
tere legislativa, alle caratteristiche di un/)
Stata di diritta, alla funziane maderna di
una stata di previsiane, che è cantabile pur~
chè e perchè palitica~ecanamica, deve rispec~
chiare tutti gli effetti ecanamici e finanzia-
ri delle narme giuridiche aperanti all'atto
in cui il bilancia viene appravata. Sala casì
il bilancia nan si risalve in un artificio' a in
una classificaziane astratta. Ma allara, ano~
revale Ministro', il patere esecutiva deve sem-
pre attenersi alla sastanza palitica~ecanami~
ca del bilancia e deve trasferire in essa tutta
la partata finanziaria delle narme giuridiche
vigenti. Il che riveste, a mia giudizio" una
valutaziane immediata ed una valutaziane ge-
nerale di metada. A me sembra, ciaè, che il
patere esecutiva nan abbia scantata can estre-
ma chiarezza i tempi ed i madi della discus~
siane dei bilanci relativi all'esercizio' finanzia~

l'io' 1959~60; e mi sembra che il patere ese~
cutiva abbia sastanzialmente sbagliata nel
chiedere di abbinare la discussiane dei bilan-
ci finanziari a quella, can pracedura urgen~
tisima, dei pravvedimenti legislativi cancer-
nenti i migliaramenti ecanamici al persanale
statale e singali tributi.

Anzitutto, è incantestabile che tra i prav.
vedimenti tributari ve ne ,SOlno.alcuni che
nan hanno' alcuna relaziane can l'aumenta
della spesa e la cui discussiane, quindi, pa~
teva e può essere affrantata dal Parlamenta
can più ampia respira. In secanda luaga, il
patere esecutiva pateva e daveva chiedere,
a mia avvisa, alParIamenta anzitutto, e sa-
prattutto l'appravaziane dei pravvedimenti in
questiane, facendo, presente che can tale~ ap~
pravaziane si intendeva madificata la stato
di previsiane dell'entrata e dell'uscita. Nan
avendo, seguìta can estrema chiarezza e can
estr,ema decisione un'impastaziane rigarosa e
ardinata, si è fusa e si è confusa il dibattito
in ,Senato" e si finirà, se chiarezza e decisione
non sapravverranna, con 1',adottar1e so'luzio'ni
di co'mpromessa e farse tali da implicare sia
un ite1~legislativa in realtà più camplessa e
più lunga di quello che si sarebbe potuta rea-.
lizzare, sia una vaI1iazione di lentr,a,ta che po~
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trà essere inferiore a quella ,inizialmente pre~
vIsta, se i provvedimenti tributari avranno
un' applica~ione ritardata.

D'altro canto, onorevole Ministro, già aIJo
stato di fatto sono intervenute, per quanto
concerne il consumo dei tabacchi, variazioni
di entrata. Se il Parlamento non sancirà tali
variazioni nel bilancio in discussione, verrà
meno, mi sembra, il suo compito fondamen~
tale di fare adeguare il bilancio alle situazio~
ni giuridico~economiche già definite. Si sarà
così, ancora una volta, malgrado ogni inten~
zione, intaccato il potere legislativo, che è
forma e sostanza allo stesso tempo.

A proposito di forma e di sostanza, è vana
fatica contestare i rilievi ripetuti in una
recente seduta dal collega Fiore. Non vi (:>
dubbio, cioè, che sino a che la legislazione
vigente non viene modificata, Io Stato deve
corrispondere al Fondo adeguamento pen~
sioni quanto dalla legislazione è previsto.
Sul piano poIitico~economico non basta non
trascrivere nel bilancio un impegno di spesa
perchè l'impegno venga meno! Sul piano
politico~economico ci sembra poi utopistico
pensare ad un P!ovvedimento legislativo che
annulli debiti già contratti. Se la maggio~
ranza ritiene di ridurre il contributo dello
Stato al Fondo adeguamento pensioni, as~
suma una responsabile iniziativa legislativa,
ma si renda conto che tale iniziativa potrà
in ogni caso, se la proposta avrà la sanzione
parlamentare, valere per l'avvenire, ma non
potrà valere mai per il passato.

Quando dunque, onorevole Ministro, si par~
la di disavanzo, occorre contare tutto quello
che è già impegno passivo maturato nella
realtà giuridica ed economica del Paese. E
non parlo solo dei 280 miliardi circa di lire,
che rappresentano il debito già maturato
dello Stato nei confronti del Fondo adegua~
mento pensioni: intendo riferirmi ad altri
<,conti» che nel bilancio non fi'gurano. I
«conti sospesi », ad 'esempio, deHa gestione
degli ammassi del grano, dove sono imposta~
ti? Semplicemente perchè non sono trascritti
in bilancio, non esiste fors'e, ,in proposito, un
impegno sostanziale, economico e poIitico~
economico, da parte dello [Stato?

'Come si fa allora a programmare, e sul
piano finanziario e sul piano generale della

distribuzione del prelievo tributario, un
orientamento politico~economico che non sia
alla giornata, se non si fanno sempre tutti
i conti?

ILa proposta, pertanto, onorevoJ.e Ministro.
è che lei dia al Parlamento una valutazione
precisa delle passività già maturate, che non
hanno collocazione nelle 'poste del bilancio
in discussione, non dimenticando, tra l'al~
tra, che il nostro bUancio, sino a prova con~
traria, è un bilancio di competenza.

In prospettiva, onorevole Ministro, riten-
,go poi che debba ormai essere adeguata
alla realtà la classificazione delle spese e del~
le entrate in ordinarie e straordinarie, giac~
chè penso che, in linea generale, alle spese
effettivamente straordinarie si debba far
fronte con mezzi straordinari. A ben consi~
derare, tutta la polemica sulle spese differite
si risolve assumendo anzitutto posizione sul
tema da me posto.

In prospettiva ancora, onorevole Ministro,
io ritengo che non possa e non debba essere
escluso a priori che in un riordinamento ge~
nerale del sistema tributario le norme giu~
ridiche sostanziali tributarie prevedano un
margine prefissato di maggiorazione dell':!
aliquote e delle basi imponibili, da poter at~
tuar,e .in oceasione e in dipendenza dell'ap~
provazione degli stati di previsione. Un'im~
postazione siffatta, mi sembra, se meditata
e sufficientemente articolata, può costituire
il supporto di una direzione politico~econo~
mica razionale, snella, agile e tempestiva.
La natura del bilancio non mi sembra alte~
rata da una simile prospettiva, in quanto
in sede di bilancio non si istituirebbero nuo~
ve entrate, ma si graduerebbe la tastiera del
prelievo tributario, in conformità a norme
sostanziali e a situazioni politico~economiche
di volta :in volta vagliate, in sede re'sponsa~
bile, dal Parlamento. E, d'altra parte, onore~
voli colleghi, già allo stato di fatto vi sono
analoghe possibilità.

.La quarta proposta, onorevole Ministro,
riguarda gli strumenti di conoscenza per la
attuazione e la verifica della direzione poli-
tico~economica del Paese. Io non intendo,
se non con due proposte finali che illustrerò
tra poco, entrare nel merito della necessità
di una politica economica di struttura. In~
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tenda parre il prablema della necessità di in~
dagare e di canascere sempre più rigarasa.
mente gli aspetti e gli effetti della struttura
ecanamica del nastro. Paese. Sa benissimo
che una delle caratteristiche fandamentah
che cantraddistinguana i marxisti e i nan
marxisti è che nan è sufficiente canascere
una realtà in quanta si deve agire per tra.
sfarmare una realtà. Ma mi pare che in una
società maderna e in terrena palitica~ecana~
mica passa essere da tutti accalta il principio
che quanta più la canoscenza è approfondita,
tanta più la valutazione sull'aziane è arga~
mentata e possibile. Se in linea dì principio
la tesi enunziata è difficilmente cantestabile,
e di fatta non è contestata, è fuari di dub~
bio. che la canascenza di una situaziane eco~
namica, di una realtà ecanamica, di una
struttura ecanamica, troppo spessa, onalleva~
le Ministro, si ritiene vincalata saltanta a
volontà, ad anestà, a capacità tecnIca, a mez~
zi materiali di conascere e di far canoscere.
Casì nan è, onorevale Ministro., così non è,
onorevali calleghi. In effetti ogni ricerca eca~
namica di tipo. sperimentale (la relazione sul~
la situaziane economica del Paese intende in
fondo unifarmarsi a questo modella) obbedi-
sce ad un complesso di bisagni pratici e, più
a meno cansa1pevolmente, ad un insieme di
ipotesi di lavara sulla natura, sull'essenza dei
fenameni economici, dalla produzione alla di~
stribuzione.

In Aula e in Cammissiane, a più riprese,
si è discusso della valutazione del reddito,
della ricastruziane del fonda salari, delle sti~
me della disaccupazione e della sattoccupa~
zione. Va da sè che ogni studiaso, agni
glluppo di studiasi ha il diritto ed il dovere
di hattersi in funziane dei prapri convinci~
menti, delle proprie ipatesi, dei prapri me-
todi. E va anche da sè che ogni maggiaranza
politica ha il diritto di operare le sue scelte
in proposito., giacchè, in ogni dottrina politi~
ca cansapevale, tali scelte, ad un grado. mag.
giare o minare di cansapevalezza, sona sem.
pre operanti. Ma, onarevali ooI1eghi, quando
siamo. sul piana saciale, quando. affrantiama,
ciaè, prablemi palitica-ecanamici concreti, a
me sembra necessaria e daverasa campierp
ogni sforza perchè gli strumenti ufficiali di
conoscenza tengano conto anche delle ipotesi

di lavara, dei metodi, dei bisagni di carrenti
di penSIero e di masse umane, che hanno un
diritto di cittadinanza scientifica e politica
nel nostra Paese e in altri Paesi.

II callega Trabucchi, nella sua relazione,
ha espresso le richieste che in propasito sano
state formulate. Se vogliamo. che la relazione
sulla situazione economica rappresenti un
moderno, efficiente strumento per intendere
i bilanci e per verificare la direzione politico..
economica del Paese, a mio giudizio rappre~
sentanti delle Commissioni finanziarie dei
due rami del Parlamento e delle organizzazio-
ni sindacali possono. e debbono partecipar('
orgamcamente ai lavori di impostazione delh
relaziane, così da espllimere i bisogni ed i
metadi di canasoenza che scaturIscano dalla
esperienza, dal cuore e dal cervella di tutti
gli uomini che lavarano e studiano nella sacie~
tà nazionale.

In questa sede mi lImIterò, onarevole Mi~
nistro, saltanto ad alcune esemplificazioni a
sostegno della propasta. È certa che è da
tempo. in corsa un dibattito. sui metodi di
valutazione del reddito., essendo la valuta.
zione connessa sia alle fonti statistiche esi~
stenti o comunque organizzabili, sia alla can-
figurazione di quella che può essere inteso
carne reddito in una data collettività. È an-
che certo che l'ordinamento economico con-
creto della società non è privo di effetti nel
dare alla' valutazione del reddito una a pii)
dimensioni, una a più articalaziani. È fuori

'dubbia, però, che, in valutazioni del genere,
tè in agni caso appartuna compiere ogni sfor-
za possibile per sattoporre a verifica un me~
toda seguita, confrantandone le risultanze
con quelle attenute o attenibili partendo. da
altri criteri.

È anche fuori dubbia che in concreto man~
cana, o.norevole Ministro, precise e dettaglia~
te fonti di informazione che illustrino, con
precisi riferimenti, tutti i criteri seguiti nel
nostra ,Paese, che in realtà nan sano sempre
univo.ci per i vari settari econamici.

È il1ifinlecer:to che, nella valutazione eco~
niOmlkae pOilitÌiCo~economica,,si dà troppo per
pa cifioamente scontato Ì!l ruolo economica
deli1lecosiddette attivlità terziar.ie.

N on si tratta di chiedere, o.norevole Mi-
ni'Srtro,che ill nostro ml8:todo di fare riferi~
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mento alla produzione materiale di beni e
ai serV'iZlipl10duttivi ma.<teriali sia faltto pro~
prio da.1le V'aJllutazioni ufficirul,i del nostro
Paese; si ch~ede soltanto che anche di que~
sto metodo ,si Icerohidi tener conto, giac~
chè nOli pensi'amoche ,solo così si offra la
posslibiliirtàdi un'ana,llisi ,e di !Una sintesi de,ua
struttJUII~a,e d:le isolo cOlsì si possano int'en~
dere 'gli ,effetti determinati, da un lato, dal
volume del prelievo tributario, dall'altro dal
meccanismo dei 'prezzi, daHa produzione al
conSlumo, Iper effletto slia del prelievc tri~
biutario, sia deLle varie forme di profitto, di
rendita e di interesse.

È possibile re.alizzare q!Uesta nos,tra l'Ii~
ohiesta? È !poss,rbiILe.D'al},tra parte, non si
può contestare ~a necessità, ormai s(:'ntlita,
di dislbing1uere la produzione materiale iÌn
p'l'Ioduz,ione di mezzi di produzione, in pro~
duzio'ne di beni di conSUfi,O, in produzlione
di m\ezZlibeUici, rispondendo questa tripa,r~
tizione ad una ohiaI1ezza di prospett1ive tm
produzione e r,iproduzione, e dando final~
mente deHacosiddetta produzione mH:itare
una v,i,slioneIpoMrtico~economicanon retoI'liea.

Nom. si chiede nemjmleno, onorevole Mini~
stro, che in sede ,ufficiale sii dia delle forzledi
~avoro una definizione qualle noi diamo, ma
si chiede solo che, quando le rilevazioni
campiona,rie !Ufficiali ne,l nostro Paese sono
destlinate ad offrire lUna stima de'Ha disoc~
cupazione, ,le rHev'azionli stesse sliano anche
condotte seeg1Hem.doil campione soJo tm le
famim}'ie i ,cui eomiponenti esercitano un la~
VOl'O retr,ibuito sotto fOTIDia di salario. E
si ohiiede Iche di ngni ri<lieva7Jionecampiona~
ria si fo,rnis,cano anzitutto i risuIlltati, ailme~
no ,in sede pal11amentaJ:le, :in 'termini di cam~
pione, perchè così è verarmente possibBe,
non 'solta,nto ,in sede pollitica, ma anche :im.

sede s0ientifiea, duscire ad intendere la rap~
pl'€<sentativi,tà deH'1ndagine.

Non sii chiede che non si c,erchi anche di
ricolsltr1uiJ:1eIÌrl fondo salar,i, ind:ipendente~
ffilent'e druIla valutaz,ione dell reddito e de~
bHancio economico na:zJionalle: s,i chiede sOllo
cherunlche in tale valutazione si ce,rchi di
indioare rIa ripartizione dell valoDe aggiunto
per sottoporre a veri,fica le diverse stime,
che .si indichi ,la consistenza numerica degH
uomini 'e de}le donne cui spetta li~fondo sa,.

,Ia:ri, e ehe si pJ:1edsi come, nella ricostru~
zione di tale fondo, si è provveduto ad eilimri~
nar,e le parzialii duplicazioni derivanti dai
salari corrisposrti 3.11personalle degli istituti
assicura,tivi, previdenziali, eccetera.

NCinsi chiede che la reIazione SiuBa sli~
,tuazione eeonomica dell Paese gi'a di punto
in bia,nco Uin':aina1isio una documentazione
di ,tut,to: sii chiede, però, che la relazione
sullla ,g'it;ua:zJioneeoonomioa dell Paese eost,i~
tuisea, gJ:1rudmdmente, anche ,uno struiITl!en~
to di verrifica dei bilanci. La dimensione del
reddito non ha significato in sè e per Bè:
la dimensione del reddito ha un significato
in riferimento ai consumi, agli investimen~
ti, ai rapporti tra 'Pl'oduzione e distJ:lihu~
zione, e per quanto riguaIlda i bilanci, ha un
significato in connessione con ,il p're!llievo
tributario.

Di qlui rullora l'esigenza di un raziona1le
studio dei dsu~ta:ti della distribuz,ione del
prelievo tributario in funz:ione de,l tipo e
della dimensione deUa base imponibile. E
da qui la necessità di mutuare, dagli ,studi
dell reddito, esperienze per il prelievo tri~
butario, ma di mutuare ,anche daHe espeI'lien~
ze de,l prelievotribwtario indicazioni e ve~
ri,fiche per g1H,s,tudi s'Uilreddito.

COiITlevede, onorevole Ministro, io le ho
chiesto 'la pal'itecipazione di par,lamental1i e
di uomlÌ,ni dell mondo del lavoro ai lavori
prepamto l'i dell,la relazioille in vàsta di luna
prec:isa pl'Ospret,tiva di conosc'enze e di ell,a~
boraz,ioni che rispondono certo anche a pro~
spettive politico~economiche. Ma è OVVIO
che le 'scelte in matel~ia s,i openmo in sede
parlamenrtaI'le. Ed ho formulato la richiesta,
gi,aechtè mi ,sembra orm,wi maturo il momen~
to per porre anche il problema più vasto, d,j
rapporlti in uno Stat,o moderno tra potere
,legiSilativ,oe servriz,i statlistici ufficia1i, essen~
do io convin1Jo che m una moderna direzione
po1iti'co~economica i servizi statistici uffi:ciali
non serv,ano più soùoa misurm'e l'effetto
delle leggi, ma servano anche ad offrire
misure indicative per la fo'rmlulazione de1l1e
leggi stesse.

Ein proposito non vale il riferimento
d'usoa,Ua divisione dei poteri. Sono l,ieto,
onorevole Ministro, che ,in un r,ec'ente corllo~
quio alcuni studiosi americani mi abbi,ano
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fatto presente }a razionailità e la fondatez~
za della mia tesi sulla connessione stretta
tm potel'e legisrlativo eserv,izi staUstici iUf~
uciaH dell Paese, per dal~e al potere 'legii~
Silat'~vo una solida base di efficace, autono~
mo f'l~n7rion3mento.

E mi avvio aMa conCllusione. Ha voluto
di praposita ,solllevare sala quesUani gener,a~
li di metoda e di canascenz,a, per'chè ritenga
ohe anche questa slia un moda di poter va~
giliar1e econf'rontare posizioni, dissensi, CiO'n~
v'ergenz,e di poliiticaeoonomlica. Ritenga, per~
tanto, che BlU tre ,ulteriari a:spetti sia op~
partruno richiamarre l'attenziiane del Parla~
mento e del Ministro respansabIle del Dica~
stera del hi,lancia.

AnzituHa, onaI1evole Mini,stro, è neces,sa~
rio ,conas'cer,e ,e 'still!ola're IÌil 'ritmo nell' ese~
ouzione di .spese ,giià rsanz,ionate da provve~
dime:n~}i 'leg:irs1latrivi.Lo so, è una dei m,ezzi
tradizionali: ma ia debba I1iconascere che
non èun mezzo tr,a,scurabile di parlritica eca~
nomÌca per dare un'oI1dinata efficienza ana
sua opera di coordinamento, onorevole Mini~
stro. 11£aSrsiU'rdaehe ogg,i, 28 aprale, 35 pro~
fesso l'i incaricati deH'Universlità di Bologna
dall mese di dicembre non percepiiscano al~
cuna retribuzione. IÈ ancora più 'assurdo,
onorev,o,le Ministro, che rl'Unive:rsità di Bo~
Ilogna, per tutta iÌ1 pel1sana,le ,che è passato
a carico del bi<lancio delilo Stato come per~
'sonale avverntizio a decorrere ,da~ 10 lugUo
1957, sUllla base di una legge deI marzo
1%8, non abbia riceVluto dallo Stato l'im~
porto deglli stipendi giià corI'lis'pos,tri e che
contrnua :a corrispondere.

IÈ chiaro che non si tratta di una situa~
zione particolare dell' Atenea balognese. Ma
è anche chiaro che, in ,tlaJlIT1\oda,onarevorle
Ministro, 'si ,aggrava la sIituazion1e de~la Te~
soreria de,Ho Stato, che dovrà provvedrerre
nel corso di un esercizia a versare imparti
di cO'lI1lpetenzadi diversi esereiZJi ip'I1ecedenti.
P1erchè inel nastro Pia,ese non si riesee, [n
maniera sistematica e metodica, ad attuare
le leggi, quando rle leggii sono state app'ro~
vate? È mai poss,ibirle,onorevole Ministro
del bÌila:ncio, che i pra'damenta:r1i ricev,ano
00nti,nuamente da,]l'Opera nazionralle dei cie~
chi comlunicazioni che deTIJun0i,anoi,l fatto
che, malgrado l'attribuzione de'Me pensioni,

queste non vengono oorI'ii1sprosteperchè la
Operrra non ha fondi?

Qluando discutiamo i bilancli e quando Ii
approviamo, quando ci si assicura ehe le
poste del bilancio scontano tutti gli eff.etti
.econromieie finanz;iaTi de,ne norme giuridi~
,che vigernrbi,o ll'-assiiCIur'azionenon ha fonda~
mento, o 'sussiiste qual1cosa, nelWingranaggiio
generale dello Stato, che non funziona, e che
non funziona in una maniera indecoros,a
'per luna soc:ietà c,ivrÌle.Sri trrattadi un pro~
blema di fondo, onorevoIe Mini,stro del bi~
'lanc1io, che noi le poniamo, poichè si de;ve
esigiere che i,l r,itmo deUa s'pesa eorriisponda
regolarmente alla volontà del potere legi..
s,lativo.

In lS'ercondo,luogo, vi sono due fOlldamen~
t,alli pmblemi .politici ed ec,onom:ici, neli cui
conf'ront,i ,urge, a nostro avvriS'o, anche ave~
re delle conoscenze per operare delle scelte.
Si tratta, d'altra parte, di questioni in par~
ire connes,se: intendo rif'erirmni, onorevole
M.inistro, ,all,lesitruazrioni di monopoHo ed ai
prezzi dei beni e dei servizi fondamenta~
Iiiper ,tutta la svi1l<uppoeconomico e produt~
tivo del Paese. Ebbene, onorevole Ministro,
è V'enuto il momento di ,Slupera:re ogini poJe~
miica ideOllogica e politieaa:stmtita. Vi sono
o non 'vi sono deIle situazlionii di mionopoIio?
Vi sono o non vi sono condiziani obiettive
di dominio del mercato da parte di gruppi?
Vi sano o non vi sono beni e servizi i cui
prezzi S,oilllOdeeiSiivi a,i fini dello sviluppo
economico e prrodUltt,ivo del P,aerse?

Ebbene, non discutiamone, se così volete;
ma dobbiamo fare qualche cosa. Che cosa?
Oh, nulla di eversivo, onorevole Ministro! Le
propongo formalmente (come del resto ho
già proposto all'onorevole Segni) di addive.
nire rapidamente alla nomina di una Com~
missione parlamentare di inchiesta, per esa~
minare ed identificare tutte le condizioni at~
traverso cui si esercita nel nostro Paese,
dalla produzione alla distribuzione una si~,
tuazione o situazioni di dominia del mercaio;
per formulare, sulla base dell'acquisita cono~
scenza, proposte sia di un controllo perma-
nente di tali situazioni, sia di applicazione
della norma costituzionale relativa alle na~
zionalizzazioni, sia, infine di istituzione
di un nuovo organo politico~economico per la
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disciplina dei prezzi relativi ai beni e ai
servizi che si ritengano. di interesse saciale.
per l'incrementa di tutta il pracessa pra~
duttiva.

Non sa, anarevale Ministro., came ella re-
plicherà alle prapaste che io. ha farmulato
in termini sabri, che sabriamente ha espa.
sta. Creda di essermi mantenuta nei limiti,
che mi era prefissa, di un cantributa di im~
pastaziane di meta da e di canascenza, per
dare al Parlamenta e alla direziane palitica
ed ecanamica del Paese strumenti di pra~
gressiva, sastanziaI e verifica, e per dare alle
iniziative, alle scelte palitica~ecanamiche, a
tutte le iniziative e a tutte le scelte, un ca~
rattere e un'impranta che siano. sempre espli~
citi, che nan siano. mai elusivi nè di presup-
posti, nè di sbacchi.

T A M BR O N I, Ministro del bilancio c
ad interim del tesoro. Senatare Fartunati,
però bisagnerebbe abbandanare l'esasperazia-
ne della palitica dei settari per vedere quesh
palitica d'insieme che lei ha indicata.

FOR T U N A T I. È evidente, anarevale
Ministro., che le nastre canceziani palitica~
econamiche in più di un punta divergano.; e
creda che sarebbe stalta dimenticare questa
divergenza.

È evidente però, anarevale Ministro., che la
divergenza nan deve mai impedire la cana-
scenza la più diffusa, la più argomentata, la
più intensa, la più cantrallata attraverso
malteplici tecniche di verifica e diversi me-
tadi di impastaziane. È anche questa un moda
sastanziale di realizzare in Parlamenta un
castume demacratica. È anche questa un ma~
da di vagliare e ~ perchè na? ~ anarevale
Ministro., di rettificare le rispettive pasiziani.

Nai siamo. canvinti della giustezza delle
nastre analisi e dei nastri metadi, ed è per
questa che chiediamo. prapria a vai la can-
creta verifica. Sta a vai ara, anarevoli cal-
leghi della maggiaranza, sta a lei, anarevale
Ministro. del bilancia, di accettare l'aperta
campetiziane, ad armi uguali. Sta camunque
agli italiani, certamente, in ultima istanza,
di camprendere il senso di queste prapaste
e il senso. della campetiziane che nai affriama
al Parlamenta e al Paese. E si'ama certi che

alla fine gli italiani che lavarana, che stu-
diano., che pensano., che saffrana, siamo. certi
che alla fine gli italiani camprenderanna e
sceglieranno.. (Vivi applausi dalla sinistra.
M olte congratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritta a parlare
il senatare Zeli ali Lanzini. N e ha facaltà.

Z E L I O L I L A N Z I N I. Signar Pre-
sidente, anarevali Ministri, anarevali calleghi,
parla a titala persanale, anche saspinta da
un pensiero. che mi è stata suggerita questa
mattina dalla vace della radia. Il pensiero.
è questa: «Nessun riguarda è casì patente
da distrarre l'uama anesta dal prapria da-
vere ». Pensa che sia un davere intervenire
in una questiane che è stata dibattuta in
questi giarni nan saltanta nel Paese ma an-
che in quest' Aula e che riguarda un disegno
di legge rfinanziaria, il di,segna di legge
n. 488, il quale ~ cosa strana ed eccezionale
~ ha determinata un fenamena agitatario
su di un argamenta che nai avevamo. impa~
rata a canascere saltanta attraversa la pub~
blicità della radia, della T.V. ed attraversa la
pubblicità malta diffusa sui giarnali nazia-
nali: il prablema della margarina. È una
pubblicità, abbiamo. saputa da natizie uffi-
ciase a indiscrete, venuta a castare quasi un
miliardo.. L'Assaciazione naz1anale de,gli in-
dustriali della margarina ha ritenuta di agi-
tare l'argamenta, 'particalarmente in questa
ultima tempo., pro.pria quando. della marga~
rina si doveva discutere in Parlamenta.

Ora, il metada ~ ritengano gli uamini

anesti ~ ha sarpresa ed ha anche affesa. Que.
sta abbiamo pensata e detta: non è un buan
costume italiana, perchè in Italia certe for-
me straardinarie ed eccezionali di proteste
e di petiziani 'sana una stana tura, hanno. la
marca straniera, l'americana a, 's'e volete, la
olandese a la francese, e nan ci sana gradite.
Ma si dice: in Italia c'è libertà; ed allara
apprafittiamane e mettiamo. in farma palitica
ciò che si presenta, carne è di fatta, un vera
prablema ecanamica e fiscale. Ed è avvenuta
l'episadia veramente strabiliante, ecceziana-
le: a Crema la Vandenberg ha una stabili~
menta di praduzio.ne di margarina che dà
lavara a circa 400 aperai, un'industria bene-
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detta e benvenuta, che ha assicurata, sulla
scia della già «Arrigani Gaslini », in quella
terra ecanamicamente depressa, tanta lavara.
Bisagna pensare che è stata chiusa da qual~
che anna una stabilimenta ~ il lanificia na~

zianale ~ che dava lavara a altre 2.000 ape-
l'ai; bisagna pensare che c'è la crisi della
linomata Ferriera Stramezzi, crisi che spe-
riama si vada risalvenda attraversa una pra~
cedura di cancardata giudiziaria. Ma camun~
que dobbiamo far presenti queste case anche
a calara che hanna la respansabilità del Ga~
verna; si tratta di una zana veramente de~
pressa ed in istata di allarme, specialmente
in questa mamenta. Che casa è avvenuta?
Il 23 aprile, mentre in quest'Aula ferveva
la discussiane sui nati provvedimenti fiscali

~ ricar:diama l'interruzione dalla tribuna del
pubblica ~ a Crema, versa le are 20, viene

occupata la stabilimenta Vandenberg; arriva
una delegazione da Milana, i rappresentanti
della direziane lacale aprana i cancelli, ven~
gono farniti i cartelli già predispasti, c'è
anche 11 fatagrafa chiamata per l'accasiane
e la fabbrica è accupata dalle maestranze su
invita dei signari della direziane. (Interru~
zione del senatore Minio).

Le arganizzaziani sindacali sanno dell'av~
venimenta quanda tutta è compiuta; è inter~
venuta invece il rappresentante del Partita
camunista perchè aveva naturalmente intuito
che là c'era adare di battaglia, che pateva
arrivare ad una risaluziane favarevale per
il Partita camunista lacale, e si è fatta avanti
perchè tutta fa broda quanda c'è il disardi118
e c'è da attaccare il Governa. Ma i rappre.
sentanti sindacali hanna dichiarato espres~
samente che essi nan hanna valuto l'accupa~
zione della fabbrica. ILPrefetto non e stato
sollecitata nè dalla direzione nE'>da altrE. au~
tarità; la forza pubblica non è stata distur~
hai:a. Ma 110i, onorevoli colleghi, ci SOVVG~
niama dei reeenti avvenimenti. dell' occupa~
ziane della « Ga}ilea» di Firenze, delle miI1.ie~
re di Riballa, e di altri stabilimenti indu~
striali. Ecco perchè ci siama stupiti. Giunge
però notizia questa mattina che l'e maestran-
ze hanna capito l'errore (la direziane, proba~
bilmente, gli stessi industriali hanno consi~
gliata) e la fabbrica è stata sgomberata, a
meglia, in essa è stata ripreso il lavora. Do-

menica sera, quanda qualcuno è andata a ve~
dere, stavana tutti sereni, impiegati, dipen~
denti, operai, nan giocavano a ca,rte, ma era-
no tranquilli ad attendere che il Gaverna
ed il Parlamento aderissero alle richieste del-
l'industria e del sua Prelsidente.

Noi siamo lieti finalmente che questa arti-
ficiosa messa in scena, vorrei dire di ordine
politico~saciale, sia terminata; però dabbia~
mo ricanoscere che il gesta ultimo di resl-
piscenza delle maestranze dà a me che parlo
ed al Governo il motivo di esaminare seria~
mente il prablema, perchè i lavoratari at~
tendono qualche cosa.

Non seguirò, signal' Ministro delle finanze,
le memorie distribuite su larga scala dal-
l'Assaciaziane nazionale dell'industria della
margarina, perchè tutti hanna avuta lettere
e telegrammi. Non mi nascondo che, pur
trattandosi di un provvedimenta di prudente
perequazione tributaria, essa incide in un
settore dell'industria italiana che è lanciata
a tutto ritmo e che può ricevere aggi un can~
traccalpa di rilievo. Non dico arresta e nep~
pure sensibile riduzione di vendita. Confido
infatti nel buon sensa, anzi nel ravvedimenta
degli industriali, i quali riducendo le spese di
pubblicità. che debbano essere farti, e le spe-
se di distribuzione, 100 lire al chilogrammo,
che sembrana a me eccessive, avranna il
modo di fronteggiare la nuova imposta. Can.
fida anche nel buon sensa dei rivenditori.
che passona diminuire di qualche lira il loro
margine, perchè 150 lire al chilagrammo mi
sembrana un po' troppe. Infine confida nel~
l'avvedutezza del consumatore italiana, spe~
cie delle nostre casalinghe, che sul mercato
avranno modo di comperare allo stessa prez~
zo di oggi, in un regime di cancarrenza, la
«Gradina » o la « Flavina » e tutti i prodatti
similari, succedanei del burro e dell'alio di
oliva, che ancora ieri si potevano travare
nei supermercati di Roma a 50 lire l'etto-
gramma, anzichè a 60.

Onorevole Ministro, lei ha praposta un
provvedimento fiscale che purtroppo influisce
nan sul costa della vita ~ perchè nan biso~
gna esagerare, come hanna fatta il senatare
Parri ed altri colleghi ~ ma sul prezzo di un

pl'odatta nuava che nan interessa tanta i più
diseredati, quanto le categorie della media
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borghesia. E soprattutto bisogna tener pre~
sente la situazione di una piccola città, Cre~
ma, dove ci sono 400 operai ai quali si dice:
o il Governo abolisce questo provvedimentO'
o voi siete tutti licenziati; così come si mi~
naccia a Muggiò, un altro centro del mila~
nese, ove molti operai lavorano nella « Star »
e hanno la possibilità se non dell' agiatezza,
comunque dell'esistenza propria e della fa~
miglia. Ora, se 400 opemi venissero messi
sulla strada e i gestori della fabbrica di Cre~
ma dovessero ricorrere ana minacciata ser~
rata, sa,rebbe una iattura da non dirsi. Ed è
per questo che voglio scongiurarla e dob~
biamo scongiurarla. Non posso credere alle
minacce di una cessazione delle attività azien-
dali da parte della Vandenberg: sui manifesti,
sui giornali lo si è dettO' quasi a motivo l',i~
cattatorio. Ma a tale assurda decisione non
si arriverà. Il Governo (ecco perchè ri~
chiamo l'attenzione del Governa e prego lei
particolarmente, signor Ministro delle finan~
ze, di prenderne nota) potrà di concerto Call
la Commissione finanze e tesoro del SenatO'
proporre un temperamentO' al disegno di
legge. Lo auspko; sentirò comunque dal Mi.
nistro quanto egli vorrà dire all' Assemblea.
Auspico la riduzione dell'imposta di fabbri~
cazione, se è vero, come lo è, che tra gli ingre~
dienti della composizione della margarina c'è
una parte di alii di seme assieme ai grassi
idvogenati. Ma quali sono questi grassi idro~
genati? ,.. Mi dicono che sono sottoprodotti
di mammiferi, e persino di petrolio.

T A,V I A N I, Ministro delle finanze. Ci
sono sottoprodotti della balena, ma soltanto
nella margarina, indusb~iale. ;Nella margari~
na alimentare almeno nan dovvebbevo esse:r~
ci ... (Ilarità).

Z E L I O L I L A N Z I N I. Ci sono pe~
rò delle percentuali del 20 per cento di alii
di seme. Ora, perchè non Isi aderirsce al cri-
terio di esonerare queslta parte che è già
soggetta all'imposta?

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Siccome oggi i giornali mi attribuiscono una
frase inesatta che ieri non ho detto, desidera
pl1ecisare che il 20 per cento degli olii di

seme è nella margarina da tavola, mentre
nella margar.ina industriale c'è il 5 per cento.

RUG G E R I. E il resto?

T A V I A N I, Ministro delle finanze.
Il resto è composto di olio di cocco, olio di
palma ed acqua. Nella margarina industriale
gli ingredienti sono la balena e il sego.

Z E L I O L I .L A N Z IIN I . Potrebbe
sembrare un doppione, un maggior aggravio
l'imposta inrdiscr.imina,ta. Altrimenti, non si
potvebbe, per esempio, ridurre l'imposta Ji~
mitatamente ad un periodo che vada da due
anni ad un anno e nella misura che consenta
all'indrusrtrÌ'a di ammortizzare le spese d'im~
pianto e di 'lancia pubblicitario? Propongo
questo, tanto per voler considerare anche le
ragioni di questi industriali che hanno lan~
ciato sul mercato il prodotto e che proprio
nel momento in cui debbono tirare le som~
me re devono far fruttare i molti milioni
di 'spese di pubblicità hanno ,il diritto di vc~
del' compensato il loro sforza e la lorO' intel~
ligente fatica. Comunque, qualora si v,olesse
persistere nel pravvedimento proposta, anch~
per sovvenire alle richieste del settare agri~
colo, così. sensibilizzato dalle recenti e note
vicende deHe C'riisidell'olio d'oliva e del burro,
il Governo potrà e dovrà però dire una paro-
la imp'egnativa che rassicuri le popolazioni
trepidanti come chi attende una sentenza di
vita o di morte, e cioè che le maestranze, gli
impiegati, i di'Pendenti di questo settore in~
dustriale non saranno abbandonati al licen.
ziamento o alla miseria, ma ,che per loro vi
sarà ancora la gioia del lavoro, la fiducia
nella solidarietà degli uomini buoni: e voi
del Governo, oltre che essere saggi, siete
anche uomini buoni. (Vivi applausi dal ccn~
tra. Congratulazioni).

P RES I D lE N T E. Poichè non vi sono
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Debbono ancora essere svolti alcuni ordini
del giorno.

Si dia lettura dell'ovdine del giorno dei
senatori De Luca Luca, Bitossi, Mammuc~
cari e Montagnani Marelli.
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R US SO, Segretario:

« n Senato,

considerata la necessità di una organica
disciplina dei prezzi in specifici settori della
produzione e dei serviZ)i, ai fini dello sviluppo
economico e sociale >della N azione;

ritenuto che a tal fine debbano essere
riordinate le norme istitutive del Comitato
intermini,steriale prezzi, dwndo vita, tra l'al~
tro a un organo di direzione ,responsabile, in
cui siano proporzionalmente presenti anche
i rappresentanti dei gruppi padamentari e
delle organizzazioni sindacali,

invita il Governo a presentare con sol~
lecitudine un disegno di legge, che dia alla
politica dei prezzi una strumentazione ed un
contenuto adeguato alle obiettive esigenze
della collettività ».

P RES I D E N T E. Il senatore De Lu~
ca Luca ha facoltà di svolgere questo ordine
del giorno.

D E L U C A L U C A. Signor Pr6lsiden~
te, poche considerazioni ritengo siano suffi~
denti ad illustrare l'ordine del giorno che
abbiamo presentato in occasione di questo
dibattito, e per quanto riguarda la questio~
ne generale dei prezzi e per quanto riguar~
da il C.I.P.

La prima considerazione che ritengo utile
sia fatta è quella che, ,secondo me, oggi, il
problema dei prezzi è un problema che è vi~
sto ed è dibattuto con maggiore attenzio~
ne non soltanto da parte del movimento ope~
raio, ma da parte degli altri ceti delle città
e delle campagne nel nostro Paese.

Non v'è dubbio che in una serie di settori
economici si sono avuti aumenti fortissimi
di produttività, ma agli aumenti di produt~
tività non è corrisposta una riduzione, ben~
sì un notevole aumento dei prezzi. Basta
pensare ai pneumatici, ai farmaceutici, ai
concimi, tutti prodotti nei quali i nuovi pro~
cedimenti adottati, i nuovi tipi di produzio~
ne introdotti, la riorganizzazione del lavoro,
hanno aumentato fortemente la produzione,
e nello stes>so tempo hanno ridotto drastica~
mente i costi di produzione. E non v'è dub~
bio che, soprattutto in quei settori dove ta~

li mutamenti sono avvenuti, si presenta di
grande importanza e di estrema urgenza il
problema della riduzione dei prezzi; proble-
ma che sta per diventare oggi una delle di.
rettrici fondamentali e permanenti del mo-
vimento operaio e di massa del nostro Pae.
se, appunto perchè sta alla base dello 'svi.
luppo economico nazionale. Tradurre oggi in
aumenti salariali ed in riduzione dei prez~
zi gli aumenti di produttività ottenuti nei >set~
tori più moderni, è un problema che si pre.
senta in termini più seri ed urgenti, perchè
già la bwse ,di partenza, costi~prezzi, è in
Italia completamente sfasata rispetto ad una
impostazione economica sana, sia pure nel
quadro di un'economia capitaI1stica.

Voglio dire con questo che, a pre,scindere
dai miglioramenti tecnici apportati o dai
nuovi processi produttivi introdotti o dalle
riorganizzazioni del lavoro effettuate, il rap.
porto tra costi di produzione e prezzi di ven.
dita è un rapporto esa'sperato ed assurdo,
perchè il modo stesso con cui si è formato il
monopolio del nostro Paese, ha fatto sì che
si radicasse un ,sistema di prezzi assoluta.
mente incontrollato. Una politica diversa di
prezzi, allo stato attuale delle cose, non può
riguardare dunque Isolamente i settori o le
aziende che hanno aumentato la loro pro.
duttività negli ultimi anni, ma deve necessa~
riamente riguardare tutto il sistema vigente
nel nostro Paese, approfondenclone gli aspet~
ti, le contraddizioni, le assurdità in tutte le
sue falsi, dal ,costo di produzione delle mate~
rie prime a quello di fabbricazione del pro~
dotto finito, al costo di distribuzione, al
prezzo di vendita.

Perchè ho parlato di salari e di prezzi?
Ho parlato di salari e di prezzi perchè, se
vogliamo schematizzare, tutta la politica mo~
nopolistica s'impernia su questi due elc~
menti; è su questi due elementi che il mo~
nopolio gioca, facendo leva, di volta in vol~
ta, ora sull'uno ora sull'altro, a seconda
delle condizioni storiche, economiche e tec~
niche, per realizzare il massimo profitto.
Nel nostro Paese, poi, con un'economia ri~
gidamente monopoIistica, il problema dei
prezzi acquista una importanza particolare
perchè da fatto congiunturale diventa un
vero e proprio fatto strutturale. Oggi è il
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monopolio che da noi determina i livelli di
produzione e di consumo rispetto al prezzo
ed in tal modo esso TIiesce a controllare 'e a
dominare il mercato.

La stessa differenziazione esistente in Ita~
lia tra ,settore e settore produttivo nella com~
posizione, concentrazione, andamento, :svi~
luppo, è dovuta in buona parte alla politica
differenziata che il monopolio pratica in
materia di prezzi. Vediamo qualche esem~
pio. Nel settore tessile, in quello delle pelli
e dell'abbigliamento, che sono i settori più
caratterizzati da una depre'ssione cronica del
mercato interno e da una più grave insta~
bmtà produttiva, e sono ii 'settori .più "le-
gati strettamente al consumo di mas,sa, il
controllo del mercato da ,parte dei gruppi mo-
nopolistici avviene attraverso la concentra~
zione nelle loro mani di una percentuale di
produzione nazionale bassa rispetto agli al~
tri settori. Di conseguenza tutte le piccole
e medie aziende che riescono a vivere intor~
no alle imprese monopolistiche, se in un mo~
mento di congiuntura favorevole hanno po's~
sibilità di condurre una discreta attività, rea~
lizzando un profitto medio, nello stelsso tem~
po per la forte distanza esistente nel rap~
porto costo~prezzi, garantiscono senz'altro al~
l'impresa monop0l1istica un super~profitto; ma
nei momenti di sfavorevole congiuntura o
nelle crisi, nelle piccole e medie aziende lo
equilibrio di questo rapporto salta, ed esse
sono costrette a ridurre o ad D.rrestare com~
pletamente la propria attività, costituendo,
però sempre, per il monopolio una valvola
di sbocco alla crisi.

Vi è poi il caso dei settori nei quali il
prezzo viene fissato dagli organismì gover~
nativi: la struttura di questi settori è ca~
ratterizzata dall'esi,stenza di una serie di pic~
cole e medie aziende vicine all'impresa mo~
nopolistica. In questo caso i prezzi vengono
fissati in misura tale da consentire un utile
notevole anche a queste imprese marginali,
dotate quasi sempre di impianti arretrati,
con una organizzazione produttiva assolu~
tamente rudimentale e dai costi assai ele~
vati. iÈ però in questo caso che l'impresa
monopolistica, dotata di fabbriche moderne
e tecnicamente ed organizzativamente evolu~

te, ha garantiti di conseguenza profitti 'scan~
dalasi.

Con queste considerazioni e con questi
esempi che cosa vogliamo dimostrare? Vo~
gli amo dimostrare che nel nostro Paese il mo~
nopolio pratica una politica generale dei
prezzi completamente avulsa dalla realtà dei
costi di produzione. Se si pensa poi al modo
in cui nel nostro PaeiSe si è formato il mo~
nopolio; ,se si pensa cioè che il monopolio da
noi non si è formato con la conquista del
mercato in una fase più o meno concorren~
ziale, ma si è formato attraverso l'imposta~
zione politica; :se si considera che gli stessi
dazi protettivi, creati a suo tempo, su misura
appunto per la formazione di imprese mo~
nopolistiche, sono rima,sti nella maggior par~
te dei casi pressocchè immutati; se si con~
sidera, infine, che una certa politica di in~
vestimenti è andata via via riducendo i co~
sti di produzione, si può senz'altro conclu~
dere che non solo tutto il si'stema dei prezzi
è assolutamente sfalsato rispetto alla nostra
realtà economica, ma specialmente negli ul~
timi anni si è addirittura accentuato, esa~
sperandosi; si può dire cioè che ogni proble~
ma di politica economica è stato affrontato
e risolto dal monopolio, in modo da acuire
sempre più questa tendenza, in maniera cioè
da rendere 'sempre più ampio il margine del
profitto unitario e complessivo.

In altri termini possiamo affermare che,
dagli investimenti effettuati ai nuovi meto~
di di organizzazione del lavoro, dall'applica~
zione di nuovi procedimenti industriali alla
politica salariale, dallo sviluppo della produ-
zione alla riduzione dei prezzi, ogni fattore
economico in sostanza che ha necessaria~
mente mutato il rapporto costo~prezzo, tutto
è stato dal monopolio studiato e utilizzato
per accrescere il proprio profitto.

Ma se il modo ste,sso con cui il monopolio
siè afDeYlITlatone'l nostro Paes'e è stato quello
dell'imposizione politica, una delle costanti
che ha caratterizzato la sua politica di prezzi
è stata ed è quella rappresentata da una stret~
ta connivenza fra il monopoHo ed lipoteri del~
lo Stato. Ho accennato prima a determinati
settori in cui i prezzi sono soggetti a control~
lo da parte di organismi governativi; ritengo
ora sia necessario ed interessante esaminare
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molto brevemente come il principale di que~
.sti organismi, il C.I.P., funziona ed ha fun~
Idonato.

Per rinfrescard la memoria, de,sidero in~
nanzitutto ricordare i prodotti e i servizi che
sulla carta (dico sulla carta) sono sotto il
controllo del C.I.P. Nel settore dell'indu~
stria: carboni di importazione, carboni Sul~
cis, coke metallurgico e da gas; prodotti pe~
troliferi, metano, catrame e pece, piriti di
ferro, alluminio in pani, carbonato di so~
dio, soda caustica, ac1do borico e bora0e, car.
buro di calcio, iodio greggio e derivati, ce~
menti e calci idrauliche, vetri semplici e
mezzi cristalli, pneumatici per autoveicoli
industriali, canapa grezza, concimi azotati
e fosfatici, antipara1s1sitari e anticrittoga~
mici, giornali quotidiani e specialità medici~
naIL

Nel settore dell'alimentazione: grano, ri~
sone, riso, zucche'ro, melassa, lievito; nel set~
tore dei servizi: energia elettrica, gas, tele~
foni, acquedotti, radio diffusione, alberghi e
pensioni, televisione. Ed infine i prodotti e i
servizi disciplinati dai Comitati provinciali
dei prezzi su direttive del C.IP., e cioè:
tariffe per trebbiatura e Isgranatura cereali;
pane per il tipo di più diffuso consumo;
coke da gas.

Come vedete, onorevoli colleghi, l'elenco
non è breve, anche se mancano numerossimi
prodotti fondamentali per un'organica disci~
plina dei prezzi. Ad esempio, sono comple~
tamente assenti i prodotti siderurgici, i pro~
dotti meccanici, i prodotti tessili. Ma, a par~
te questa la-cuna, il guaio, è, come abbiamo
accennato, che i prodotti indicati nell'elenco
sono controllati dal C.I.P. soltanto sulla car~
ta. Infatti i prezzi di buona parte di questi
prodotti non SQno mai stati esaminati o non
vengono rivisti da anni. Per altri prodotti,
i prezzi vengono fissati senza un metodo di
determinazione, ma con riferimenti puri e
semplici ad un elemento del costo di produ~
zione, e spesso vengono anche fissati ad oc~
chio. Ma, anche quando per alcuni prodotti
viene fi'ssato un metodo di determinazione del
prezzo, il sistema seguito dal C.I.P. è tal~
mente aSlsurdo che ne vengono fuori prezzi
che non hanno nulla a che vedere con i costi
di produzione.

Basta qui dtare due soli esempi: quello
della farmaceutica e quello dei concimi. Per
i prodotti farmaceutici... (Commenti dal cen.
tra). Caro collega Benedetti, questo è un ta~
sto che non vi gal'ba, ma su cui batteremo
sempre, fino all'esaurimento. (Commenti dal
centro). Il prezzo di vendita dei prodotti far~
maceutici, dicevo, viene fissato dal C.I.P. o
dall' A.C.I.S. moltiplicando (se non sbaglio)
per tre volte o tre volte e mezzo il costo di
produzione indicato dall'industriale, a secon~
da che l'industria abbia o non abbia un la~
boratorio di ricerche.

Ora, da un calcolo effettuato dalla Fede~
razione italiana dei lavoratori chimici, viene
dimostrato che nel solo 1954 i profitti netti
degli industriali, e quindi dei monopoli far~
maceutici, raggiungevano almeno il livello di
55 miliardi di lire, badate, su circa 150 mi~
liardi di vendite al pubblico.

Per quanto riguarda i concimi, il C.I.P.
ha finora basato il suo controllo su valu~
tazioni il più delle volte astratte; ed anche
quando ,si è spinto a condurre indagini di~
rette, lo ha fatto nOln esaminando le fab.
briche del monopolio, ma esaminando pro~
prio quelle fabbriche marginali che per la
loro scarsa e arretrata attrezzatura hanno
costi di gran lunga superiori e più elevati
rispetto a quelli del monopolio ed incidono
nella produzione nazionale con una percen~
tuale di produzione addirittura irrilevante,

Ma ancora più alssurdo è, inoltre, il mo~
do come il costo ed il prezzo vengono va~
lutati. Prendiamo ad esempio i fosfati, per
i quali il prezzo viene fissato sulla base di
alcuni parametri fissi da anni in cifra a,s~
saluta, a seconda delle varie VQci, e che,
sommati tra loro, danno il prezzo finale.
Questi parametri risalgono al 1950 e da
allora l'unica voce che varia e che quindi
determina ogni anno il nuovo prezzo di ven~
dita è la fosforite che è una materia pri~
ma complementare importata.

Ora, se le cose ,stanno così ~ ed è molto
difficile dimostrare che stiano diversamen~
te ~ due sono le considerazioni che dob~
biamo fare.

La prima considerazione è che quei para~
motri fissati nel 1950 non corrispondevano
neppure allora ai costi effettivi di produzione,
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essendo, stati calcalati ad acchia a camun~
que attraversa una indagine fatta su fab~
briche marginali per alcuni elementi.

La secanda cansideraziane è che, anche se
quei parametI1i fossero stati validi per il
1950, nan la sarebbero, più aggi, essendasi
ridatti fartemente una serie di casti unitari.

Se diamo, una sguardo" infine, a ciò che
accade nel settare degli azatati, vediamo, che
qui la determinaziane del prezzo, raggiunge
la scandalo,. Qui nan ci sana neanche para~
metri fissi; qui il C.I.P. agni anno, calcala
ad acchia un prezzo, sulla base della pradu~
zianeeffettuata, appartanda saltanta varia~
ziani di lievissima entità. Nan viene ciaè mi~
nimamente cansiderata il farte incrementa
della praduziane, che ha appartato, una na~
tevale riduziane in una serie di elementi del
casta unitaria. Ma quel che più canta è che
nan viene cansiderata la grande trasfarma~
ziane tecnica che in questi anni ha madifi~
cata radicalmente la struttura praduttiva del
setta re, e ciaè l'utilizzaziane sempre maggia~
re del metano, carne materia prima per la
praduziane degli azatati.

È questa genere di cantralla esercitata
dal C.I./P. che ha cansentita alla Manteca~
tini di cantinuare indisturbata la sua strada
aumentando, i suai scandalasi prafitti. È can
tal genere di cantralla valuta dal C.I.P. che
la Mantecatini in tre anni si è largamente
dpagata dei madernissimi impianti di Fer~
rara e di N avara.

Pensa che siano, sufficienti questi esempi
per dimastrare ampiamente carne il C.I.!P.
finara abbia svalta in gran parte una fun~
ziane di cantralla a vantaggio, nan dei can~
sumatari e della callettività nazianale, ma
in appaggia alla palitica del manapalia.

In questa situaziane nai camunisti vaglia~
ma che il C.I.P., in primo luogo" assolva alle
funziani per le quali è stato castituita. Nan
è inappartuna, a tale proposito" ricardare che
in base alla stessa decreta Ìstitutivo il C.I.P.
può determinare i prezzi di qualsiasi merce,
in agni fase di scambia, anche all'importa~
ziane e all'espartaziane, nanchè i prezzi dei
servizi e delle prestazioni. Il C.I.P., in base
al decreta istitutiva, può anche requisire le
giacenze che si travassero sul mercato, e par~
le in vendita al prezzo, che ritenga equa e

vantaggiasa per tutta il Paese. Queste case
il C.I.P. può fare e queste case noi vogliamo,
che faccia.

Ma in secanda luogo, ~ ed ecco, il motiva
centrale del nastro, ardine del giarna ~ va~

gliama che essa si trasfarmi in un argano, de~
mocratica, vogliamo, che da Comitato, inter~
ministeri aIe si trasfarmi in Camitata parla~
mentare, diventi ciaè un argano di direzione
responsabile, in cui praparzianalmente siano,
presenti i rappresentanti dei Gruppi parla~
mentari e delle arganizzaziani sindacali. Chie~
diamo" infine, che il Gaverna presenti can sol~
lecitudine un disegna di legge che dia alla
palitica dei prezzi una strumentaziane ed un
cantenuta adeguati alle abiettive esigenze del~
la nastra callettività nazianale. Questi sana i
termini del nastro, ardine del giarna, che ci
auguriamo, sia accalta ed appravata dal Se~
nata della Repubblica.

T A MB R O N I, Ministro del bilancio e
ad interim del tesoro. II C.I_P., senatare De
Luca, rientra nella campetenza del Ministero,
dell'industria.

D E L U C A. Ma il prablema dei prezzi
ed il funzianamenta del C.I.P. si inquadrano,
benissimo, in questa dibattito,.

iFR g S I D E N T E . Si dia lettura del~
l'ardine del giarna del senatare Benedetti.

oRU S S,Q, Segretario:

«Il Senato,

presa canascenza delle preaccupaziani
espresse dalla Cammissiane finanze e te~
sara circa la dubbia sufficienza degli stan~
ziamenti assegnati al Ministero, della sani~
tà, le fa praprie, ed in cansideraziane che:
la legge 13 marzo, 1958, n. 296, che istituisce
il Ministro, della sanità, di,spane all'arti~
cala 8 che, entra il termine di un anno, (ter~
mine che scade il 15 agasta 1959) il Gaverna
è delegata a pravvedere alla revisiane dei
ruali arganici e delle carriere del sal?pressa
Alta Cammissariata per l'igi@e e la, sani~
tà pubblica, apportandavii tutte le modifi-
che necessarie per adeguare il persanale
alle esigenze dei servizi del Ministero, della
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sanità e che, pertanto., nelcarsa del pras~
sima esercizio. finanziaria davrà pravveder~
si alle incambenze relative all'inquadramento.
del persanale, nanchè all'assunziane delle
unità previste per gli uffici centrali e peri~
ferici, almeno. di un prima scagliane, ~ vi~

sta che tra bandire ed espletare i relativi
cancarsi passerà un certa lasso. di tempo. ~

fa vati affinchè il Gaverna vaglia pravve~
dere ancora nel prassimo esercizio. a mettere
a dispasiziane del Ministero. della sanità, nel
modo che crederà più idaneo la quata parte
accarrente per gli arganici e le sedi perife~
riche che andranno a castituirsi in detta
essercizia, quata parte valutabile in 600 mi~
liani di lire.

Infarmata pO'i delle reali necessità del
nuava Ministero. che per assalvere al sua
campita di tutelare la sanità pubblica ha bi~
sagna di ulteriari natevali stanziamenti va~
lutabili sui 18~20 miliardi;

raccamanda al Gaverna di tenere nel
massima canta quelle necessità, in canside~
raziane che le spese per la salute pubblica
sana, in ultima analisi, le più praduttive
purchè tempestivamente fatte, e

invita il Gaverna a valer pravvedere ad
incrementare almeno. dal prassima esercizio.
il bilancia del Ministero. della sanità casì da
renderla strumenta efficace e sicura a tutela
della salute pubblica ».

P RES I D E N T E . Il senatare Bene~
detti ha facaltà di svolgere questa ordine
del giprna.

B E N E D E T T I . Signar Presidente,
onarevali calleghi, l'ardine del giarna da me
presentato è di una chiarezza tale che passa
limitarmi ad aggiungere sala due asservazia~
ni. Una riguarda il prablema dell'attuaziane
dell'articala 8 della legge '13 marzo. 1958, nu~
mero. 296. Il Gaverna, con decreta intermini~
steriale del dicembre 1958, ha già naminato
una Cammissiane per l'attuaziane di detta
articala. La Cammissiane ha svolta il sua
campito ed ha presentata la sua relaziane al
Governo. È emersa che la cansistenza attuale
del personale tutto, dipendente dal Ministero
della sanità, è di 1887 unità. Lapraposta è
che questa persanale sia partata almeno. a

4.000 unità. 'Questa aumenta davrebbe avve~
nire esclusivamente nei ruali amministrativi,
di concetto. 'ed lesecutivi, mentre per i ruali
tecnici sana proposti aumenti di pachissime
unità.

Per quanta riguarda la seconda parte del~
l'ardine del giarna, relativa alla necessità di
un ulteriare finanziamento. per il Ministero.
della sanità, deva dire che dall'esame fatta
per preparare la relaziane al bilancio del
Ministero. stesso, ho tratta la canvinziane dI
essere stato piuttasta attimi sta : accorrerà
qualche Icasa di ,più dei 20 miliardi che do~
manda; ma di questa parleremo. in sede di
discussiane dello stata di previsiane del Mi~
nistera della sanità. Mi renda canta della si~
tuaziane attuale e nan damanda che ,questi
stanziamenti vengano. aumentati can nate di
variaziane, immediatamente, ma che si tenga
canta, nei futud esercizi, della necessità as~
saluta di incrementare la spesa per la sa~
Iute pubblica. (Approvazioni dal centro).

P RES I D E N T E. Camunica che sona
stati presentati altri sei ardini del giorno. i
cui presentatari hanno. però rinunciata al
relativa svalgimenta.

Si dia lettura degli ardini del giorno..

R U S S.o, Segretario:

« l,l Senato,

invita H Gavernaad assi'curare all'.ope~
ra nazi,onale ciechi dvili tutti li mezzi Jì:nan~
ziari previsti dal1alegg;e istitutiva e neces.
sari per il ISUOfunzianamenta in mada ~he
'passano ,ess,ere 'regalarmente carr,isposti ag.li
interessati gli assegni mensili e tutti gli ar~
retrati ,spettanti ad essi ,ed. ai loro ,eredi ».

PASTORE ;

« Il ISenata,

constatata che per agni anno lfinanziaria
a partire dal 19:516~157non ,sana state stan~
ziate in bilancia tutte le 'somme davute daUa
Stata al IFondo adeguamenta pensioni del~
l'Jstituta nazianale della ,prev,idenza sac,iale,

impegna i'l iGov,erna a stanziare '!leI bi~
lancia del prossima esercizio. [i,nanziaria una
prima cangrua quata delle ,samme dovute ,e
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non versate al BO giugno 19158 onde estin~
guere totalmente nel più brevle tempo IpOS~

sibÌ'le ,il debito dello IStato ver,so il Fond:)
adeguamentopensioni ».

FIORE, BITOSSI, DE LUCA Luca,

BOCCASSI;

«Il Senato,

considerato, che il fabbisogno residuo
per definire la trattazione delle pratiche di
« contributi~terremoto» riguardanti tutti i
danneggiati dal 1908 al 1936 è ormai forse
neppure di un miliardo,

invita ancora una volta il Governo a
voler procedere con la massima urgenza a
tale assegnazione di fondi, (che non debbono,
a differenza di quanto .si è fatto finora, es~
sere ridotti o comunque stornati), per met~
tere l'Amministrazione dei lavori pubblici in
grado di definire le pratiche residue dei con~
tributi e di ultimare, una buona volta e per
sempre, l'opera di ricostruzione, che si tra~
scina, purtroppo, da oltre mezzo secolo ».

BARBARO, :MOLTISANTI, NENCIONI;

« Il Senato,

considerata l'enorme mole di lavoro, che
grava tuttora sulle sezioni giurisdizionali
speciali della Corte dei conti per l'esame dei
ricorsi riguardanti pensioni di guerra;

considerato il conseguente rilevantissi~
mo ritardo, che subiscono le liquidazioni delle.
pratiche relative, le quali con l'attuale rit~
ma non si esauriranno se non dopo alcuni
decenni,

invita ancora una volta il Governo
a provvedere con la massima urgenza a un
ulteriore congruo aumento delle sezioni me~
desime, che dovrebbero essere portate con
carattere del tutto temporaneo almeno a 9,
riducendo anche il numero di consiglieri, che
formano il collegio ed avvalendosi altresì del~
l'opera di magistrati, che siano già in pen~
sione ».

BARBARO, MOLTIISANTI, NENCIONI;

« Il Senato,

vista la legge 4 dicembre 1956 in base
alla quale il Ministero delle finanze, sentito

il Consiglio superiore dei lavori pubblici può
liquidare a favore dei comuni rivieraschi e
delle provincie un sovracanone fino a 436 lire
per ogni kw. di energia prodotta;

vista la risposta data dal Ministro al
sottoscritto secondo la quale solo due prati~
che sono state definite;

considerato che la Direzione generale del
demanio ha manifestato ~ nonostante la

chiarezza della lettera della legge e la inter.
pretazione autentica che si ricava dai lavori
preparatori ~ delle perplessità e dei dubbi

sull'applicabilità deUa stessa ai casi per i
quali non era applicabile l'articolo 53 del te~
stò unko 1933 sulle acque e sugli impianti
elettrici n. 1J175, e i provvedimenti del 1919
e del 1916;

visto l'ordine del giorno presentato dal
sottoscritto nella discussione del bilancio dal
p luglio 1958 al 30 giugno 1959 e le dichia~
razioni del ministro Preti che, riconoscendo
la fondatezza delle richieste di cui al detto
ordine del giorno, si impegnava a indire una
riunione per eliminare dubbi e perplessità;

considerato che, nonostante le premure,
la riunione non ha avuto luogo e le perples~
sità permangono,

impegna il Governo:
1) a fare definire comunque le pratiche

nel più breve tempo possibile (sono ormai
passa:ti28 mesi dalllla pubblicazione dellla
legge) ;

2) a esprimere chiaramente il suo parere
sulla interpretazione della legge 4 dicembre
1956;

3) a emettere i decreti anche nei casi
per i quali dovesse ritenere inapplicabile la
legge e motivarli per dare modo ai Comuni
interessati di esercitare il diritto della im~
pugnativa ».

SPEZZANO;

« Il Senato,

visto il disegno di legge n. 482, riguar~
dante miglioramenti economici al personale
statale in attività ed in quiescenza;

considerato che la prevista estensione
ai dipendenti degli enti locali dei benefici
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economici di cui sopra, per quanto auspiça~
bile, comporterà ulteriori aggravi ai bilanci
degli stessi e che tale problema andrà ad
aggiungersi agli altri tuttora aperti, come
ad esempio la copertura dei disavanzi de,i'
bilanci deficitari, le spese di manutenzione
ordinarie delle strade comunali e provinciali,

fa voti che venga immediatamente stu~
diato il modo di copertura degli oneri ine~
renti a detta applieazione, in tutti i casi di
insufficiente disponibilità nelle entrate ordi-
narIe.

Indica in un eventuale maggiore contributo
da parte dello Stato nelle spese sostenute da~
gli enti locali per compiti che riguardano lo
Stato stesso, in aggiunta a quanto già propo~
sto con provvedimenti legislativi in esame al
Senato od in una maggiore partecipazione de~
gli enti locali a tal une delle entrate fiscali
dello Stato;

oppure, come alternativa, nell'eventuale
istituzione di una tenue addizionale sulle ali~
quote dell'imposta di famiglia e dell'imposta
comunale sulle industrie, commerci, arti e
professioni e relativa addiz~onale provin-
ciale;

uno dei modi che sembrano più idonei
per provvedere nel senso suindicato ».

iCENINI, TRABUCCHI, CONTI.

P RES I D E N 'T E . Rinvio il iseguito
della discussione alla seduta pomeridiana.
Oggi seduta pubblica alle ore 17 con lo stesso
ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


